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VARIAZIONI 
Stonature 

ì ha pubbli- 
bho dì sera una sua infor- 

Mi argamente riprodotta 
* LA Pa di ieri. 

l( Drima ,Seduta della Camera sarà 
M'interrogazione dell'on. Co- ' Distro dell’Interno per cono- 

Nibeding TOvvedimenti sono stati presi 
fatta a continua propaganda anti: 

i Slnlia dai sacerdoti slavi nella Ve- 
IO assassi i Meggiata dal recente pro- 
n Goriz, Rio di un nobilissimo educa- 

d tDinta, © Der, conoscere se in vir- 
Che ha condotto al grande 

i Conciliazione non creda di 
enzione delle superiori. Au- 
che sulla necessità di una 

i olenterosa collaborazione ai 
aNquillità nazionale non tan: 
STe gl'intollerabili abusi quan- 

hi drli ©pportunamente in omag- 
MEdota a santità della stessa missio. 

anti <y_ SOstituendo agli irriducibi- 
Men Slavi dei pii sacerdoti italia- 
Stati {presente che ogni qualvolta ne 

i dalle vecchie province a 
Ò Ne essi hanno. sempre fatto 
p. attirandosi l'affetto, la sim- 

® che evozione Gelle popolazioni al- 
Mella eno ritrovato così con la se- 

ti (© ‘oro coscienza la pace dei loro 

Mo dirla proprio schietta 
ii q. Mpressione? Ne siamo 

î ii esolati. Ci è sembrato di 
Ombiante crepitio dei vec- 
Ugi giacobini ormai an- 

a uovo ha eliminato la 
Sticlericale. Si vive su di 

Meo di lispetto religioso, sco- 
n altre nazioni. Il «bau- 
Prete antipatriota si è 
la i rottami della log- 
lazzo Giustiniani. 
li ultimi, agitato cacchi- 
® dai più biechi sovver- 

ì, © Stato il parroco di Capo- 

nizio della guer- 

ai 1 d’uopo di nessuna can- 
Me et. la smontatura. Paci- 

ia, “© "isultò la grottesca men. 

x. qualcuno ha aggran- 
; lano lare del parroco di Ver- 

Mostro giornale ha dimostra- 
Sistenza dell'accusa ed i 
Tevoli quotidiani d’Italia 

Ma oo il bluf. 
Îeng i Non buon ultimo, in 

on. Coselschi e dietro al 
1 Verpogliano allinea 

ti slavi, additandoli ial- 
im ne del paese come gli 

Nine Segli incendiari è degli 

pen iato sì vale della meda- 
dire quanto yuole dal: 

ame arlamentare; ed è con- 
vie a noi di servirci del- 

ti, Penna per chiedere, che 
fia ‘anto gravi siano pesa- 
0 GIO ini ponderazione. 

Ha ft la insegnato, che con 
la può appendere un 

ld; (Orca: chi non è digiu- 
lpline storiche sa: quan- 
Vole architettare la mac- 
Ù colossale con le più 

nze. 

oselschi da un tristissi- 
10, donde esulava incon- 
Mente — come s'è di- 

lolpey luce solare — qual- 
di un sacerdote, 

anna per tutti i gacer- 
enezia Giulia ed 

fin; Mputazione generale, 
si 
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KI (A6, x 
log &ccuse» contro un in- 

classe di individui, 
One che insegnano il 

Ministri di Dio, 
Mente doveroso. poter 

osa di più che il 
ja cettegolezzo della farma- 

mais e il metti- 
elle gazzette provincia- 

invoca il Con- 
Ki tutor; intervento delle supe- 

tà religiose. 

M. Re Vittorio Ema- 
Un Nunzio Pontificio 

Sede è accredi- 
a MMbasciatore di S. Mae- 

del Quadrumvi- 
De Vecchi. Qua- 

Precata ipotesi — f0s- 
inconvenienti di 

delicata e di vasti- 
a via diritta, più si- 

©aci risultati, più defe- 
x Santità della missione 
de può se non esse- 
di buoni e pacifici uffi- 
Plomazia, senza scate- 

| gidalo che turba inolte 
Non pe Solleva passionali- 

punto a dare «la 
î coscienza, la pace 

‘’ nelle nuove provin- 
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d O una gerarchia ec- 
alla quale dipendono, 

i, No primamente re- 
0) ; n. lasci. stare i pretil 

: lglip. Scolti il nostro sa- 
: conce i Ve- {Orveda onceda che i Ve 

in virtù dei po- 
Dio al movimento 
gì, può interessar- 
Utili ‘cose. 

© d’Italia» aggiunge: 
° sarà svolta nella seduta 

essa risponderà per 

‘Sonsic ed. altri, saranno per il 20 

si bianchi che si garebbero proposto 

che Litvinoff ha trasmesso alla po 
lizia una lettera ricevuta nella gior- 

capo della delegazione russa parte: 
cipante ai lavori della Commissione 

sistenza di un complotto fomentato 

il Governo il Sottosegretario agli interni 
on. Arpinati. 

Noi, abbiamo una così alta stima 
dell’equità, della obiettività poli- 
tica, del senso pratico dell’on. Ar- 
pinati, che tranquillamente ci at- 
tendiamo dalle autorevoli parole 
di S. E. il Sottosegretario agli In- 
terni l'assicurazione che nell’an- 
no di grazia 1930 in Italia non v'è 
nessun pericolo di misure vessato- 
rie contro il Clero. 

Un concorso 
Fra i tanti concorsi per produ- 

zioni letterarie, uno finalmente si 
distacca dagli altri e prende il pri- 
mo: posto. 

Lo segnaliamo da queste colon- 
ne, così meritevole è la sua impor- 
tanza, così veemente è stata l’on- 
data di gioia che ci ha sorpreso. 

«La Scuola» di Brescia promuo- 
ve un concorso per un manuale 
di Religione nelle Scuole Medie, 
dotandolo del vistoso premio di 
lire 40 mila. 

1 nostri amici bresciani, che 
dal compianto Giuseppe Tovini e 
mons. Zammarchi, hanno una tra- 
dizione gloriosa di fattività per la 
cristianizzazione della scuola, in- 
nalzano a luminoso, indistruttibi- 
le fastigio le loro benemerenze an- 
tiche e le incoronano con questo 
gesto, spoglio di reclamismo indu- 
striale, bello della. più . preziosa 
santità di intenti. 

La materia del concorso, degna 
di Agostino da Tagaste e di Tom- 
maso d’Aquino, dovrebbe chiama- 
re e stimolare all’opera tutti gli 
ingegni cristiani che lavorano in 
Italia. Lo scopo di dare alla gio- 
vinezza studiosa un testo che ren- 
da loro comunicativa, facile e bel- 
la, la conoscenza della Verità, me- 
rita ogni sforzo. Mai gara di in- 
teletti umani ebbe meta più ec- 
celsa. 

‘E’ falso, che la Verità divina 
non abbia in sè tutti gli incanti 
che possono conquistare l’anima 
della fanciullezza, la forza di im- 
possessarsi delle volontà giovanili 
per volgerle dirittamente agli i 
deali cristiani, 

Tl concorso non è solo: in ade- 
renza alla nuova situazione della 
legislazione scolastica, ma .corri- 
sponde alle sollecitùdini quotidia-. 
ne, premurosissime, del Sommo 
Pontefice, ai bisogni dell’insegna- 
mento catechistico. 

E' un apporto pratico ed insigne 
‘alla solida ‘formazione. religiosa 
delle coscienze, ‘senza.-della quale 
vani sarebbero stati i voti dei pio- 
nieri, vana la riforma, che lo Sta- 
to. ha concesso. nei Patti Latera- 
teranensi. 
Cordialmente ci. felicitiamo, € 

con noi tutti quanti amano la gio- 
vinezza e sanno la sua sete, il suo 
bisogno di Dio. 

(c. r.) 

La travagliata maggior’età 
di Ottone d’Asburgo e le 

preoccupazioni di certa stampa 
interessata 
BUDAPEST, 15 sera 

Da fronte assolutamente degna di 
fede si rileva ancora ‘una volta, in 
risposta alle voci divulgate da cer- 
ta stampa estera su un. preteso sem- 
pre imminente colpo di Stato reali. 
sta, che il punto di vista del Gover- 
no ungherese nella questione .dina- 
stica è immutato e che il Governo 
non considera di attualità la solu- 
zione di tale problema; Si rileva i- 
noltre che l’inverosimiglianza del 
preteso colpo di Stato. legittimista 
appare chiaramente già dalla cir- 
costanza che spiccatissime persona- 
lità della Aristocrazia Ungherese, 
come il Principe Festetie,. il Conte 

Novembre al Castello Stenockerel. . 
E° difficile infatti supporre: che nel 
caso di un viaggio di Ottone a Bu- 
dapest i fedeli siano chiamati fuori 
del Paese. Il Pester Lloid sulla ba- 
se di informazioni degne di. fede 
scrive che in occasione del raggiun- 
gimento della maggiore età l’Arci- 
duca Ottone non pubblicherà nem- 
meno un manifesto. L’Organo dei 
legittimisti! ungherese Nemzeti. Uj- 
Sag osserva che le voci di ‘un colpo 
di Stato sono divulgate unicamente 
a causa del prossimo  viasgio del 
Conte Betlhem a Berlino poichè da 
ogni viaggio all’Estero del Primo 
Ministro. Ungherese incomincia; tale 
attività ‘propagandistica. 

Pretesa congiura contro 
la delegazione sovietica 

a Ginevra 
: Ì MOSCA, 15 sera 

I giornali segnalano la voce del. 
la scoperta di un complotto di rus- 

di assassinane il capo della délega- 
zione russa alla Conferenza di Gi. 
nevra, Litvinoff. Questa notizia sa- 
rebbe pervenuta a Mosca da Gine- 
vra, e la scoperta sarebbe dovuta 
agli agenti della Polizia segreta s0- 
vietica. (Radio Stef.) sn 

L'inchiesta della polizia 
ginevrina 

GINEVRA, 15 sera 
I giornali annunciano: stamane 

nata di venerdì, lettera in cui il 

del disarmo, era informato della e- 

contro la delegazione russa, Il capo 
della polizia ginevrina, signor Zel 
ler, ha immediatamente aperto una 
inchiesta per scoprire gli autori del. 
la lettera e possibilmente î congiu- 
rati. L'inchiesta non ha dato finora 
alcun. risultato. Tuttavia la. polizia 
ha intensificato la vigilanza che già 

La solenne riapertura 

'el Parlamento rumeno 

Re Carol applauditissimo 

i BUCAREST, 15 sera 
L’odierna inaugurazione della Ses- 

sione dei Corpi legislativi è assurta 
ad-una spontanea manifestazione di 
amore e di fede :popolare verso Re 
Carol. Il Sovrano, accompagnato 
dal Principe Ereditario Michele si 
è recato-in Parlamento in carrozza 
scoperta scortata dalla Guardia rea- 
le. Le vie erano imbandierate e i 
cittadini assiepati ai due ]ati delle 
strade percorse dalla carrozza rea- 
le hanno calorosamente acclamato 
il Re. A] suo ingresso nell’ aula del: 
la Camera il Sovrano è stato salu- 
tato con interminabili. ovazioni dai 
600 rappresentanti della. nazione, 
che sei mesi audietro lo proclama- 
rono Re di Romania, e. da parte del 
foltissimo pubblico che gremiva le 
tribune. Erano. presenti nell’ qula 

tutti j membri dei: partiti di oppo- 
sizione, ir maresciallo: Averescu è 
Vintila. Bratianu, La lettura del 
messaggio reale è stata salutata da 
nutriti applausi. e alla fine i depu- 
tati hanno rinnovato al Sovrano u- 
na, prolungata ovazioNe che lo ha 
accompagnato. fino all’ uscita del 
Parlamento, 

Nel pomeriggio i Corpi legislativi 
hanno proceduto alla ‘elezione del- 
la Presidenza. e delle Giunte. 

{ ribelli cinesi comunisti 
hanno sacchergiato Hsinisu 

; SCIANGAI, 15 sera 
I banditi rossi, secondo notizie 

qui giunte, continuano la loro ope- 
ra di distruzione è di rapina nella 
legione dello Kian-si mentre si ri 
tirano. dietro laipressione delle for- 
ze governative.!:Dopo èssere stati 
scacciati da Kan-fw la. settimana 
scorsa dalle trippe regolari, i ban- 
diti rossi, setondo notizie non con. 

fermate diffuse da Canton, erano 
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fuggiti in direzione di Kankow cer-/ 
cando di evitare l’inseguimento del. 
le forze del Governo di Nanchino! 
Scacciati da queste dalla strada di 
Kankof si dirigono verso est e ora 
sì trovano verso la frontiera Kian: 
si-Fukien. Le loro forze a quanto 
si assicura, si aggirano intorno ai 
20.000 uomini. Si apprende che du- 
rante la ritirata i comunisti hanno 
messo a ferro e fuoco Ja città di 
Hsimsu. Nelle poche ore che essi 
sostarono incendiarono molte case 
e massacrarono 2000 abitanti. Altre. 
5000. persone furono costrette a se- 
guire le forze comuniste nella loro 
fuga e i banditi chiedono ora forti 
somme per la loro liberazione, I 
saccheggio di Hsimsu ha fruttato, 
a quanto, si calcola, ài banditi .cir- 
ca 4 milioni di dollari senza contare 
il saccheggio nelle campagne circo- 
stanti. Le truppe goverriative hanno 
ricevuto l'ordine di lasciare Canton 
e di raggiungere le forze che si 
trovano allo Kian-si e a Fukien. 
{Radio Stef.) 

DOPO IL RITIRO DELLE DIMISSIONI DI JASPAR 

La crisi belga sintomo e conseguenza 
del disagio economico della nazione 

La crisi ministeriale belga ha su- 
scitato molte sorprese nel mondo 
politico internazionale perchè nes- 

renza 'di prevedere le circostanze e 
le cause in cui Ja crisi andava ma- 
turando.. Il fenomeno interessa in 
modo particolare la stampa cattoli- 
ca, per il prestigio e la forza che 
i cattolici del Belgio hanno sempre 
avuto per i grandi servigi che i 
loro dirigenti hanno dato al paese 
in momenti. e circostanze gravi ed 
eccezionali. ; 

La crisi è quanto mai intempe- 
stiva. mon soltanto per. il fatto che 
essa turba le grandi feste centena- 
rie dell'Unità del Belgio ma anche 
perchè essa viene ad. aggravare u- 
na situazione economica ormai -pre- 
occupante ‘anche per il prospero 
paese. Il. .4ninistero Jaspar ‘dimis- 
sionario Du. Mi questo proposito 
approntato ‘Un complesso di leggi 
finanziarie e di disposizioni ammi- 
nistrative, le più idonee per affron- 
tare e risolvere la. difficile situazio- 
ne finanziaria. 

Nè si creda che il conflitto tra { 
ministri liberali e quelli cattolici 
per. il iamoso-:decreto del ministro 
della Pubblica Istruzione. Vauthier 
che .vietava ai professori dell’Uni- 
versità fiamminga di Gand di inse- 
gnare anche nélla. scuola francese 
di studi superiori nella stessa cit. 
tà, sia un episodio insignificante 
dell’eterna questione: tra fiamminghi 
e valloni. Questo -conflit:> linguisti. 
co non ha una importanza a sè 
stante perchè tende a turbare i 
rapporti ‘culturali ed amministra- 
tivi sopratutto nelle. città fiammin- 
ghe contro e a danno delle mino- 
ranze francesi, ma ha. anche ri- 
fiessi di carattere squisitamente po- 
litico. 

La stessa compagine del partito 
Cattolico. Belga, più volte è stata 
scossa dal diverso orientamento dei 
cattolici fiamminghi e da quello dei 
cattolici valloni. Gli uni.in preva- 
lenza democratici e sociali cristiani 
trovano la loro base nelle organiz: 
zazioni operaie ‘delle grandi. città 
industriali fiamminghe; gli altri a 
tinta piuttosto conservatrice hanno 
larghe atlesioni nelle zone agricole 
del Belgio propriamente detto, 

Questa distinzione si è ripercossa 
poi nelle varie combinazioni mini- 
steriali. Quando al Governo presen- 
ziavano i democratici cristiani in al. 
leanza coi socialisti riformisti, i 
cattolici conservatori e a maggior 
ragione il gruppo liberale, prende- 
vano volentieri qualche occasione 
per ostacolare l’attività del Governo. 
E viceversà, Il dimissionario gover- 
no di Jaspar era formato da una 
coalizione di liberali e conservatori 
cattolici; ed ecco i cattolici fiam- 
minghi determinare indirettamente 
l’attuale crisi. 

Infatti il decreto del Ministro li- 
berale Vauthier della Pubblica I. 
struzione, che vietava ai professori 
dell’Università fiamminga di Gand 
di insegnare contemporaneamente 
nella scuola francese di-studi supe- 
riori, era stato imposto dal gruppo 
fiammingo al Governo; naturalmen- 
te i ministri cattolici non potevano 
sollevare alcuna eccezione e i mi- 
nistri liberali subivano la .richie- 
sta. per evitare una. crisi ministe- 
riale. Ma quando poi la federazione 
liberale di Bruxelles riunita dal bor- 
gomastro Adolfo Max, chiedeva ad 
unanimità. che la decisione presa 
nei confronti dei professori della 
Università di Gand fosse revocata, 
ipso facto si provocava la crisi mi- 
nisteriale e le dimissioni del Mini- 
stero, Se si pensa che per un lungo 
secolo si è lavorato dai cattolici e 
dai migliori uomini di ogni partito 
per consolidare l’unità cattolica del 
Belgio, non si può comprendere, al- 
meno per chi non ha contatto diret- 
to con la complicata situazione, -il 
perchè del profondo dissidio etnico 
tra fiamminghi e valloni, 

Ma parallela o forse meglio alla 
base della crisi politica esiste il di- 
sagio èconomico che un po’ per vol 
ta penetra anche nei paesi più pro- 
speri come il Belgio e la Francia. 
Non è possibile circoscrivere una 
crisi generale a determinati paesi; 
presto o tardi, se si vuole con mino- 
l'e intensità, ma. fatalmente essa 
raggiunge anche lè nazioni più ric- 
che. L’inevitabile. interdipendenza 
dei problemi economici costituisce 
ormai una dura necessità cui nes- 
sun paese può sottrarsi e sotto un 
certo aspetto questo fenomeno’ può 

sun elemento permetteva in appa-| 

non altro per il fatto che la crisi 
generale sarà affrontata con la col- 
laborazionhe solidale di tutti i paesi. 

Quello che succede in Belgio, è 
la prova più squisita di quanto so- 
pra si è affermato. Il Belgio passa- 
va ed in verità era ed è un paese 
ordinato, bene amministrato, labo- 
rioso, ricco in una parola all’avan- 
guardia di ogni. progresso sociale 
e civile. Ma il paese non viveva, 
non poteva Vivere, di una seconda 
economia nazionale e sopratutto i 
grandi centri industriali. e commer- 
ciali del Nord si sviluppavano e fio- 
rivano. dal flusso. e. riflusso : degli 
affari con l'Europa, con l’Inghilter- 
ra e coll’America. 

La ripresa, dopo la parentesi bel- 
lica, data la preparazione politica 
e la struttura economica del paese, 
fu immediata, prosperosa e sicura. 
Soltanto in questi ultimi anni e più 
ancora in questi ultimi mesi Ja cri- 
si economica incominciò ‘a faîsi sen- 
tire anche in Belgio. Un tempo non 
si sapeva che cosa .fosse la disoccu- 
pazione; oggi le ‘statistiche dichia- 
rano cinquantamila operai belgi di- 
soccupati, E la. statistica non tiene 
conto degli operaf stranieri che seno 
oltre duecentomila-di cui una buo- 
na metà seriza lavoro. Industrie se- 
colari e floride hanno dovuto batte- 
re il passo, restringere la produzio- 
ne, per il ’rallentamento degli affa- 
ri, altre meno forti o male attrez- 
zate, marciano in una china peri- 
colosa. 

La finanza statale risente imme- 
diatamente della crisi del Paese, Il 
Ministero Jaspar aveva in questi 
giorni approntato il bilancio per 
fronteggiare ‘il dissesto delle pub- 
bliche finanze, provocata dal dimi- 
nuito getto delle. imposte, dall'au- 
mento ‘delle spese e dalla crisi ge- 
nerale. Il bilancio prevedeva una 
riduzione di circa settecento milio- 
ni nelle spese generali e. applicava 
inoltre notevoli sgravi ‘delle ‘impo- 
ste e per contro peso considerevoli 
aumenti di ‘tariffe postelegrafoni- 
che. Il problema della disoccupa- 
zione sarebbe stato affrontato con 
lavori di pubblica necessità’ ricor- 
rendo ad un eccezionale prestito 
statale. Inoltre erano . predisposti 

{urgenti decreti per la difesa delle 
industrie e dei prodotti bellici con- 
tro ad esempio il. «dumping» so 
vietico. i; 

La crisi politica e le. dimissioni 
del Ministero Jaspar vengono ad 
aggravare senza dubbio la crisi e- 
conomica. Non è facile infatti for- 
mare un ministero all'infuori della 
maggioranza. cattolico liberale. Un 
nuovo tentativo -dei cristiano-socia- 
li fiamminghi colla collaborazione e 
la partecipazione dei socialisti, non 
è augurabile perchè da una parte 
‘accentuerebbe il dissidio fiammingo- 
vallone, comne.s'è visto assai peri- 
coloso, dall’altra: potrebbero essere 
tentate esperienze. poco opportune 
in epoca di crisi eccezionale. E tan- 
to meno sarebbe consigliabile in que. 
sto momento una consultazione e- 
lettorale. 

tornerà ad un governo di coalizione 
sostenuto dai cattolici e dai liberali. 
Il Belgio ha tali riserve di uomini 
politici competenti ed il paese ha 
tradizione così profonda di ‘ordine, 
di equilibrio e' di fortezza, specie 
nelle circostanze più difficili, che sa- 
prà certamente superare l’attuale 
crisi per riprendere il suo posto di 
prosperità economica e di sanità 
morale nell'Europa e nei mondo. 

Bortolo Galletto 

Re A'berto respinge 
‘a dimissioni di Jaspar 

; , PARIGI, 15 notte 

La crisi ministeriale apertasi nel 

Belgio alcuni giorni fa, in seguito 
alla. sconfessione dei ministri libe- 
rali da parte del loro partito, è sta- 

ta risolta stasera. Il Re ha ricevu- 

to infatti in udienza, al palazzo di 

Laecken; il Primo Ministro Jaspar, 

al quale ha comunicato la sua de- 

ni del Gabinetto. In tali condizio- 

ni, l’on. Jaspar non ha potuto far 

altro che ritirare le dimissioni pre- 

sentate. 

Le Camere sono. state convocate 
apportare benefiche conseguenze, se è esercitata sulla. Gslegazione russa. per martedì. ; 

Con ogni probabilità quindi si ri-{ 

sione di non accettare le dimissio-| 

n 

La lettera del Re a Jaspar 
BRUXELLES, 15 sera 

In una lettera inviata al Primo 
Ministro il Re, esponendo le ragioni 
del suo atteggiamento în occasione 
delle dimissioni collettive presentate 
“dal gabinetto, rileva tra l'altro ‘che 
la questione, a proposito della quale 
si è verificata la crisi ministeriale 
non. era stata oggetto di una discus- 
sione 0 di un voto al Parlamento 
« Accettando puramente e semplice- 
mente le dimissioni del Ministero, 
continua il Sovrano, avrei stabilito 
un precedente dei più pericolosi per 
il funzionamento normale delle isti- 
fuzioni politiche che da un secolo as- 
sicurano l’esistenza del paese, 

Difettavano elementi di natura ta- 
le da illuminarsi sulle condizioni ne 
cessarie alla formazione di un: nuo- 
vo gabinetto e gli uomini politici che, 
avrei consultato sì sarebbero senza 
dubbio trovati. molto imbarazzati 
nel darmì utili indicazioni. E' da 
rilevare anche che l’incidentè che 
aveva causato. la difficoltà non era 
abbastanza importante per mettere 
în gioco le sorti del governo, Il go- 
verno: parlamentare è un governo 
di opinioni e. la vita parlamentare 
deve svolgersi alla piena luce della 
pubblicità... . 

In difetto di una manifestazione 
non equivoca di mancanza di fidu- 
cia delle Camere che mì avrebbe 
chiaramente tracciato il mio dove» 
re costituzionale, l'accettazione del 
le vostre dimissioni non avrebbe po- 
tuto avere altra ragiohe che un ri- 
fiuto di fiducia da partie mia e non 
ho bisogno di dirvi che voi ‘godete 
di tutta la: mia fiducia. L'incidente 
deve quindì essere ‘considerato come 
chiuso e le Camere potranno così ri- 
prenderà i loro lavori senza inter. 
ruzioni ». (Radio Stef.). 

I TENTATIVI 
del Primo Ministro 

BRUXELLES, 15 sera 
I giornali affermano ‘che il ‘Primo 

Ministro Jaspar prevedendo difficol- 
tà per quanto si riferisce alla que- 
stione linguistica cerca di concreta- 
te un programma che possa‘ even- 
tualmente essere accettato da fiam- 
minghi e valloni. (Radio Stef.) 

Missione italiana in Cina 
distrutta dai comunisti 

-9 missionari in salvo 

SCIANGAI, 15 sera 
Ulteriori informazioni sulla brigan- 

tesca ‘attività delle forze comuniste in 
fuga. recano che queste hanno sac- 
cheggiato: la sede della missione laz- 
zarista. situata ad Hanchug Fu nel 
sud-ovest dello Shan-si. ‘Il gruppo dei 
missionari tutti italiani costituito dal 
Vescovo Mons. Balconi, da tre padrì e 
6 religiose fuggirono sulle colline (Ra- 
dio Stef.). 

Numerosi arresti politici 
in Polonia 

BERLINO, 15 sena 
Telegrammi da Varsavia comunica- 

no che. la polizia ha ‘adottato ieri se- 
verissime misure d’ordine in occasio- 
ne delle élezioni politiche. 
Tanto a Varsavia quanto in provin- 

cia si è proceduto all’arresto .di nu- 
merosissimi elementi comunisti, Circa 
trecento persone ' sono. state passate 

alle carceri. Altri arresti sono stati è- 
seguiti stamane. 

La resistenza dei contadini 

russi alla collettivizzazione 
Conflitti e fucilazioni 

RIGA, 15 sera 
Notizie da fonte ufficiosa segna- 

lano che molti contadini russi lun. 
go la frontiera .della Lettonia non 
intendono di sottostare alla: così det- 
ta -colleitivizzazione ‘instaurata dal 
governo dei sovieti e ‘si oppongono 
alle requisizioni ordinate dalle au- 
torità. Le truppe rosse avrebbero 
già fucilato parecchi contadini per 
il loro atteggiamento’ ribelle. ‘(Ra- 
dio Stef.) ; 

Una - nuova missione navale 
inglese in Grecia 

ATENE; 15 sera 
In seguito alla decisione del Presi- 

dente del Consiglio e del Ministro del- 

la Marina il governo chiederà all'In- 

ghilterrà l’invio in Grecia di una nuo- 
va missione navale . &n sostituzione 
dell’attuale il cui contratto sta per 
scadere. (Radio Stef.).- 

de 

LETTERE DALLA GERMANIA 

ir orno della calma a Berline 
(NOSTRA CORRISPONDENZA PARTICOLARE) 

bBeaLINO, 15.sera 
Sono a Berlino da alcuni giorni. 

La capitale del Reich ha l'aspetto 
tranquillo. .Le tracce dei danni. ap- 
portati dalle bande hitleriane 0 co- 
muniste sono scomparse, i vetri rot- 

tn nelle. botteghe ebree sono stati so- 
stituiti. 
Non vi sono sedute al Reichstag, i 

deputati sono disseminati nei vari 
paesi dell'Impero ove si contentano 
di chiacchierare sulla politica e la 
situazione economica, appoggiando 
talvolta, i loro propositi con un pu- 
gno sulla « Stammtich, », la tradi- 
zionale tavola del. principale caffè 
della loro circoscrizione, intorno al- 
la quale essi si riuniscono circonda- 
ti dagli amici per parlare di politi- 
ca, giocare alle carte, trangugiare 
degli hanaps di birra e ‘mangiar 
delle salsiccie. Si osserva, pare, che 
i deputati estremisti, - quando sono 
nei propri paesi sono assaì meno 
sciocchi e pericolosi di quanto 10 
siano, riuniti in Parlamento. 

L'autunno ha scosso le ultime fo- 
glie ingiallite dei tigli del viale 
a Unter den Linden » che è già av- 
volto nella tristezza invernale, Di- 
scendendo. questo famoso viale fino 
alla Pariser Piatz. dove si trova la 
Ambasciata di Francia, e di là' fino 
ai palazzo del Reichstag dal tetto 
dorato ed alla piazza immensa in 
cui il Monumento di Bismark attira 
gli sguardi di tutti, si cercherebbe 
invano tracce di quelle tumultuose 
manifestazioni alle quali le dema- 
gogie hitleriana e comunista sì sono 
recentemente sfogate proprio în que» 
sto rione. 

Dalla rivoluzione del 1918, la Re- 
pubblica ha avuto tempo di riorga- 
nizzarsi, in Germania. Impadronir- 
sì dè qualche via, percorrendola a 
passo di parata, rompendo dei vetri, 
non significa occupare tutto un pae- 
se e neppure una sola città. — 
Dopo l’uragano. sollevato dalla 

vittoria ‘dei partiti estremi nelle ul- 
time elezioni al Reichstag ci sì at-. 
tendeva di &eder Berlino sotto il ter 
rore..invecé;pulla. Sorpreso, di tale 
situazione, andai a chiederne la ra- 
gione ad un personaggio attendibile, 
non tedesco, che non ha mai nasco- 
sto le site simpatie per i suoi vicini 
ncecidentali. i ; 

« Si ha torto di credere, mi disse, 
che la Germania si trovi. «ad una 
svolta decisiva della sua storia e 
niù ancora di pensare che organizzi 
una politica. aggressiva all’estero. 

Se ta Germania. obbedendo ai suoi 
destini, ha dovuto firmare deî tratta- 
‘i disastrosi per sè, l'esecuzione del- 

le loro clausole non era per nulla 
incommatibile con l'attitudine delle 
nrofeste che aveva adottato da prin- 
ripio. e l'uso dei mezzi diplomatici 
chie i trattati stessì le davano per 
lifesa dei suoi interessi. Ora, questo 
tattica ha inquietato in gradi diver- 
sr gli stranîeri o, n causa’ degli stess? 
sospetti giustificati da alcuni parti. 
ti politici nazionali. che ‘temevano 
“he il malcontento contenuto si ma- 
vifestasse am giorno n l'altro. violen- 
temente. L'avventura hitleriana ho 
‘otto sconpiare il temporale. Racco- 
aliendo per Ta sua cousngali elemen- 
ti più eterocliti del Reich il capo dei 
narional-socinlisti è stato forzato 
far sfoggio dì tutta ln stravaganza 
delle sue teorie di tutta l’împotenza 
della sua azione. La. sua 0nPAsIziA 
ne al capitalismo ed-aì trusts gli ha 
alienato l'industria e la finanza del 
paese ql punto che parecchi capita- 
listi che avevano votato per lui, cre- 
dendo cosa opportuna inviare al 
Reichstag qualche hitleriano per fa- 
re contrappeso ai comunisti, si sono 
ravveduti e hanno ritirato la loro 
fiducia. ; 

D'altra parte, vedendosi costretti 
a rientrare neî loro quadri parla- 
mentari gli hitleriani hanno per- 
duto le loro forze vive gi partito di 
combattimento; per farsì sentire, 
în avvenire dovranno aver ricorso 
al Parlamento, all’ ostruzionismo, 
allo scandalo e battersi coi comu. 
nisti 0 con Ta polizia nelle vie della 
città. 

È * * * 
Resta però vero, d'altronde, che 

il programma degli’ hitleriani ed i 
loro metodi di violenza restano una 
causa di inquietudine per gli abi- 
tanti di Berlino che temono una ri- 

presa dei tumulti hitleriani qlla ria- 

pertura del Reichstag. E questa in- 
quietudine, che ha îl suo contrac- 
colpo per tutto il paese, non è cer- 
to favorevole al commercio, che si 
trova in questo momento, quanto 

mai stagnante. I grandi magazzini 
di Berlina sì disputano i clienti ed 
i piccoli bottegai il naso appiccica- 
to ui vetri della loro porta, atten- 
dono ansiosamente |’ occasione di 
una magra vendita. La razionaliz- 
zazione ad oltranza dell’industria 

‘|fedesca fa già sentire i suoi crudeli 
effetti. Il rigore col quale j tedeschi 
hanno applicato la razionalizzazio. 
ine alle loro industrie non ha fatto 
che ingrossare continuamente il nu- 
mero dei gisoccupati. Circondata da 
paesi che non hanno ancora‘sacri- 
ficato all’attrattiva della meccaniz- 
zazione ad ollranza della società in- 
dustriale, la Getmania si trova iso- 
lata nella sua marcia in avanti sen- 
za potersi assicurare dei compensi 
per i suoi sacrifici. Ed ora 3.200.000 
sono È disoccupati che invadono i 
suoi. uffici ‘di assistenza, appesan- 
tendo il suo ‘bilancio ed ingrossan- 
do, in parte, la troupe dei malcon- 
tenti che seguono Hitler, 
Non bisoama credere, però, che la 

intera Germania ‘sia impoverita. Se 
il Governo semb»a voler chiedere 
una moratoria per î pagamenti del 
Piano Young, mi è stato detto, è 
meno per una necessità ineluttabi- 
le che per ranioni. gi bilancio 0s- 

#4 

sia di ragioni di politica interna. 
Malgrado le imposte e le tasse che 
schiacciano il paese, questo trova 
sempre mezzi per frequentar teatri; 
luoghi di divertimento, ristoranti. 
Ci si rende conto di ciò dalla voga 
di alcuni luoghi. che costituiscono 
vere ‘innovazioni ne campo delle 
attrattive che una grande città vuol 
offrire alle masse. 

Così, per esempio, alla Postdamer 
Platz, un’enorme costruzione attira 
colle sue mille luci. i curiosi in cer- 
ca di nuove impressioni. E° il « Va- 
terland » che comprende dei cine- 
matografi, delle sale da ballo, dei 
bar e delle sale ristorante, le quali 
sono ammobigliate con arte moder- 
na: accoppiata con quella romanti- 
ca. Una di queste sale riproduce 
i pergolati dì Grinzing, il villaggio 
dei cantori e dégii artisti, presso 
Vienna e, in fondo ‘alla sala si può 
ammirare un panorama’ assai ben 
riuscito della città di Vienna. Una 
altra sala riproduce le rive del Re- 
no che. tutte le ore, subîsce un bel 
temporale artificiale con pesanti 
nuvole, lampi e pioggia; î consuma- 
tori lasciano allora. la propria ta- 

tacolo. Altre sale dello stesso risto- 
rante riproducono il golfo di Na- 
poli, una veduta sul Bosforo, un 
rancho (riunione di capanne) del 
Far West; una bodega (bettola) spa- 
gnuola, un misterioso caffè orien- 
tale, Come voi vedete, le cinque par- 
ti del mondo vi sono tutte rappre- 
sentate. Fra tutte le sale di questo 
ristorante quelle che hanno maggior 
successo sono il « Grinzing » e il 
« Reinhland ». Ed è così che l’arte 
culinaria prepara i cuori all’ An 
schlussl } 

Thomas Greenwood 

La situazione dell’ Irak 
esaminata dalla Commissione 

dei mandati 
; GINEVRA, 15 sera 
Da parecchi giorni è riunita a 

Ginevra la commissione dei man- 
dati sotto la presidenza del rappre- 
sentante italiano marchese. Theodo- 
li e nel corso dei lavori, fino ad 
oggi, la commissione ha esamina- 
to.i rapporti delle potenze manda- 
tare. relativi \all'amministrazione 
dei territorio del Camerun, del Sa- 
mon, del Togo e dell’Irak. Per quan- 
to .riguarda quest’ultimo, il rap- 
porto del Governo britannico ha ri- 
ferito sulla. natura della collabora- 
zione dei funzionari. britannici e 
di quelli dell’Trak rilevando che nel 
corso degli ultimi quindici mesi -la 

si è trasferita quasi interamente 
dai funzionari della potenza man- 
dataria a quelli del territorio ar- 
ministrato, sicchè il Governo bri- 
tannico spera che nel 1932 tale tra- 
sferimento di fatto dei poteri pub- 
blici possa essere completo. Il rap- 
porto aggiunge che, del resto, con 
questa speranza il Governo britan- 
nico ha raccomandato che l’Irak 
divenga a tale epoca membro del- 
la Società delle Nazioni, La com- 
missione, preoccupandosi di tale in- 
tenzione della potenza. mandataria 
che presuppone la preventiva ces- 
sazione «del mandato, ha minuta. 
mente interrogato il rappresentan- 
te britannico sullo stato reale delle 
condizioni economiche ed ammini- 
strative  dell'Irak con particolare 
riguardo alla legislazione interna, 
alle vie di comunicazione, alle ope- 
re pubbliche. all’igiene, alle finan- 
ze, all’istruzione pubblica. Tenen- 
do poi presenti le petizioni perve: 
nitele dalle minoranze non musul- 
mane del territorio e dalle popola: 
zioni curde, si è preoccupata del- 
la loro situazione. Tutti questi a- 
spetti della questione hanno richia- 
mato la speciale attenzione dei mem 
bri della. commissione i quali de 
vono rendersi conto se l’Irak è ve- 
ramente giunto ad un tale grado 
di maturità politica che possa per 
mettere la cessazione del mandato. 
Tale decisione spetta poi al Consi. 
glio della Società delle Nazioni che 
è l'organo politico competente. 

L'invito del governo 

tedesco alla piccola eco- 

nomia domestica 
BERLINO, 15 sera 

Una innovazione è stata introdot- 

ta dal Governo germanico con il 
rivolgersi specialmente alle madri 
di famiglia per esortarle alla pic. 
cola economia domestica. L’appel- 
lo è assai vivace, non dimentica 
naturalmente gli uomini ai quali ri 
chiama .il dovere di aiutare il Go. 
verno negli sforzi di fare ribassarè 

il costo della vita; ma sono sopra- 
tutto le massaie che possono intéen- 
dere più facilmente questa necessi- 
tà. Dato il critico momento ché la 
nazione attraversa, questo appello 
governativo è bene accolto dalla po- 

polazione. (Radio Stef.) 

Irigoyen mantenuto in prigione 
per la scoperta di irregolarità 

amministrative 

BUENOS AYRES, 15 sera 
Parecchie irregolarità amministra. 

tive sono state constatate a carico 
dell’amministrazione dell’ex presi» 
dente della Repubblica, sig. Iri. 
goyen, e perciò il giudice federale 
ne ha ordinato il mantenimento in 
|prigione. (Radio .Stef.) 

vola per avvicinarsi e godere lo spet-. 
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Le solenni feste centenarie 
della Madonna della Salute a Venezia 

VENEZIA, 15 novembre 
Venezia tutta s’appresta a cele 

brare con rara solennità il III cen- 
tenario dalla proclamazione del vo- 
to fatto a Maria per la liberazione 
dalla peste che infestava nel secolo 
XVII la città seminando la desola- 
zione e-la-morte- tra la popolazione. 

Era tempo di grande sventu- 
ra, e nel grido di dolore che 
si elevava da ogni parte, il Doge 
della Serenissima Nicolò ‘ Conta- 
rini unitamente. al. Patriarca Gio- 
vanni Tiepolo e al Senato, il 22 ot- 
tobre 1630 in « Pregadi » delibera- 
rono che per quindici sabati si fa- 
cessero in S. Marco particolari pre- 
ghiere e che poi «il primo sabbato, 
finita la processione si dovesse dai 
Serenissimo Principe per nome pub- 
blico far voto solenne a S. D: M, di 
erigere in.questa città e dedicar 
una chiesa alla Vergine Santissima 
intitolandola Santa Maria della Sa- 
sulte.., 

E il 9 novembre 1676, dovuto al 
genio di Baldassare Longhena, gem- 
ma incastonata nei tesori che ia 
Regina dell'Adriatico racchiude, ve- 
niva consacrato. il monumentale 
tempio, destinato a ricordare ai po- 
steri la Fede e la pietà degli antichi 
veneziani e le glorie di Maria. 

Il programma e i doni 
Il grandioso programma il cui 

svolgimento si è iniziato domenica 9 
comprende un vasto ciclo poichè si 
chiuderà domenica 23 novembre. 
Alla sua compilazione ha atteso il 
comitato cittadino presieduto da S. 
Ecc. il Vescovo ausiliare mons. Ie- 
remich. Si avranno speciali predi- 
cazioni e un solenne triduo in pre-|' 
parazione alla festa votiva che ca- 
de venerdì 21 c. m, In tal giorno S. 
Em. rev.ma il signor Card. Patriar. 
ca La Fontaine, con lo sfarzo del 
rituale romano, celebrerà una so- 
lenne Messa pontificale nella Basi- 
lica della Salute alla presenza degti 
Ecc. Vescovi della regione veneta e 
delle autorità cittadine civili e mi- 
litari, 

Sabato 22 pontificherà il Vescovo 
di La Spezia, domenica 23 il Vesco- 
vo di Berissa e nel pomeriggio di 
domenica avrà luogo un'imponente 
processione . esterna che si porterà 
sino in Piazza S. Marco. 

I doni, che in tale occasione la 
cittadinanza offrirà al Santuario 
consistono. in sei grandi candelabri 
in bronzo dorato, di carattere mo- 
numentale e in un prezioso Osten- 
sorio per le cerimonie Eucaristiche. 

il carattere della celebrazione 
Dobbiam» alla cortesia di don Al- 

fonso Bisacco, direttore del foglio 
« La Settimana Religiosa » le se- 
guenti notè ricavate da un’intervi- 
sta. avuta col Rettore della Basilica 
Mons. dott. Umberto Ravetta. 

L’ illustrissimo monsignore ha 
chiaramente: affermato che le. solen? 
nissime cerimonie che si celebreran- 
no néi prossimi giorni saranno sì 
indubbiamente la più completa com- 
memorazione. ufficiale della data 
centenaria, ma che il più cospicuo 
risultato che da tale celebrazione si 
poteva attendere è stato dato dal- 
l'entusiasmo con cui i buoni vene- 
ziani si sono avvicendati innanzi. al 
l'altare di Maria ‘nel periodo dei 
pellecrinaggi coronando così il de 
siderio manifestato dall’Em.mo no 
stro. Card.. Patriarca che la comme 
morazione del Centenario dovesse 
essere mantenuta nei limiti del più 
stretto carattere spirituale. 
Per quanto. riguarda l’addobbo 

. della Basilica Mons. Ravetta ha as- 
sicurato. che ogni , esteriorità. sarà 
mantentta in vna. IHnea Ai sobria è 
leganza e'di assoluto decoro che per 
nulla disdica alle tradizioni di se- 
rietà che sono vanto di tutte le 
massime affermazioni religiose del 
nostro popolo. 

‘ Pochi quindi e sapientemente di 
sposti i panneggiamenti, copiosità 
di ceri é di lanipadari in vetro di 
Murano, e profusione di piante e fe- 
stoni di verde e di fiori. 

Per quanto riguarda la illumina- 
zione della Basilica il Comitato, u- 
dito il parere dei competenti, ha 
accettato il progetto di illuminazione 
presentato dalla Ditta Fulin che ne 
curerà l'esecuzione. L'illuminazione 
sarà architettonica a serie continua 
di lampadine a luci attenuate da 
convenienti velature soltanto per la 
parte inferiore della Basilica fino 
all'altezza del gran timpano che so- 
vrasta l'arco trionfale della faccia- 
ta. Tutta la parte superiore della 
immensa mole sarà rivelato da fasci 

. di luce a riverbero, disposti in mo- 
do che nessuna parte della fantasti- 
ca architettura del tempio resti oc- 
cultata nel pur sapierite giuoco di 
luci e di ombre, 

La storica processione 
Mons. Rettore si è soffermato a 

parlare della processione. Da] gior- 
no 20 fino a tutte la successiva do- 
menica 23 novembre sarà gettato al- 
l'altezza delle Dogane fra la punta 
della Salute e Calle Vallaresso il 
ponte votivo, La processione trà 
quindi sfilare in tutta la sua impo 
nenza sul percorso dalla Basilica 
della Salute alla Basilica di San 
Marco, riunendo così come in un 
mistico anello di venerazione e di 
amore le due peculiari espressioni 
della fede e della pietà veneziana 
S. Marco e Maria. 
Durante il percorso di Piazza i. 

Marco verfà eseguita una cantata 
da un’imponente massa di 800 ese 
cutori degli Istituti. e delle scuole 
della nostra città su parole di Sua 
Eminenza il Card Patriarca, sotto 
la direzione del maestro Cusmati, 
che vi ha adattato una melodia de! 
Marcello. Verrà pure eséeruita «Ave 
Maris Stella» del Perosi dalla can- 
nella Marciana con l’accompagna- 
mento di strumenti, ; 

Musica in Basilica e accade:nia 

Nei Pontificali di Venerdì 21 e do 
menica 23 -è affidata alla valentia 
della Cappella. Marciana una. nuo 
va. Messa del maestro D. Tosi diret 
tore della stessa Cappella, come pu- 
re brani di musica del Perosi e di 
altri sommi, 

Vi saranno poi due concerti di mv 
sica sacra che si svolgeranno nella 
gran sala del Conservatorio Bene 
detto Marcello uno alla sera del ve 
nérdì e il setondo domenica sera. 
Saranno eseguiti alcuni brani sin. 

‘ fonici del «Corelli (1653-1713) e del 
Narducci (1722-1793), un Salmo del 

“ano disposti refettori immensi, ca- 

Marcello, una squisita «Invocazio- 
ne» del Perosi, una deliziosa” «pre- 
ghiera» di Haydu e la cantata 
«L’Annunciazione» per a soli, coro 
e accompagnamento di grande or- 
chestra del Thermignon, 

A. ricordo delle. feste centenarie 
è uscita la pubblicazione. del nu- 
mero speciale della Rivista « San- 
tuari d’Italia » dedicato alla Ba- 
silica della Salute come pure è im- 
minente l’uscita della storia docu- 
mentata ed illustrata pubblicata da 
mons. Vittorio Piva coi tipi dell’E- 
miliana, 

Sono state anche coniate meda. 
glie commemorative in argento, in 
placcato argento e in alluminio 
dalla ditta Jonson di Milano. 

* * d 
Tale nelle sue linee generali lo 

svolgimento ‘delle feste Centenarie. 
Venezia, fra pochi giorni, vivrà 

le pure gioie di una pietà incondi- 
zionata, di un filiale affetto verso 
la Madre di Dio. E nei novelli trion- 
fi che la città ha decretato alla sua 
Protettrice vediamo sempre fiam- 
meggiante la riconoscenza di Vene- 
zia e la grandiosità della Fede di 
questo forte popolo ché è anelante 
di veder sorgere maestoso e solen- 
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ne in faccia a quel mare, per cui 
Venezia è Regina, il Tempio che 
canterà ai secoli il nuovo miracolo 
di Maria. 

Antonio da Villa 

Opinioni e fatti 
40 mila lire di premio 

per i testi di Religione 
nelle Scuole Medie 

Nel prossimo numero del. periodico 
di Brescia, «Scuola & Clero» saranno 
pubblicate le norme per un concorso] 
a premio per un manuale di Religio- 
ne per le classi del Liceo classico e 
scientifico, e dei Corsi superiori degli 
Istituti magistrale e tecnico, secondo 
i. programmi già emanati all’uopo; 
dalla S. Congregazione del Concilio. 

I Manuali devono essere divisi in 
tante parti quante sono le classi cui 
devono servire e devono avere la ca- 
ratteristica. dell’ordine, della chiarez- 
za, della purezza della lingua, e quel- 
l’altra di armonizzare con le materie 
specifiche degli Istituti cwi sono desti- 
nati. 

Le parti proprie dell’Istituto Magi-Jc 
strale, devono esser svolte in Appen- 
dice, 

I lavori devono pervenire alla So- 
cietà Editrice «La Scuola» di Brescia, |y 

a 

(A 

entro la mezzanotte del 15 giugnc 
1931. 

Ai concorrenti che lo chiederanno 

sarà inviato il Regol@mento ch'è iù 
istampa. 

Al Concorsa possono partecipare 

tanto i sacerdoti quanto i laici che 
abbiano il benestare del loro Ordina- 
rio Diocesano. c 

TZ 

DALLA CITTA’ DEL VATICANO 

La nuova grandiosa sede 

tra il vino , 

na grande “ifferenza- 

Il succo di uva non è il vino]. 
Nessuno dei lettori di questi spunti, 
fargliene domanda, risponderebbe che 

il succo dell'uva vi sia U- 

Mentalità del vecchio mondo. . 

I due liquidi sono ‘cosa assolutamen- 
te distinta e bisogna, per confonderti, 
ssere idiotamente igioranti....; alme- 

no-delle leggi americane. 
Eccone la prova in ‘questo tele 

gramma: 

« Milwaukec, 12 novembi — L'AS 
sociazione delle industrie del frutto, di 
Milwaukec è favorevole ‘alla vendita 
del succo di uva che, dopo la fermen- 
tazione richiama assai il vino di Bor- 
deaux o il Sauternés. Il «signor Ville- 
brant, attorney, crede che da parte 
del governo di Washington non si deb- 
bano avere opposizicni. 

Se non si giungerà a qualche ec- 
esso, si potrà vendere il' succo dell'u- 

va in tutti gli Stati Uniti», 
Con la sua piccola ‘aria < non far 

nessuna malignità, questo telegramma 
ivela, che gli «umidi» finalmente han 

trovato il bandolo per mandare a ba- 
gno ® «secchi» e tutta la legislazione 
proibitiva in generale, 

Soltanto, essi procedono per tappe, 
Quando si dice essere americani, 
Pardon. Al ‘di Qquasdell’oceano è da 

un ventennio di secoli che si usa far così. La causistica è quella tal arte Der 
Ui iulle le Teggi arrischiano gi colare 

a picco. 

L’ Europa e il cattolicesimo 
Il «Romagnolo» pubblica le ragioni 

che, nélla sua conversione gl Cattoli- 
cesimo, Dorta lo scrittore ingiese Eve- 
lyn Waugh. È 

« Tutta la forma morale e artistica 

del Collegio di Propaganda Fide 

GITTA’ DEL VATICANO, 15 sera 
Il Collegio di Propaganda Fide 

con l’imaugurazione uei suo nuovo 
grandioso editicio sta per segnare 
uej suoi fasti un’altra data gloriosa. 
Quanio cammino ha percorso 

questo pio istituto da quando uno 
zelantissimo prelato spagnolo, Gio- 
vanbattista Vives, ebbe la prima 
idea «di una istituzione missionaria 
e la vagheggiò insieme con il Beato 
Giovanni Leonio, fondatore dell’Ur- 
dine dei chierici regolari della Ma- 
dre di Dio, 

il Vives aveva già acquistato in 
Piazza di Spagna il palazzo del 
Card, Ferratini, per stabilirvi la di- 
mora di alcuni giovani, da lui riu- 
niti in congregazione, i quali avreb- 
bero dovuto venir educati in Roma, 
formandosi uno spirito missionario, 
per diventare apostoli e convertire 
le anime, Quel palazzo fu ‘poi, dal 
Vives, donato & Urbano VIII il qua- 
le eresse ufficialmente l’istituto, sot-; 
toponendolo direttamente alla S. Se- 
de sotto il patrocinio degli Apostoli 
Pietro e Paolo. IVO 

Il collègio sorse, siiàmpliò, ebbe 
grande sviluppo specialmente per 
la munificenza del Card. :A, Barbe- 
rini, fratello del Papa. 

Nel 1641 il romano pontefice lo 
pose diréttamente .sotto la giurisdi- 
zione della Sacra Congregazione, di 
Propaganda Fide. Nel..1798.fu chiu- 
sc. per l’opera degli invasori, france- 
si; nel 1817 si riaprì e-continuò la 
via dell’ascesa. I pontefici lo predi- 
lissero, vi dedicarono in ogni tempo 
larghissime cure. Gregorio XVI lo 
affidò alla Compagnia di Gesù, che 
lo tenne fino al 1848. P 

Nè minori benefici e privilegi im 
nattirono alla grande istituzione 
Pio IX e Leonè XIII, ed al Collegio 
Urbano volse il munifico zelo e l’a- 
postolico fervore Pio XI, il quale più 
vivo fece l'appello a tutti i cristiani 
‘per partecipare alla redenzione de! 
mondo infedele. , 

. In questi ultimi tempi si sentiva 
il bisogno di una nuova’ sedé, che 
rispondesse alle crescenti esigenze 

e si occupò della cosa l’attuale pre- 
fetto della Congresazione di Propa- 
ganda Fidg: il card. Van Rossum, 
coadiuvato dall'allora mons, Mar- 
chetti Selvagcini, Egli riuscì otti 
mamente nell’intento, acquistandosi 
altri insioni benemierenze nel campo 
missionario, del quale egli è altissi. 
mo vanto, L’em.mo Card, Giorgio 
Mundelein, arcivescovo di Chicago, 
ax alunno del Collegio di Propagan 
da, trovò le somme occorrenti, per 
concretare la vasta sede dell’opera. 
H' così che il nuovo palazzo sorge 
nell’ultimo fembo del Gianicolo, do- 
ve si stende il vasto territorio, cià 
occupato da nobili ville romane, La 
nosa della prima pistra avvenne il 
12 maggio del 1928 alla presenza dei 
Santo Padre, N 

L'architettura esterna della. sran- 
de mole, di forma poligonale, mo- 
stra un insieme di linee, ispirate ad 
“n seicento romano, reso meno ba- 
rogeo. da alenne applicazioni indu. 
striali. moderne, 

Dall’atrio, aperto sotto la loggia 
ed adorno di colonne di granito, si 
ha subito dinnanzi Ja.chiesa di sin- 
rolare grandezza. oecunante l’inte- 
ta parte centrale. dell’edificio. Ai 
lati della chiesa, che sarà dedicata 
all’Epifania, si anrono due cortili 
‘ifcondati da portici. 
Nel nian terreno, oltre 1a chiesa. 

raci di contenere circa 200 commen 
sali, sale di rinmione, biblioteca. al- 
eune anle di stmdino. sale da ricevi 
mento. Nei niani simeriori, si apro 
nn camerate spaziose ed indinen 
"enti, sale di ricreazione. cappel 
lette, 5 

La nuòva sede del Colleeio Trbn 
n. amrendosi da m. lato in un se. 
infanrehin. sambra senprimoara. Vatt 

l’invitare e benedire e procedendo 
all’altro verso la città santa  d' 
Piatro, ad essa volcere speranze e 
voti, perchè non cessino îl risvlen- 
lere in coloro. che vi si nrenareran- 
no, le virtù più belle per um fecondo 
onastalato, eli amnsmici ni alti di 
Dia VT 51 Pana dalle Missioni, 

. - eg e_ 

Ud'enze pont'f'cie 
S. S. ha ricevuto in privata udien- 

za. 
il card. Carlo Rossi, segretario 

della Saéra Congregazione Tonci- 
storiale; 

S. E. Vladimiro Radinmski, in- 
viato straordinario e ministro ple 
ninotenziarin della Cecoslovaerhia; 
mons. D’Erbigny, vescovo titolare 

d’Ilio. preside del Pontificio Istituto 
per gli Studi orientali; 
mons Curine, vescovo di Rochel- 

le e Saintes; 
mons. Vismara, 

derabad; 
mons, 

vescovo di Hy- 

Kirsch, direttore del Ponti- 

ficio Istituto di archeologia sacra; 
padre Zambarelli, preposito gene- 

rale Chierici re. 
golari somaschi. 

Mons. Marmaggi 

lascia Roma 
Mons. Marmaggi, nunzio aposto- 

lico a Varsavia è partito questa se 
ra da Roma per tornare alla sua 
residenza. 

L'attentato a Cosgrave 
sment to 

L'Osservatore Romano di questa 

dell'Europa non. può ‘svilupparsi da 
sé; essa è nata dal cristianesimo. e 
senza: questo non può esisterè, Non è 
più possibile, come al tempo del Gib- 
bons, di fruire della benedizione della 
cultura, e nel temp” Btessòo negare i 
suoi fondamenti soprannaturali. Che 
il cristianesimo sia essenziale per la 
cultura, e più che niaf abbia bisogno 
di forze, combattive. è stato, ’ dice 
Waugh, la mia prima scoperta. 

« La seconda scoperta è stata per lui 
quella che il cristianesimo nella sua 
forma vitale ed interà, si trova im- 
medesimato nella Chiesa cattolica. Le 
altre comunità ‘ecelesiàsticho dimostra- 
no chiaramente di non essei. prepa- 
rate per la lotta che il cristianesimo 
deve sostenere. Per. questo. scopo la 
dottrina della Chiesa deve essere un 
tutto coordinato ‘e stabile, mentre nel- 
la Chiesa anglicana vi sono questioni 

|Le esportazioni e le impor- 

sera sotto il titolo «Notizia insussi- 
stente» pubblica: «In seguito ad in- 
formazioni, avute da fonte compe- 
tente, siamo ben lieti di poter an- 
nunciare che la notizia, trasmessa 
da qualche Agenzia, di un attentato 
a S. E. Cosgrave, presidente dello 
Stato libero d’Irlanda, è priva di 
qualsiasi fondamento ». 

s 

tazioni in Italia da gennaio 
ad ottobre 

ROMA, 15 sera 
Il comm. Pasquale Troise, Diret- 

tore Generale delle Dogane comuni- 
ca alla Presidenza del Consiglio dei 
Ministri i seguenti dati concernen- 
ti le esportazioni e le importazioni. 

Nello scorso mese di Ottobre il 
valore delle merci importate è stato 
di lire 1.345.094.449; e quello delle! 
merci esportate di 1.068,927.086 li- 
te mentre ‘nellò stesso mese del 
1929 .si ebbe per impottazione 
un valore di live 1.591.870.100 e 
ner l'esportazione un valore di 
1.591.870.100 e. per l'esportazione di 
lire ‘1.363.874,658.. Complessivamente 
nei primi 10 mesi del 1930 il valore 
delle merci. importate di. lire 
14,417.073.151 e quello delle merci e- 
spottate di lire 10.110.079.691. 

i 
quale nessuna comunità 
può rappresentare tutto il cristiane- 

simo », i 

Varese traccia un 
di Carlo Sonnense 
tente organizzatore del Volkwereia te 
desco, il 

Gladbach 
Germania, Egli aveva studiato a Roma 
ed era un stande dico 
l'oniolo 
piange la sua scomparsa, 

zione di chi l:gge, 

di alta importanza perla Fede e per 
la morale che rimangono incerte, 

«E’ inoltre necessaria una competen- 
te organizzazione e disciplina, e infine 
uella naturale universalità, senza la 

ecclesiastica 

Certezza, cultura, disciplina, univer- 
alità, 
Waugh ha :scoperto che alla Chiesa 

Cattolica non manca nella per ‘essere 
riconosciuta come la Città di Dio. 
Fors@, lo scritiore-non ha al suo at 

tivo una maggiore prova della sua vi: 
gorosità analitica, 

Un prete 
In simpatico settimanale «Luce» di 

pone efficacissimo 
in, che fu il po 

nio direttivo da Miinchen 
el movimento sociale della 

} : Giuseppe 
Tutta la Germani. cattolica 

Ne stralciamo un brano ad edifica 

« La cura d'anime dii Carlé Sonne 
schein era altrettanto vicina alla real 
tà delle cose, quanto piena di umiltà, 
Egli seguiva. nella sua: qualità di sa- 
cerdote la massima di un altro insi. 

fe anno si è rid 
(Radio Stef.) 

1 M nistro “elle Co'on'e 

Nello stesso periodo del 1929 si 
ehbe ner le importazioni un valore 
di lire 18.008.971.428 e per le espor- 
fazioni quello di lire 12.418.059.092 
con un disavanzo di lire 5.340.012.395 
che nei primi dieci mesi del corren- 

otto a 4.306.999.569. 

gne scrittore ecalesiastico tedesco: «E' 
Una grande ingiustizia mostrare più 
rispetto per i ricchi.che per i poveri». 
Egli divenne così nellu moderna Ber- 
lino, non solo l'apostolo ricco di suc- 
cessi tra .il proletariato industriale, 
ma anche tra quei larghi strati del 
ceto medio intellettuale impoverito 
dallla guerra perduta e dai debiti di 
guerra, forse l'epoca presenti, anzi si 
botrebbe dire l'Europa, non è ancora 
‘in grado di dimostrarsi grata, come si 

stalle ricche di numeroso bestiame. 

nelle fiorenti Concessioni 

della Tripolitania i 
TRIPOLI, 15 sera 

N] Ministro delle Colonie S. E. Delc 
Bono ‘continuando nelle sue visite 
si è recato con S. E. il Maresciallo|s 
Badoglio a Castel Benito ea Ta- 
rhuna ove ha visitato varie conces- 
sioni, ‘allo scopo di rendersi ‘conto; 
dell’intensa valorizzazione della pri. 
ma zona e del promettente sviluppo 
della seconda. Lungo il tragitto da 
Tripoli a Castel Benito ha molto 
ammirato il meraviglioso consolida-| 
mento delle. Dune mobili . eseguito 
con le piantacioni delle acacie au-|3 
straliane. A. Castel Benito il Mini- 
stro ed il Governatore sono stati os. 
sequiati ed accompagnati nelle vi- 
site dal Commissario regionale. Nel. 
le varie concessioni il. Ministro ha 

conviene, a quest'uomo di gran cuo- 
e, che ha salvato Cal boscevismo va- 
ti strati della capitale' germanica. 
Nessuno ha descritto. in modo' più 
ommovente di lui le angustie déi mi- 

lioni di disoccupati in Germania, che 
‘aggirano per le strade in cerca di 

lavoro, privi dei mezzi, \ffranti dal 
dolore, Egli visitava lc abitazioni più 
nascoste, je baracche e le soffitte, per 
parlare coi poveri 
alla miseria. Ma egli Non si considerò 
mai più elevato dei senza 
poveri di spirito; nè mnifl'ore dei pec- 

i È 

“con condannati 

Di iu e dei 

atori è». 
Quando si farà Îa sto. la della eleva. 

tone del proletariato. moderno, dette 
fatiche in suo vantaggio; ‘delle lotte 
ner esso, non pochi del' suoi ‘amici 
compariranno 
META... 

vestiti «della sottana 

(cierre) 
ammirato i notevoli impianti di frut- 
teti, gli uliveti, le vigne, le vaste 
piantagioni arboree e le case cola- 
niche ospitanti famiglie di coloni 
che attendono alle varie culture e le 

Presso Tarhuna si erano recati in- 
contro al ministro ed al Governato- 
te il delegato circondariale di Tar- 

che hanno accompaonato gli ospitilc 
verso la cittàdina sulla cui piazzale 
era schierato in ‘perfetto ordine il 
secondo battaglione libico che ha 

Il successo dei Prof. Pende 
in Argentina — 

-. BUENOS AYRES,; 15 sera 
Il prof. Pende dell'Università di 

Genova, terminato il ciclo delle con- 
ferenze e delle lezioni ali'Universi. 
tà di Buenos Ayres, è partito per huna, Marra, con le autorità locali |l’Italia. I giornali pubblicano arti- 
oli di vivo elogio per il prof. Pende 
sprimendo l’augurio che. egli ritor- 

ni presto in Argentina. 

presentato le Armi mentre la fanfa- 
"a indicena intonava. «la Marcia 
Reale e Giovinezza. Dopo la rivista 
passata alle trupne le LL. FE. De 
Bono e Radoolio hanno ricevuto 1'o- 
maggio del Podestà colonnello Co- 
co, del Comandante il secondo bat 
tnglione  Libico, maseiore Parraia. 
ti tutti. i Funzionari della popola- 
zMone metropolitana e dei notabili 
Arabi, che sono stati loro presén- 
‘ati dal deleento Marra. Dopo esser 
ci rocati a visitare altre toncessioni 
ricche di uliveti nella zona di Kus 
sabaàt eli osniti. rientrati a Tarhu: 
na, hanno ‘sostato per la colazio. 
ne ocuindi si sono recati a visitare 
la. vicina cascatella di Shiara Scia' 
nella cui zona è in corso il lavoro di 
‘rimboschimento intranreso dal se- 
‘ondo battarlinria Libito che vi ha 
vià scavato 25000 buche a niantato 
nello srarso anno circa 18.000 pian- 
tè. TI Ministro e il Governatore han- 
no emindi visitato il campo Famielio 
‘lel Battaglione e, dono avere espres 
so la Loro alta soddisfazione, han-|° 
no iniziato il viaggio di ritorno. fil 

postale e passeggeri 
Uniti e l'Inghilterra, 
cietà a funzionare con una linea da 
New York alle Bermude che sarà 
.gestita dalla ‘ Panameriéana Air 
Ways. che sarà poi continuata fino 
a Londra per via delle Azzorre con 
apparecchi della Imperial Airways. 
Secondo i giornali questa linea ver. 
rà inaugurata quanto prima. 

Sei sono i morti dei tumulti 

Ancora l’aeropostale 
America-!Ingh'iterra 

i LONDRA,'15' sera 
E’ allo studio un servizio aereo 

tra gli Stati 
Esso comin- 

all’Avana 
AVANA, 15 sera 

Si annuncia da fonte ufficiosa che 
in merito ai sanguinosi scontri di 
ieri l’altro fra dimostranti e poli. 
zia, i morti ascendono a sei, Nella 
giornata di ieri non si è verificata! 
alcun disordine e la città presenta 

suo aspetto normale. (Radio Stef.) 

e 

LA PSICOLOGIA 
DEL BANDITO MODERNO 

(Nostro servizio. purticotare) 

NEW YORK, 15 sera 
(S. I. C.) Questi non sono più i tem- 

pi in cui la notte e le strade della cit- 
tà, specie nei quartieri della. perife- 

ria, piene di oscurità e di silenzio, ra- 
ramente rotto dai passi affrettati di. 
qualche passante solitario che ' si -af- 

fretta a rincasare, costituiscono lo sce- 
nario preferito dai :riminali per con- 

sumare le loro losche imprese. 
Il criminale dei -giorni nostri peferi- 

sce dormire durante la notte, come o- 
gni altra persona onesta « laboriosa, 
e lavorare di giorno durante le ore 
generalmente dedicate da tutti al lavo- 

ro, insieme a tutti i suoi concittadini, 
ognuno dei quali aitende alla propria 
occupazione. 
Perchè infatti scegliere proprio la 

notte per lavorare? Le occasioni di 
giorno si presentano in maggior nu- 

mero, il bandito moderno ‘è più audace 
ed appressivo, e del resto la confusio- 

ne che regna nelle arterie delle cran- 
di città americane specialmente rap- 
presenta una protezione altrettanto ef- 
ficace, se non forse di più, delle te- 
nebre della notte, 
Questo è qianto sostengono i diri 

genti della polizia mewyorkese, i quali 
sostengono che questa loro opinione è 

frutto. di lunga e ben vagliata espe- 
rienza: ragione per cui tutta l’orga- 
nizzazione dei turni di ‘guatdia degli 
agenti del corpo di polizia metropo 
litana è stato trasformato e riformato 
Su basi adatte alle nuove condizioni 
di fatto. 

In base al nuovo sistema di orga- 

“Ogni figura un fatto” 

Mal di schiele 
i. Nov 

i s î da pr 
| prin I) guasta-piacertbast 

K I il 

Rinforzate 1 vostri ret Noemi, 
\ ti i 

S° 1 vostri reni sono deboli me ave 

cido urico ed alire veleni non È 
purità sovvertono l'intero SISI bdo che > 

Per questo è pericoloso il tr2%1 n In cas 

re degli avvertimenti come e an( 

E schiena, irregolarità della ve è bene, 

S attacchi reumatici, rigidità e 8° "09 Îc: 

$ re di giunture, renella o sed lei sv 

Inftammazione della Vescica, 
n In tutte le. 

Reumatismo, Renella, Pietra, farmacia FI 
E: ‘ + 7. la sato Sciatica, Lombaggine e Gotta, x 

., Ge 
Non aspettate un altro giorno? Usare le Pe 

Pillole Foster per i Reni, to specifico renale Milano (139 
che è famoso per successi duraturi, ; pa 

nizzazione dei servizi di vigilanza per 
la sicurezza pubblica, il numero degli] 
agenti in servizio p-: le vie cea cit 
tà dalle otto del mattino fino alle quat- 
tro del pomeriggio è doppio di quello 
degli agenti che girano invece per la 
metropoli dalla mezzano’' fino alle 
otto del mattino, ) i 
Durante il reriodo in*  nedio tra 

Questi due turni, ussia dalle quattro 
de Ipomeriggio fino alla 1 SZZEnot o, ci 
numero degli agenti in servizio è mi- 
nore che ‘tra le 8 antimeridiane e le 
quattro ‘pomeridiane, ma superiore a 
quello del turnc di notte. 

Da molti anni a questa pari: il nu- 
mero; degli agenti di servizio i. ognu- 
no dei tre turni era il mevasimo, men: 
tre bisogna risalire molto in su ne- 
sli anni per arrivare al periodo in 
cui ta polizia era costretta rafforza. 
Te tutte Je notti squadra incarica- 
te di proteggere la vita beni dei 
cittadini dagli attacchi gei malandrini 
durante i} periodo «elle tenebre, 
Quando si operò la prima ‘rasforma- 

zione ed il numero d: agenti in 
Servizio durante la notte ridotto ad 
un numero. ugua citello de. * altri 
due turni, la cittadinanza } Pun cer 
to tempo manifestò un po' d’appren- 
sione, e le persone ch < colavano 
ber le strade doupo ... mezzanotte di- 
vennero assai rare. Ma } i tutti si a- 
bituarono e la circolazione notturna 
tornò normale. PRO 

Iggi che gli agenti in servizio di 
notte:sono anche in:> -or numero che 
durante il giorno, la popolazione non 
ha manifestato. alchva’ abbrensio:a per 
la propria sicurezza, ed'ha approvato 
immediatamente la decisione della po- 
lizia. 

PANETTONI 
In vendita presso le 
ICI . p . . 

primarie Pasticcerie 
e Bars 

Carlo di Borbone, re delle due Sicilie, desideroso del bene del papolo € 
fauiore delle indusirie e delle arti volle che nel suo regno sorgesse 

6 -@ fabbrica di porcellana ed a proprie spese nel 1756innalzava quell! 
a E Capodimonte dove è noto abbia falvolia egli stesso lavorato in compari 

‘ignia degli operai. Re Carlo nominò Livio Oltavio Schefers direttore della, 
Gaetano, eccellente chimico, ne fu t'aiutanle 

posizione paterna della porcellana, il pittore Gio, 
sua nipote Maria piltrice 
Della Torre e Giacomo 
icola Senzapaura veduléi 
frutta, i miniaturisti Giov? 

}} c pomi di basionti 
Laurentis idearon9 

abbrica sì occupò dî 
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Finalmente 1... . 

è arrivato il papà col Servizio 
Capodimonte... che festa per i 
bambinil... ognuno avrà la sua 

bella colma di buona 

Confettura Cirio e resterà inoltre 

tazza 

una zuccheriera 

Sissignore, 6 tazze e una zicche- 

la riera in vendita durante 

Ù 
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| asl Lei J Novella di PEPPINA DURE 
i L (Pa Prima di sposarsi, ave 

NI. 

I° “Parlavano ancora in treno 
ESS dopo le nozze alle qual 

Don ù: A - tado ch Veva potuto venire 

0 il traSfff In casa, 
come fl Ma E andrà poi? » 

K ne, benissimo », 
0 sem 

& Picco] 
edrai, 

o sedi d... )). 

orecchi. 9; 
vosità. FO n 
sviluppo 

Na formica ». 

» all 

tutte: (eb log 
cie d'HUAO, & 
fa scaroe in 

p. Gera. SE. ». 
Giong9 Nido io. L mo (ASTE arriva a. conosco bene. 

SO 

L Alt lola. 
triment 

mese, 
em Per ente 1 

n scansarsi 
, Osservai: «M i ced; ; : a Noemi, 

Ness 
papolo € SI) r quell 

in compari 
itore 
Y aiutante. 
tore Gio”, 
pittrice 

Ma... » Elisa tacque. 
Tizioni e ] 

tto co 

ta 
bi 

a stare, 

îlo di 
“Vasse alla spalla — sen- 

vo appassita, che di fre- 
Il viso ovale, ‘con un na- 
9 verso gli occhi, curio- 

ttegolo. 
‘@Vesse dovuto prender 

, Come avrebbe fatto? 
assaliva. fulminea come 

7 Noemi, col suo ‘eterno 
st rendeva impalpa- 

Mpariva dietro quel si- 
a, e la. formica nellà sua 

dg sStringeva le palpebre su- 
Miopi, scialbamente az- 
Ipeteva « 

a Vedo chiaro. Non so 

Si, le 
Sv "0 © Om 

9. € incapace di fare 
il discorso da. quei 
Imprecisione quasi an- 
Sta ricordava sua ma- 

"fa aveva le idee chiare è 
ema, 

1 ‘guardavano tutto 
Non che fosse altera 
ano anche i granellini 

le chiavi di casa, la 
prendeva nessuno. A- 

Una 
Bi 

3 T vedere in viso chi 
1 
n di farle una. domanda, 

dato la risposta « E’ 
1a sta ». Con garbo, 
‘e : i ì Xe sa era tutta sua, mat: 

Îij vhe, angolo per ango- ola, c ] de a Ùo; + L tedi che ci servissi 

; e sempre co- 
Peccato che 

I 3 ; 
nie INteressava molto: e poi 

"On 3 
iNtse non ci saremmo tro- 

entro un ammasso 
1° 1 palazzi, aveva sul 

“a da di nuvole matti- 
"aggio sole, e larghe per- 

dor Verde impolverato. 
aj ha arco; altre. porte 

È Nte ch 

dan 
delle 

e ne sbuca, o Si ve- 
© dentro, tradisce il 

try I mpassibilità che ha 
sb a le altre, 

ùn sendolo di povera vec- 
Ma d OVanotto stirato; ‘una 

Otse quindici anni, ri- 

sì 

ha Po 

. 

È Ùsto Un ricamo da sposa... 
dala attenta a quelli che e- 

Porta «sua»... La in: 
È 880) di un uomo che 

i contr, le ii acer dutto con le mani in 
Ndo sbattere il soprabi- 

yi Rtnocchia,. 
Coe non abbia a far 

» n 

‘RR 

A W atro 

e dalla porta e va 
Si un pnasro di 

È ali giuochi' l’aria. e azzi chiacchierano le- 
cConcludenti; un picco- 
alzelloni; e la donna 
Ssa. tiene appesa al 
Piccina saltellante. 
Nte, sai »... dichia- 
Ma che Elisa parli. 
Slà, negli occhi, un 

©Zza annoiata. 
x 

% È Iunarno 
Vert; ispiace di non a- 
te Noemi », disse lui, 

ame one verso la spalla. 
mi 0° daccordo per la sor- 
tupPare. Temi che de si do? ; 

Mò ON ha ancora la casa 
Siute, 

di ©mo», 

Camminò verso la sca- 

+ lata Je; 
i a desiderare la sor- 

ino, paura che, prima del 

No d ; Piccola Noemi aves 

"LA Sè, 

dè s JD 

Nascondere qualche 
Mostrarsi. diversa... 

Ulva indeciso, Dove- 
dare a metter sù 

1 Noemi? 

AF ORMICA 

sdiso di andare ad abitare 
di lui, nella casa di sua 
Semi, che viveva col bab- 

ele piaceva di più at- 

pre in mente che la 

Non pensarci. Te l'ho 
0emi non prende posto 

vallava un po’ a caso le 
1a rinfusa. Il discorso di 
ie non lo lasciava tran- 

“ Pareva bene arginarlo. 
g ma, tu sei sicuro di tua 

va alle spalle. Sai co- 
Casa? Come una bam- 

Se è interrogata 
1 tace per una set- 

I La vedrai cam- 
1 corridoi — fuori va 
— Curva la testa e fa 

sempre. Un 

Passo? Si può sapere? 
Uno». E lei «Mi pare 

No ci sia sempre... For- 

e le divagazioni 
1 Bista non. le. ave- 
noscere — più di un 

Se ne parlava! — quella 
casa della quale sareb- 

be sfuggita per qualsia- 
0; questo sì, certamen- 
Ppo piccola. Facendo 

ista — che Noemi 

Periorità della sua perso- 

{la impresa compiuta dagli aviatori 

|una grandissima folla e dalla colo- 

La piccolezza, la mitezza di 
sua sorella, il sapere che si sa- 
rebbe rintanata tra ie fessure, per 
far posto ad Elisa, lo immalinco- 
nivano, gli rimordevano, . 

Gli faceva pena ad un tratto, 
il pensiero che Noemi non avreb- 
be scelto e riserbato nulla per sè. 

Doveva. pensarci lui, ad impe- 
dirlo; a consigliarla... 

Tentò di scherzare: 
« Bah! Bah! Non mi sarei im- 

maginato di trovare le scale così 
difficili ». 

« Ma se sono alte un dito » — 
rispose Elisa. 

Dalla finestra del pianerottolo 
guardava un’aiuola del cortile, 
tonda, orlata di terra color rame, 
con tanti gerani avvampanti. 

L’aiuola, nel cortile squallido, 
pareva un braciere posto a riscal- 
dare i fianchi senza sole delle ca- 
se intorno. 

Bussò Bista. ‘Avvertì intanto: 
« Noemi tarderà. Viene sempre 

dal fondo, dalle ultime ‘stanze. 
Bada che; se ancora non l’avesse 

L 
1 

Li 

dividerla, ‘lei..} » 

la mamma o zoppica per ridere. 
« Eccovi! ci siete! » 
Noemi alzò le braccia e sorrise. 

Elisa si chinò per essere baciata. 

geriva,: 
« Se non è pronto ti aiuteremo.» 
« Come, non'è pronto? Mi di- 

spiace che babbo sia andato in 
campagna per qualche giorno. » 

le: 
« Non temere; è buona... » 
Ma lei, subito, faceva strada, 

con la sua fretta zoppicante: 
« Venite a vedere.  Parleremo 

dopo. Adesso, vedrete. » 

sona nuova, ‘s'erano trattenute sot- 
to le ciglia; 

Li condusse in tutte le loro stan- 

fatto, la casa deve dispòrla, deve 

Furono investiti da un passo 
fanciullesco, come di ‘bambina che 
salta. faticosamente ‘al braccio. del- 

Bista s'era tolto il cappello e sug- 

Baciandola, Bista sentì che le 
tremavano le labbra; e fu per dir- 

Le lagrime di gioia, di smar- 
rimento per avere.in casa una per- 

ze senza fermarvisi, per schivare 
le impressioni, pet non doversi 
giustificare. 

« Qui, sarebbe la camera dei 
bambini. Io l’ho sgomberàta; prov- 
vederete voi, quando sarà tempo. 
Non c’è altro. Siete contenti? » 

I due si turbatono della voce 
che faceva .la domanda. Una voce 
alla quale non si poteva mentire. 

« Sì, sì, molto -» ‘rispose Bista. 
Ma, e tu®.» 

« Io là — ‘indicò dolcemente u- 
na porta chiusa senza muoversi per 
aprirla. —- Babbo con mé; come 
due buoni ‘fratelli. Abbiamo di- 
sposto così », 
«Troppo.» —. esclamò Elisa 

arrossendo. 
« Sei sempre in tempo, Noemi. 

Cambia... Non è possibile, questo. 
Tu sei al posto di mamma! Vuoi 
metterti fuori di casa per noi? » 

Ma Noetni sorrise, offrì le sue 
mani ad ambedue; per rassicurar- 
li, andò a.preparare la. tavola. 

x» 

Bista si mosse per la casa, qua- 

si impaurito di ciò che aveva fat- 
to sua sorella. Elisa attese il mez- 
zogiorno seduta in una stanza che 
rassomigliava ‘al cortile. Smorta, 
immota, con un gran vaso senza 
fiori, ma rosso, per terra nell’an- 
golo. 

Aveva veduto tutto: eppure era 
sicura di non sapere ancora come 
sarebbe stata la sua vita nella: ca- 
sa cedutale da Noemi. 
Una ragazza in grembiule di co- 

tone grezzo li chiamò a tavola. 
« Noemi avrà preso l’ultimo po- 

sto. Bisogna che le parli », pen- 
sava Bista entrando. 

Ma Noemi era al suo posto di 
fanciulla: di fronte al babbo. 

« Qui tu, Bista; ci stavi anche 
da ragazzo, ricordi? Elisa. vici- 
no », 

La ragazza portava in tavola la 
zuppiera. 

Bista impallidì dicendo tra sè: 
« Farà servire tutti da Elisa ». 
Ma Noemi si alzò. 
Elisa, automaticamente, ricorda- 

va che la padrona di quella casa, 

la mamma; quando c'era, ‘dava lei 
la minestra, seguiva quell’ordine... 

« Toccherebbe per primo al bab- 

Nell’atto che le piccole mani in- 
grossate e rosse alle nocche prese- 
ro il piatto dalle sue, Bista rico- 
nobbe .in Noemi la mamma; 

La guardò con gratitudine im- 
pacciata, alzandosi in piedi a ten- 
dere: le' braccia per avere la sua 
minestra. 
Dopo che ebbe servito anche sè 

stessa Noemi disse, dolce: 
“ Spero che vada bene ». 

* 
S’eta riserbata una potestà che 

non poteva esserle tolta. 
Avessero pur loro la casa, per 

i.loro figli. 
Ma la potestà di alzarsi sopra 

gli altri e scodellare la minestra 
quotidiana, di dare ‘a ciascuno la 
sua porzione di amore, toccava a 
lei, Noemi, la formica per la qua- 
le anche un buco è di troppo. 

Peppina Dore 

A Ceccardo Roccatagliata Ceccar- 
di, Generale e Imperatore d’Apua, 
anarchico rivoluzionario, ego-archi- 
sta aristocratico... sarà. oggi, 16 no- 
vetabre, alla Spezia, ‘inaugurato un 
monumento, simbolo di gloria fi- 
nalmente raggiunta. Fu il suo so- 
gno più grande, questo. Forse nien- 
te.in lui dominò più imperiosamen- 
te del desiderio di arrivare alla 
gloria: «Ci arriverò. — diceva — 
ci. arriverò, amici, se Tanatos non 

mi afferra», Tanaîtos, la «sorella 
morte», che nelle poesie del poeta si 
rivela spiritualizzata e rassegnata 
e che fu sempre immanente nella 
di lui vita. : 

Ed. oggi sarà il suo .fido «Grande 
Aiutante», Lorenzo Viani; che ne 
tesserà le lodi dinanzi al mare cal- 
mo perchè racchiuso dai monti sui 
‘quali. Ceccardo imperò con. il suo 
manipolo di ufficiali, chè, Egli, sol» 
dati: non ebbe, ma pochi condot- 
tieri ed amici fedeli. 

* * * 

Pochi amici fedeli per molti anni 
conobbero da soli Ceccardo, Il gran 
pubblico lo ignorava — come lo 
ignora oggi — anche perchè egli vi- 
veva fuori del mondo, fantastican- 
do 
come chi d'una barca. al dondolio 
vaghi per un azzurro umido oblio, 
con-voci tade ‘e lente... 
oppure seguendo per sereni silenzî 
i fantasmi di leggendarii eroi, vi- 
veva .in quella bontà ingenua di 
chi crede di poter pl&care la sorte, | 
sorridendo, non chiedendo niente, 
pago nell’attesa, di vivere d’aria, di 
luce di fiori e di voli fantastici nel- 
le nuvole. Di questi nonnulla infat- 
ti era felice, felice di un’'aurora o 
di un tramonto in cui si riflettesse 
un po’ di porpora o di una solenne 
mestizia: del vespero che è 
Quel mutar del giorno . 
ne la notte, (in cui) io pendendo 

alla finestra 
immobi] segno 0 una tristezza eterna 
con disperata illusion ne ibo, 

Animo di gran fanciullone sem- 
pre, Ceccardo, nel gigantesco corpo 
si allietava in segreti colloquî con 
le primavere, con le. caligini o con 
le ‘albe; rivivendo classiche imma- 
gini, antiche guerre o gloriose sto- 

rie della sua vecchia gente apuana, 
taciturna ma ardita. 

Così, ‘sognatore ‘ignarò di ogni 
minima realtà della vita, passava 
i suoi giorni mentre la povertà e 
la malattia lo ghermivano a poco a 
poco, finchè, raccolto..ed ospitato 
quasi morente.in un ospedale dei 
poveri, per volontà di.amici fu pub- 
blicato un suo volume di versi che 
lo .resero noto e. gli aprirono le re- 
dazioni di alcuni giornali. Da allora 
egli potè, alla meno peggio, tirare 
innanzi sino al tre agosto 1919, 
giorno în cni morì, «in Genova, al 
l’ospedale Pammatone, per emorra-| 
gia cerebrale. Era nato quaranta- 
sette anni ‘prima nel Carrarese, ad 
Ortonovo, in vista del Gabberi, del. 

del Pania ‘aereo. 

TA < 

Ceccardo visse. di «grandi illusio- 
ni eroiche». L’«Apua» ne fà fede. 
L’Apua fu la «compagnia». di de- 
.voti.,«senza mutamento» della quale 
Geccardo fu il Generale, 
L’«Apua» fu sfasciata dalla guer- 

ra. Erano una quindicina di amici. 
I più apuani. Lorenzo Viani ne, era 
Grande' Aiutante; Luigi . Salvatori 
Gran Cancelliere; ‘Italo Lottini Ser- 
gente dei fucilieri; Ubaldo. Formen: 
tini Ammiraglio; Alceste De Ambris 
Condottiero;: Torquato) Pocai Cava: 
liere della gloria; Peppino Chimico 
Aereo Titano; Vico Fiaschi' era în- 

n° 

PER LE VIE DEI CIELI 

Le calorose accoglienze 
della Città dei Capo 
ai tre valorosi italiani 

CITTA’ DEL CAPO, 15 sera 
Nei circoli aeronautici di tutta la 

Unione, sì rende omaggio alla bel- 

italiani | Lomburdi, Mazzotti e ha- 
sinì che hanno terminaiò testè uno 
dei più lunghi voli che siano mai 
stati effettuati, coprendo in 16 gior- 
ni la distanza di 12 mila miglia da 
Roma alla Città del Capo. Caloro- 
sissime accoglîenze sono state falte 
agli intrepidi: aviatori. da parte . da 

nia italiana Essi sono stati rice- 
vuti dalle. autorità è dal R, Mini 
stro d’Italia conte Labia, che si so- 
no congratulati con gli avialori per 
avere compiuto ‘un volo tanto im 
portante a bordo di piccoli mono: 
plani di 85 HP. che sembrano ap: 
pena in grado di sfidare. gli elemen- 
ti. Fra le personalità presenti. al 
loro arrivo all’aerodromo, erano’ il 
colonnello Bouwer comandante il 
distretto militare che rappresentova 

mo rappresentante del grande odio 

Altissimo, del Tambùra arduo el. 

.Jinvettiva che terminò con'un fero- 
Ce. 

be luogo perchè i fidi fecero passar 
per pazzo lo scultore il quale, nel- 

chè, sul'far.dell’alba,— prima di 
andare. a-Spezia con Viani — disse 

li 
ira piedi e lo colpirò in 
fronte, e pace.... ma potrebbe an- 
che: uccidermi ‘e allora ‘amici, è 
necessario che faccia testamento.... 

-— ———_—_—É_—_1Àz=—t11@1@@@—ccccc-xcccccsmeteeeo e” 

il colonnello Cresvel ministro della 
î |difesa, ‘ed il luogotenente Duke in 
rappresentanza . delle 
dell’Unione, 
spondente. della Reuter gli aviatori 
hanno detto che il volo sì è svolto 
senza incidenti; i tre piccoli appa. 
ecchi «Fiat» si 
‘straordinariamente bene. 
torî hanno soggiunto che erano co- 
sì ‘certi che non avrebbero incontra. 
to alcuna difficoltà, che non hanno 
portato con sè alcun pezzo di ri- 
cambio, Essi hanno 
media giornaliera di 550 miglia. € 
sollanto durante 
Beautort-Città del Capo, hanno du- 
vuto lottare con venti contrari che 
ostacolavano notevolmente 
marcia. Gli aviatori che ‘sono stati 
festeggiatissimi dalla colonia italia 
na e dalle autorità 
ranno il volo di ritorno a Roma la 
settimana ventura lun 
occidentale dell’Africa. 
i In loro onore 
numerosi ricevimenti. 

aveva ammarato all’isola di Saint 

CECCARDO ROCCATAGLIATA CECCARDI 
Un monumento ad un fantasticante poeta - L' “Apua,, - Una “posa,, - “E domani vi ammazzo,, 
Inconsapevole di dover morire... =» Le ‘‘ceccardate,, e le ‘“‘apuanate,, - Hic constitit viator... 

vestito dei pieni poterì per tutto il 

Carrarese; Luigi Campolonghi Gran- 
de Console .dij-» Francia; Giuseppe 
Ungaretti Console d'Egitto; Giorgio 
Brissimisakis Console dì Creta; En- 
.Tico Pea. Console degli scongiuri. 

Questi.e pochissimi altri, «quei di 
Apua». ; 
Nomi — alcuni — ben noti, oggi, 

Altri caduti lungo la via, come ogni 
viandante, i 
Uomini gravi ‘oggi; giovani spre- 

giudicati, allora, che esser tali era 
di moda. 

Viventi nel caos socialista, anar- 
chico e rivoluzionario della fine del 
secolo scorsove dél principio del no-| 
stro, giovani i più d’ingegno, non 
potevano prendere altri atteggia- 
menti, giacchè purtroppo spesso è 
il tempo, sono le circostanze, l’am- 
biente, che fanno l’uomo ed essi — 
tutti, allora — ne furono in certo 
qual modo gli esponenti, 

* * * 

E che fosse una posa per me è 
indiscutibile, 

E ber vero che, in chi — comel- 
Viani, come lo stesso Ceccardo — 
ha patita la fame, ha dormito sulle 
panchine delle pubbliche passeggia- 
tes il. sentimento: della. rivolta;i: di 
un qualunque sconvolgimento 'socia- 
le, è — direi —, spontaneo e ‘natu- 
rale ma tutto. questo non ha da 
confondersi con il. periodo dicianno- 
vista.... 

Basta pensare che il «Generale» 
poneva :—.ed è tutto dire — la 
grandezza d’Italia — ch’egli amava 
santamente — ‘al disopra della pro- 
pria conquistarida gloria anche nel- 
le minuzie! Anche riél nome chè 
egli andava fiero del proprio nome 
italiano. Anzi, più volte, ebbe a fat- 
si sentire. Sentite. i 

Un giorno Ceccardo era in una 
fiaschetteria di un paese ‘abbarbi- 
cato, su per le Alpi Apuane. Ve lo 
raggiunsero alcuni fidi dell'«Apua» 
accompagnati da uno scultore'tede- 
sco, il quale, mortificato dalla. fred- 
dezza con cui fu ricevuto dal. Poe- 
ta, toccandolo con, dito sulle spalle: 

—: Tristan Kurz! Alemanno. 
— Ceccardo . Roccatagliata . Cec- 

cardil... i 

E lo scultore di nuovo: î 
;+ Tristan. Kurz! Alemanno, 
— . Ceccardo: Roccatagliata . Cec- 

cardi! — e così dicendo: passò l’in- 
separabile «cravache» dall’una al- 
l'altra mano. ; 
:Ma ancora lo scultore ripete; 
‘.— Tristan..Kurz! Alemanno. 

Il Poeta non resse più e sbatac- 
chiata la «cravache» sul tavolo, 
con un formidabile urlo -che rintro- 
nò per tutto il locale: 
— Ceccardo Roccatagliata Cec- 

cardi! ‘sonoro! nome italiano! l’ulti- 

italico contro i barbari! 
Il tedesco, 

mile risposta, balbettò: 
— Io... io... io bevo a Sadowal 
Non l’avesse mai detto! Ceccardo 

l’assalì con una tremenda e lunga 

e: — E domani vi uccido! 
Ma l'indomani il duello non eb- 

la notte, non aveva fatto altro che | 
esercitarsi con una spada contro un|. 
fantoccio di paglia! 

Sembra però che la notte neppur 
Ceccardo' la: passasse © tranquilla 

samici;:: « Capisco che lo wecide- 

non aspettandosi si-| 

< 

Ma ‘una sorpresa attendeva Via- 
Ni alla Spezia... Salito in camera 
del Poeta satto. riuramento di non 
dire: a nessuno quello che avrebbe 

* 

Giovanni Papini 
“Francesco Aquilanti 
Rodolfo: Arata 
Piero Bargellini 
Domenico Bassi 
Luciano Berra 
Mario Berti 
Mario Bendiscioli 

Tito Casini 
Francesco Dal Monte 
Raimondo Da Torrita 
Giampietro Dore 
Luigi Fallacara 

Giuseppe: Faraoni 
Guido Fiorentino 
Icilio Felici 

Edoardo Fenu 
Vittorio Giommoni 
Igino Giordani 

Augusto Hermet 
Arrigo Levasti 
Enrico Lucatello 
Natal Mario Lugaro 
Mario Luzzi 
Raimondo Margheri 
Giovanni Menara 

Celestino Mercuro 
Pietro Mignosi 

Umberto Nofrini 
Eulalia Oberty 
Remo Perondi 
Mario Petroncelli 
Renzo Pezzani 
Angelo Portaluppi 
Riccobaidi Del Bava 
Luigi Rutigliano 
Mario Tantardini 

Cesare Torricelli 
Ernesto, Vercesi 

Roberto Weiss 

> sono 

Scrittori e_Pubblicisti 

|’ cattolici 

‘[Je le «apuanate». Le «Apuanate» ri- 

veduto — lesse su un. foglio. messo 
a capo del letto: «Inconsapevole di 
morire, si addormentò mel Signo- 
re», 

Viani, stupito, — riporto testual- 
mente dal  «Ceccardo» di Viani — 
balbettò timidamente. 

— E... il nostro paganesimo? 
— 0 Lorenzo, Lorenzo, tu non 

conosci le epistole di Agostino a 
Giuliano, a Giuliano, ti dico... sem- 
pre dinanzi ai nostri occhi sia l’ul- 
timo dì e quando la mattina ci sa- 
remo levati, non ci fidiamo di ve- 
nire. alla sera; quando.la sera ci 
saremo coricati non ci fidiamo di 
venire alla mattina: e in questo 
modo potremo raffrenare il 7 corpo 
da ogni peccato. Il Generale è per. 
venuto a questo pensiero dopo lun- 
ghe riflessioni. Alla mia età... alla 
mia età..., 

ver la gloria 0 vér Dio 
cui ci credeva, 

Oh! Lorenzo, Lorenzo, : l'orrore 
della. morte, lo pericolo. del giudi- 
zio, la paura dello inferno, mai da- 
gli occhi, dal cuor tuo, non lasciar 
dilungare, dilungare..., 

* * * ; 
Intendiamoci: : non voglio, con 

questo, dire che Ceccardo fosse cat. 
tolico. Nò. Ma ho riportato questo 
«pezzo», perchè — mi sembra — 
avvalora la mia tesi: essere in mol. 
ti, nei più, — dal 1915 indietro fino 
al ’70 — l’atteggiamento ad ogni 
negazione, ad ogni sovvertimento, 
una «posa» imposta, direi, dal tem 
po. dalle circostanze. 

E’ pur vero che noi non possiamo 
trovar per buone queste. ragioni, 
perchè non ammettiamo; «anzi rep 
tiamo ‘colpa, il soggiacere (ad. un 
andazzo comune, il. rinnegare la 
propria personalità. e ‘piegare la 
propria coscienza a ciò che — ne 
gando ogni valore spirituale, ogni 
manifestazione di religiosità (non 
solo. esteriore, ma anche intima) 
può dare la gloria, 

Perciò, questa « posa », noi pos 
siamo ammetterla — ed.in via tran- 
‘isitoria — solo quando ci troviamo 
dinanzi ad individui vissuti in mez- 
zo ad ogni negazione ed ai 
mai è giunta una parola sana; la 
parola della Verità. 

Ed in via t"nnsitoria in quanto 

chè. dal momento che un individuo 
sente che c’è qualche cosa che esce 
dal letto, dal pane e dal vino non 
ha. più scusanti. dovrebbe supera- 
re ogni terrena delizia per darsi al- 
lo studio e ad una vita che parte da 
Principii superiori. 

* & * 
Ma torniamo a. noi. Troppo lunga 

— oggi — sarebbe una valutazione 
«cattolica». di alcuni. uomini del 
principio del nostro secolo. Presto, 
spero, ne capiterà, l’occasione. Tor- 
niamo perciò -a quei fatti che, par- 
ticolarmente,, resero famosa  l’«A- 
pua» e che furono le «Ceccardate» 

chiedevano .l’intervento. di tutti, 0 
quasi. Per le «Ceccardate» bastava” 
il solo Generale. Le une e le altre 
sono innumerevoli, 

*& »00 
Non ricordo quale ‘affronto quei 

di Val di Castello volevan fare al 
loro concittadino Giosuè Carducci; 
ma il fatto si è che il Generale, in- 

quali]. 

da lamenta il bettoliere, E Ceccar- 
Oi ; 
— Intendereste con ciò, ignobile 

vinattiere, far qualche insinuazione 
per noi? Sappi che noi siamo dei 
signori: gli Apuani! j padroni del 
mondo! 

E dopo aver dato fondo— erano 
in otto! — al fiasco, dopo che Cec- 
cardo ebbe roteata ancor la «crava- 
che», la battaglia contro gli inde- 
gni concittadini del «poeta Giosuè», 
fu dichiarata vinta. 

* * * 
Un'altra; vittoria la «conseguirono 

nella battaglia di. Pavullo dove, di- 
nanzi ai locali magistrati, il Gene- 
rale doveva rispondere di offese ad 
un pubblico ufficiale. | 

Il Generale voleva assolutamente 
perder la battaglia. voleva andare, 
per forza, in prigione. Ma le ma- 
novre di «quei d’Apua», capeggiati 
dal «querulo» apuano avvocato Vi 
co Fiaschi fecero assolvere il gene- 
rale il quale, durante il dibattito, 
non faceva che lamentarsi: 
— Sono perduto; mi assolvono, mi 

assolvono! 
E poi; 

}.+— Mi hanno assolto? 
feel. 
+ E’ la mia rovina... è la mia 

rovina... io volevo Waterloo e lui 
(Vico Fiaschiy: m’ha portato a Bo- 
rodino!..., 

Il poeta ‘avrebbe preferito anda- 
re in prigione per scrivere. non sò 
più quale capolavoro che aveva; al- 
lora per la mente. 

* Di strafugo ‘dirò che tanta. era 
l'ammirazione! di Ceccardo per Na: 
poleone: — il gran Corso, ficlio pur 
lui. —..come realmente sembra — 
della gran Versilia — che in ogni 
azione trovava modo e maniera di 
farcelo incastrare, 

* * %* 
Ma ora le «apuanate» non son 

più, Le calate del porto Viareggi- 
no — l’Università di «quei d’Apua» 
— son deserte o quasi, il Genera- 
le, salito sul «cavallo bianco, il fa- 
tale, è trapassato di là, nel paese 
degli immortali». i 

Oggi, alla Spezia, si riunirà l'e 
siguo manipolo dei superstiti per 
inaugurare. il monumento al Gene- 
rale, Ceccardo Roccatagliata Cec- 
cardi, dimfanzi ad una folla forse 
stupita, certo ignara, che forse ri- 
marrà pensosa dinanzi al motto. dal 
Poeta stesso dettato: 

« Hic .iconstitit ‘viator ». 
Remo Perondi 

Una crociera Italia-Brasile 
con 4 squadriglie di idrovolanti 

ROMA, 15 sera 
La Regia Aeronautica ha proget- 

tato, per il prossimo dicembre, una 
crociera Italia-Brasile con quattro 
squadriglie di idrovolanti su tre ap- 
parecchi ognuna. 

Celebrazione. virgiliana 
a Kattovitz 
KATTOVITZ, 15 sera 

Alla presenza di numerose perso- 
nalità e di un colto gruppo di stu- 
giosi, ha avuto luogo una solènne 
celebrazione virgiliana. Hanno pro- 
nunciato discorsi il R. Console d'I- 
talia Lupis, il prof. Miednak e'la 

vitati i fidi d’Apua a riunirsi, mar- 
ciò con loro verso Val’ di Castello 
dove giunti entrarono in una bet- 
tola e vi posero il loro quartiere 
generale. 

* Geccardo, ordinato un fiasco. di 
vino, roteando la :«cravache», do- 
mandò al bettoliere dove fossero gli 
indegni concittadini di Giosuè Car. 
ducci, © x 

forze aeree 
Intervistati dal. corri 

sono. comportati 
Gli amia- 

coperto una 

l’ultima . tappa 

sa loro 

locali, inizio. 

go la costa 

sono organizzati 

‘ I raid del “Do X,, 
LA ROCHELLE, 15 sera 

L’idroplano gigante « Do X» che 

dall’alto 

‘|del piroscafo 

Martin de ‘Re, ha passate la notte 
all'ancora “ed è ripartito stamani 
alle 11/15 alla volta. di Bordeaux. 
La stazione radiotelegrafica di Bor: 
deaux ha più tardi ricevuto un mes: 
saggio da’ una. nave attualmente 
dinnanzi alla costa della Gironda, 
in cui era detto: «Il «Do X» ha 
sorvolato. presso. .l’isola di Cazaux 
quindi è tornato. indietro. Esso. a- 
vrebbe ammarato presso l’isola Ver- 
de. Il luogo indicato si trova fra 
Bourg e Bray. Successivi dispacci 
confermano che l’idroplano tedesco 
«Do X», ha ammarato fra: Bourg 
sur Gironde e Blay. 

«Le avventure. 
dell’aviatrice Bruce 

SHANGAY, 15 sera 
. L’aviatrice inglese signorina Vic 
toria Bruce, ha narrato al suo ar- 
rivo.a Shangai di avere assistito 

del proprio ‘apparecchio 
all’attasco-da parte di pirati cinesi 

: norvegesè  Hirundo. 
La scena brigantescà tion compre- 
sa nel programma di volo della in: 
trepida ‘aviatrice, si svolse proprio! 
mentre elia’ sorvolava: Ja Baja di 
Bias, 

% 

|no al mondo, di batoste sul groppone 

andati a male. 

nò « Miss Paris» durante un concor 

so di bellezza. 

— A lavorare, signori — rispose 

La sîrontata Maddalena 
La minaccia di questa jattura c'era 

da qualche giorno, ma io mi illudevo 
che non arrivasse a compimento, che 
la’ giustizia avesse più degne faccende 
da sbrigare... 

Speravo trepidamente che ‘al proces- 
so si desse un calcio in istruttoria; € 
decorosamente non lo si lasciasse en- 
trare in tribunale, 

Mi auguravo una rivincita della se- 
rietà e del'buon senso, chej dacchè so- 

ne han prese tante. - 

La mia speranza e î miei voti sono 

| Invece Maddalena Brillant l’ha stu- 
diata e condotta appuntino. 

Un comitato di sfaccendati la nomi- 

Non contento, le decretò delle ono- 

‘|gini. 

{la voglia di perder tempo dietro le re- 

professoressa Stefnowsha. 

Un esploratore italiano 
nel Brasile, 

RIO DE JANEIRO, 15 sera 
Il capitano italiano Luigi Longo- 

bardi è qui arrivato. Egli intende 
intraprendere una nuova spedizio. 
ne verso le sorgenti della regione 
delle Amazzoni, partendo dal Perù. 

esonero conseguente del suo mestiere 
di mannequin. (Sfido a trovarne uno 
più uzi0so0...). d 

Maddalena si spassa e în lungo e in 
largo, come regina. 

Passata la festa l’assale- +1 sospetto 
che l'abbiano gabbata, ricorda ipocri- 

do al tribunale un indenniz 
E l’ha avuto. i 
Il tempo che ha fatto perdere lei ai 

suoi scempi esaminatori, al pubblico 
sollecitato ad ammirarla, ai panigerisui 
dei giornali per î.gonzi, non ha meri- 
tato considerazione dai giudici pari. 

zo. 

Ma è probabile che essi risarciscano 
la donna sfrontata a fin di bene. Con 
la intenzione di togliere agli uomini 

gine. 
Se così fosse, Maddalena, e le copie 

di donne a lei conformi, avrebbero f- 
nito i loro affari. i 

ranze per giorni e giorni interi, con 

bo. », disse Noemi senza. esitanze.} 

sere seguita, A parer nostro, 

zioni. 

la dell'O 
Fede un 
stratissima in rotogravure per la 
paganda delle Missioni Cattoliche. - 

PRESINE MUSIVE 

Arte, buon gusto e soldi 
Massimo Bontempelli, romanziere. 

pubblicista,  conferenziere, ideatore e 
«quasi realizzatore» del novecentisino, 
accademico d’Italia ecc, ecc.-sta pon- 
zando ìn questi giorni un nuovo ro- 
manzo che apparirà presto nelle vetri. 
ne dei librai e porterà per titolo un 
numero: « 614 ». agitriea 

Un galeotto? Un bagaglio in depo- 
sito? Una ricetta chimica? SITTOE 
Macchè! Si tratta del numero di serie 

d'un automobile intorno alla quale il 
romanzo s’impernia, L2 

Cosa vuol dire esser nati geniali! 
L'autore ha tratto l'ispirazione per ‘ìl 
suo nuovo ‘libro dalla bella «Fiat» che 
il senatore Agnelli gli ha regalato. E 
cosa vuol dire essere genialmente no- 
vecentistil 
Bontempelli, usufruendone diretta. 

mente, mette a frutto il capitale gra- 
ziosamente offertogli dall'amico  sena- 
tore e i trenta biglietti da mille che, 
poniamo, l’automobile vale, romanzati 
diventeranno — mettiamo — quaranta. 
Questo è autentico novecentismo! E 

poi venite a dire che Bontempelli ron 
è sempre stato un uomo di buon gusto! 

Parole da incidersi a foco 
nel mezzo. al cervello di tanti aftisti 

sono quelle scritte a sproponita della 
Mostra internazionale d'arte sacra, da 
P. M. Bardi sull’Ambrosiano dei giorni. 
scorsi. 

Gli organizzatori — dice l’ar- 
ticolista hanno fatto ‘più 
del possibile, e certo non pote- 
vano cavar, fuori dell'uva dal. 
l’intristita vigna che’ s'intitola 
all'Arte Sacra. Il sacro, proprio 
manca, e manca persino una 
certa credenza ed un rispetto per 
le cose della religione: un nu 
golo di artisti cerca di accto- 
starsi a quella, tremenda poesia 
della cristianità, ma vi sì acco- 
sta con una fede provvisoria, con 
il fervore di vendere il lavoro, 
accontentando l’incolto clero è il 
cattivo credente più che con la 
passione totale del mistico, del 
devoto sul serio, Conosciamo al- 

«cuni di codesti espositori che 
bazzicano troppo poco le chiese, 
e molto gli ambienti mondani, 
per avere il tempo di sistemare 
la loro ispirazione religiosa, at- 
traverso qualche idea pia ed 
umile. 

Sottoscriviamo con la nostra firma in 
tutte lettere E’ proprio lì il baco del. 
la moderna arte cristiana, 

Raschiature 
E’ apparsa sull’ultimo numero del. 

l'eTItalia Letteraria» una sufficientemen- 
te pacata discussione. ira Bontempelli 
e ‘Angioletti intorno al «novecentismo», 

La cosa è interessante e merita d’es. 
come 

del resto càpita sempre in tutte le Gi- 
scussioni, ha una parte di ragione 
Bontempelli e una parte Angioletti; 
ma non c'è da farselo sentir dire- ol- 
tre al pericolo di far succedere un pu 
tiferio fra i due c’è altrimenti anche 
quello di farsi trattare da impecuti, — 
Lasciamo dumque che discutano, poi 

ciascuno di noi tirerà le somme per 
conto suo. ; 

* 

Alla «galleria d’arte» di Roma s'è 
aperta una mostra personale dei due 
nuovi pittori Mario Mafai è Scipione 
Bonichi, Tutti ì giornali ne hanno par. 
lato, nessuno ne ha detto male, ma 
neanche nessuno, di mezzo a un paro- 
lame. girandolante, è riuscito a dirne 
bene con. suadente chiarezza d’argo- 
menti, e tutti hanno riprodotto lo stes. 
so identico quadro (Che sia l’unico 
presentabile?) 

In tutto ciò v'è dello «snob» e del 
falso che scredita la critica a danno 
dell’arte moderna. e non educa il gu- 
sto del pubblico che se è disposto ad 
ingoiare, purchè presentatogli con buo- 
ne maniere, un amaro aperitivo, non 
tollera. un' amarissimo purgante. 

La riprova dei perniciosi ‘effetti di 
cotesto sistema si è avuta col referen. 
dum del pubblico alla Biennale di Ve. 
nezia, ove fra j più quotati troviàmo 
Cataldi. Tito, Milesi ed altre venera- 
bili barbe del genere mentre ottimi ar. 
Dei moderni non sono stati nemmeno 
citati, 

Una proposta. seria 
Sono annunziate due nuove riviste 

letterarie: l'una a Firenze l’altra a. 
Roma, Non sappiamo che numero d'or. 
dine prenderanno nella schiera pres- 
scchè infinita delle consorelle; ma cer- 
to sì tratterà di una cifra astronomica, 
Questa eccessiva prolificità dei lette- 
rati gazzettieri d’Italia comincia a de- 
stare serie preoccupazioni più che in 
casa delle Muse, in casa dei poveri Jet. 
tori che quando ».- una mano branci- 
cante fra. j cape® e l’altra nel taschi- 
no del panciotto _— fanno l'esame di 
coscienza finanziario. s'accorgono d'a- 
Vere speso un occhio, e d’aver soltan- 
to fra mano dei quintali di carta. Per. 
thè, per rimediare, non si aggiunge 
nel formulario del prossimo censimen- 
to una domanda di questo. genere; 
«quale giornale letterario leggete?» 
‘E una volta così riscontrata la tira. 

tura «effettiva» dj certe stampe, psi 
ial, non si fanno saltare e si ‘abo- % 

liscono tutti quei fogli e foglietti che 
ie raggiungono almeno: le mille co-. 
pie i 
Dopo tutto ci sarebbe anche meno 

fumo d’incenso, ed il vantaggio, anche 
da questo punto di vista non sarenbe 
indifferente. ; 

Racimoli 
Sono usciti .in questi giorni freschi 

freschi dai torchi, e nori possono man- 
care nella biblioteca dei vostri lettori 
che si rispettano, due. volumi: 

II primo è il «Christus» di Ernesto © 
Vercesi pubblicato da Hoepli e. costa 
15 lire; il secondo ‘è «America quater- 
naria» il noto romanzo di Igino Gior- 
dani edito- a Firenze dalla Libreria. ‘ 
Editrice Fiorentina e costa L, 10, 

* 

Mons. Umberto Benigni. professore 
di diplomatica nel Collegio dei Nobili. 
Ecclesiastici a Roma. PU DCheTA tra 
breve, presso l'editore Desclée, il terzò . 
volume della sua «Storia sociale della 
Chiesa», 339% 

i * 

ll marchese Piero Misciattelli;, in. riconoscimento dei suoi alti meriti è stato nominato vice presidente onora. 
rio dell’« Inte 
Society », 

tnational Marck Twain 

* 

Vincenzo Cardarelli assumerà la di tamente il detto « tempo è moneta »,|'gZìone di una rivista letteraria sul sd so pra Aemepa: i|tipo del francese «Commerce» che ini. |denuncia ‘i suoi adoratori ' domandan: Zierà tra breve in Roma le pubblica- 

* 

Quanto prima uscirà a Milano a cu. 
pera della Propagazione della 
a nuova rivista mensile illu- 

pro. 

La rivista che sarà intitolata « Cro. ciata Missionaria » avrà per direttore 
pra pubblicista don Marino Ton-. 

elli, 

* 

Intanto menire a Roma si assicura” 
imminente la comparsa d’un nuovo 
grande ricchissimo 
strato cattolico. a B 
simo, ultima domeni 
riprenderà le sue pu 
pletamente rinnovata, « la Festa » che 
allineerà nelle sue pagine i più bei 
pugli degli scrittori cattolici di tutta 

alia, © 

vindicinale illu- 
ogna: il 30 pros. . 

ca di novembre; . 
bblicazioni, com- 

ol 

Martin con la cappa Gian Frumenzio Patalocchio 
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L'AVVENIRE D’ IT ALIA — 16 Novembre 1930 

Dispensa dall’astinenza 
Vista la d0omanda di vari parroci; 

considerato che în moltissime parroc- 
chie della Diocesi-la festa Ci devozio- 
ne volgarmente detta della Madonna 
«della Salute (21 corrente) si celebra 

con straordinario concorso «i popolo, 

sia pure della sola parrocchia; visto 
ù Can. 1245 par. 2 e la sua interpreta- 
zione della Commissione Pontificia del 

1 marzo 1929, per le mostre facoltà 
ordinarie dispensiamo tutta la Diocesi 

dalla legge dell’astinenzà per il gior- 
no di venerdì 24 corrente. In f. 

Treviso, li 15 novembre 1930. 

- Fra Andrea Giacinto Longhin  Ar- 
civescovo Vescovo, 

L’adunata degli alpin’ 

a Treviso con l’inter- 
vento di $. E. Mi.naresi 

Oggi a Treviso, si raccoglieranno 
attorno a S. E. Angelo Manaresi, 
Sottosegretario alla Guerra e Co- 
mandante dell’ Associazione Alpini 
in congedo, tutti gli « Scarponi » 
delle Sezioni della Provincia di Tre- 
viso e delle Tre Venezié. 
Diamo il programma della festa: 
Ore 9, adunata delle sezioni nel 

piazzale della stazione centrale — 
Ore 10, Messa e benedizione dei ga- 
gliardetti nel Tempio, officiante il 
cappellano don Piero Bertoldo — 
Ore 10,45, deposizione di una coro- 
na al monumento ai Caduti del 55.0 

- Regg. Fanteria — Ore 11, ricevi 
mento in Provincia, offerto al Co- 
mandante S. E. Manaresi — Ore 
11,30, sfilamento in Piazza dei Si- 
gnori degli Alpini davanti «Ila La- 
pide dei Caduti fascisti — Ore 12, 
deposizione di una coropa «i Cadu- 
ti nella Cripta-Ossario della Chiesa 
Votiva — Ore 13, banchetto ufficia- 
le alla Stella d'Oro. — Ofe 17, spet- 
tacolo in Piuzza dei Signori dato 
dalla Società Tarvisium — Ore 19, 
cena privatissima offerta dal C:- 
mando Sezione al SORA 

ZOO: 

Esercizi Spirituali 
11° Corso per uomini cattolici 
Dal 15 al 18 dicembre avrà luogo in 

Bassano (presso l’ospitale Villa San 
Giuseppe dei PP. Gesuiti) l'XI Corso 

di Esercizi chiusi per uomini. 
Le iscrizioni si chiudono. il giorno 

20 novembre e. si ricevono‘ dall’Assi- 
stente. Diocesano, Filodrammatici, Tre- 
Viso, 

Curia Vescovile di Treviso 

Mutazione di esami 
per i sacerdoti novelli 

Giovedì 20 corr. S. E. mons. Arcive- 
scovo ‘terrà in Seminario il solito Riti- 

ro. mensile, a cui desidera che prenda 

parte il maggior numero possibile di 
sacerdoti. In conseguenza Egli ha sta- 

bilito che l’esame fissato in - detto 
giorno per i sacerdoti novelli sia tra- 
sportato al 4 dicembre p. v.. — Trevi- 
so 15 novembre 1930. — Il Vicario Ge- 
nerale Mons, Vitale Gallina. 

Ritiro per Sacerdoti a Treviso 

Avrà luogo giovedì 20 novembre, al- 
le ore 10, nella cappella del Seminario, 
e sarà tenuto da S. E. mons. Arcive- 
SCcoOvo 

ff VII Cano Mariano 

Foraniaie 

In Monastier - 27 novembre 

Giovedì 27 novembre, in vccasione 

del- 1.0 . Centenario della « Medaglia 
miracolosa » avrà luogo in Monastier 
il 7.0 Congressino Mariano Foraniale 
per la Congregazione di S. Cipriano. 

Daremo maggiori dettagli la volta 
ventura; per ora ci basta affermare 
il dovere che tutte Je Parrocchie han- 
no di concorrere, inviando al mattino 

forti rappresentanze delle ASssociazio- 
ni Cattoliche per la seduta di studio, 
e nel pomeriggio partecipando in 

massa, alla processione. 
E' un tributo di fede e di amore che 

noi dobbiamo «rendere a Maria SS.ma 
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in preparazione a quel grandioso Con 

gresso Diocesano, Mariano che sì fa- 
rà l’anno venturo. 

* * * 
ll tridùo di predicazione sarà det- 

tato da 'S. E. Mons. Arcivescovo, 

Adunanza delegati 
buona stampa 

Martedì 18 nove:nbre, alle ore 9, a 
palazzo Filodrammatici, avra luogo 
un’Adunanza di Delegati Parrocchia. 
li Buona Stampa, per trattare l’im- 

portante argomento e vitale Der l’a- 

postolato cristiano. 
La Giunta Diocesana sarà grata a 

quei Parroci quali — sprovvisti: di 
Sezione Buona Stampa — si compia- 
ceranno di inviare un buon elemento, 
che possa servire in seguito da seme. 

VALDOBBIADENE 
MUORE PER LA STRADA — Alle ore 6 

del 12 u.. s, alcuni passanti rinvenivano 
bocconi ‘per terra, in. prossimità. di Val. 
dobbiadene, il cadavere di Pravagnin Ce- 
lestino da Valdobbiadene, Del fatto veni- 
vano avvertiti i RR. Carabinieri del luo- 
go, i quali si portavano subito sul posto, 
unitamente al Sanitario del Comune. Da 
una visita fatta sul cadavere il medico 
ha riscontrato che il Pravagnin era dece- 
duto in seguito a paralisi cardiaca. Dalle 
indagini esperite dai R.R. Carabinieri, vie- 
ne esclusa l'ipotesi di un reato.. L'Autorità 
Giudiriaria, subito avvertita, ha dato  te- 
legraficamente il nulla osta pel seppelli- 
mento della salma. 

RONCADE 
PARTITA DI CALCIO. — Domenica 

alle ore 15 nel nostro « Campo Spor- 

tivo Littorio » la nostra squadra Cal- 
cistica .€ G. S. F. Roncade » s’incon- 
trerà. in una, partita valevole per il 
campionato . Uliciano, con’ la forte 
compagine calcistica Moglianese, 

LOREGGIOLA 
BENEDIZIONE DELLA NUOVA CHIEF 

SA. — Oggi, domenica 16 corrente, il 

buon, popolo di Loreggiola, che. nel- 
l'occasione della —Penedizione della 
nuova magnifica chiesa, ha disposto 
per una magnifica festa, si prepara 
a ricevere nel modo più solenne, Sua 

Ecc. Mons. Arcivescovo, Il. Presule 
pesare pure la S. Cresima. 

Giornata di studio e pre- 
ghiera per i Circoli del 

decanato di Trento 
Tempo fa avevamo annunciato che 

il Circolo « Immacolata Concezio- 
ne» della Cattedrale di Trento a- 
vrebbe indetto per la fine del cor- 
rente mese una Giornata di studio 
e preghiera per i Circoli del Deca- 
nate di Irento. 

Detta Giornata avrà luogo la do. 
menica 30 c. m. ed il programma è 
il seguente: 

Ore 18.30: S..Messa ;, Comunione 
generale, Meditazione, - Benedizione 
del vessillo del Circolo « Immacolata 
Concezione » di Trento. 

Ore 10: Lezione sul Tema: « L'or- 
ganizzazione del giovane cattolico 
nella .vita spirituale della Parroc. 
chia » (relatore: il Maestro Giovan- 
ni Miorelli di Arco). 

Ore 11,30: Visita a S. A. Rev.ma il 
Principe Arcivescovo, 

Ore 12; Visita al SS.mo Sacramen. 
to, 

Oro 12,30: Pranzo. 
Ore 14: Adunanza per i Dirigenti 

e costituzione della Sottofederazione 
di Trento. 
‘Ore 15: Lezione sul Tema «Il gio. 

vane Cattolico e i divertimenti » (re 
latore: il M. R. don Busato, Diret 
tore dell’Istituto Salesiano di Rove- 
reto). 

Ore 16.30: Funzione di chiusa in 
Duomo. 

Ore. 20.30: . Rappresentazione nel 
Teatro dell'Oratorio del Duomo del 
lavoro in 3. atti di Enzico Basari: 
«Il Povero, l’Ozio e il Vagabondo». 

Si raccomanda vivamente un nu- 
meroso intervento ai Circoli « S. Ma. 
ria », « San Pietro », «Juventus » 
e « Domenico Savio » di Trento, ai 
Circoli « Pier G. Frassati » di Vil 
lamontagna, « Fratellanza » di Ra- 
vina, «S. Giorgio » di Vigolo Vat- 
taro, « S. Valentino » di Valsorda, 
« Pio XI.o » di Matarello, « Fede 
e Lavoro » di Povo, « Domenico Sa- 
vio di Cognola e « S. Anna »'di Gar- 
dolo. 

Il tempo per disporte c'è, Nemme- 
rio un socio. dovrebbe rimaner as. 
sente. 

Autorizzazioni prefettizie 
iS. E. il Prefetto ha autorizzato il 
Comune di Coredo ad acquistare mq. 
51 di suolo al prezzo di L. 10 il mq. 

di proprietà di Rizzardi Ottone, allo 
scopo di allargare la strada comu- 
nale. 

Il Comune di Fondo è stato auto- 
rizzato.ad acquistare dal sig. Fran- 
cesco' Bertagnolli un appezzamento 
di suolo della superficie di circa 2350 

mq. per il prezzo complessivo di li 
re 1400, allo scopo di provvedere al- 
l'ampliamento del C Cimitero. . 

Il Commissario. prefettizio 
a Villa Lagarina 

S. E. il Prefetto ha nominato Com- 
missario Prefettizio di Villalagarina 
il- geometra Remo Perotti-Beno, che 
ha già preso possesso del suo ufficio. 

. Conferenza rinviata 
La conferenza, che per iniziativa del- 

Vistituto Fascista di Cultura, doveva 

tenere stamane. l'on. Giarratana al 

Teatro Sociale, è stata rinviat.. a 

domenica prossima 23 corrente, 

Ai Salone Zanella 
Stasera al Salone Zanella la Com- 

pagnia Filodrammatica dell'Oratorio 
parrocchiale rappresenterà la comme. 

dia in tre atti «L’accattone» di F. Fio- 

renzani. Negli intermezzi si produrrà 

J’orchestrina. 
EI 

Teatro Armonia 
Stasera al proprio teatro in via S. 

Croce la sezione. filodrammatica del 
Club ‘Armonia . (aderente all'O.N.D.) 
rappresenterà «Còrni e cròs», comme- 

dia in ‘tre atti in dialetto trentino del 

dott. Dante Sartori. . 
Negli intermezzi l'orchestra mando- 

linistica diretta dal M.0 Giacomo Sar- 
tori svolgerà uno scelto prep snune 

musicale, 

"Isgrazia, poichè nessuna risposta ot- 

In Corte d’ Assise 

Gliassassinidi Amabile Daz 

davanti ai Giurati 
Domani lunedì in Corte. d’Assise 

si inizia il processo. contro Mario 
Recla di anni 28.da Cles e Apollina- 
re Giardini fu Mario !@anni:33 da 
Villanova  (Bagnacavallo- Ravenna) 
imputati di avere il29 settembre 
1929 a Belvedere di Ronzone ucciso 
con premeditazione e a scopo di ra- 
pina Amabili Daz. Delitto di ecce- 
zione gravità che a ricordo d’uomo 
non ha riscontro nelle sronache tren 
tine. 

La vittima ‘ 

Amabile Da , oltre cinquantenne, 
abitava sola in una villa isolata: po- 
sta in Belvedere di Ronzone, poco 
distante dalla stazione tramviaria 
di Belvedere ed a cinquanta passi 
dalla casa' di Giacomo Abram. Nel 
pomeriggio del 2 ottobre 1929 Sera- 
fina Abram, nipote dell’amabile, re- 
catasi alla villa Daz per assicurarsi 
se la zia avesse ritirato un recipien- 
te di latte che la' mattina del 30 set- 
tembre aveva, essa. collocato nel Cor. 
ridoio della villa, ebbe l’impressione 
che all zia fosse capitata qualche di- 

tenne alle reiterate chiamate. Aven- 
do trovata la porta di accesso chiu- 
sa, la Serafina pensò di penetrare 
nella villa attraverso: una finestra 
aperta del primo piano, per raggiun 
gere la quale si servì di una scala 
a piuoli. Dato uno sguardo al primo 
piano senza nulla notare di anorma. 
le, la ragazza discesa nei sottostan- 
ti locali e nel salotto rinveniva la 
zia in un lago di sangue, orribil- 
mente sfigurata da numerose ferite. 

I Carabinieri, avvertiti del fattac- 
cio, si recarono sul posto e rileva- 
rono che il cadavere presentava una 
lesione alla testa ed altra al collo 
di maggiore dimensione, e che i mo- 
bili esistenti nel locale erano in cam 
pleto disordine. Difatti sul. pavimen- 
to si rinvennero effetti di biancheria 
alcuni puliti, altri sporchi di san- 
gue; sul sofà, tiretti bratti dal vi- 
cino comò con segni evidenti di scas 
sinamento; sul'tavolo. un vassoio con 
due bicchieri, per ‘terra un martel- 
lo, una tanaglia ed uno scolpello. 

Ispezionando la casa all’esterno ì 
militi constatarono che la rete me- 
tallica che proteggeva un finestrino]. 
alto dal suolo 45cm. era stato diret- 
to, @e poichè la porta d’accesso era 
stata da Abram Serafina , trovata 
chiusa e poi da essa aperta dall’in- 
terno, i militi si convincevano che 
gli assassini erano penetrati nella 
avevano trovato nella toppa dalla 
villa attraverso il finestrino e con- 
sumato il delitto, erano usciti dalla 
porta chiudendola con la chiavé chè 
parte interna. 

L'arresto deî c0iPevoli 

Prseguendo nelle indagini, i ca- 
rabinieri venivano a cononen néioa 
rabinieri venivano a,conoscenza che 
sul treno Fondo-Mendola, la sera’ del 
20 settembre erano stati notati due 
individui, che discesi alla stazione 
di Belvedere, s'erano dileguati per 
la campagna. Tratto in arresto al’ 
si confessava autore del delitto e in 
dicava quale suo cooperatore im- 
mediato il Giardini che pure fu ar- 
restato. 

Il Recla sbetentie subito che l’'i- 
dea di uccidere la donna era sorta 
nella’ mente ‘del Giardini e, scopo 
unNo di entrambi, era quello di il.:- 
possessarsi degli oggetti di valore 
hce si fossero trovati nella villa. 
Riferì il Recla che un giorno il 
Giardini, ‘dopo avergli accennato 
alle sue imprese ladresche ed alla 
necessità di procurarsi del. denaro 

eseguire alcuni lavori per dis- 
sotterrare un tesoro nascosto:in ter- 
ritorio del svo paese, lo invitò a 
indicare 1’ abitazione di qualche 
persona vecchia e vivente sola in 
campagna per eseguire un. buon 
colpo. 

Il Recla pensò alla villa Daz, e 
nella ‘prima quindicina del settem- 
bre 1929, allo scopo evidente di co- 
noscere la località, .si recarono en- 

dere. Si diressero subito a'Villa Daz 

‘ila cucina, posta a pianterreno, pser- 

trambi a. Belvedere e si diressero 
all'abitazione di Giacomo Abram, 
dove il’ Recla, alla presenza del 
Giardini, domandò informazioni sul:|. 
la Dazj e particolarmente «Se questa 
avesse ancora in casa dei villeg- 
gianti.. Tornati a. Bressanone, veni- 
va organizzata la spedizione. “del 29 
settembre. Partirono col treno. delle 
14,30 e giunsero alle 19,30. 4 Belve- 

e quivi giunti scavalcarono la ra- 
mata che cingeva la villa e il Reclia 
divelta la rete metallica che proteg- 
geva un finestrino posto alla parte 
‘posteriore della villa, penetrò nello 
stabile, e .mon' avendo notata la pre- 
senza di alcuno,.aprì la finestra «lel- 

chè entrasse anche il Giardini. Men- 
‘re questi si accingeva ‘a scavalcar: 
la, la Amabile Daz, reduce dalla 
chiesa, si avvicinava al cancellò per 
aprirlo e recarsi in casa, li Giardi. 
ni, accortosi. della presenza della 
donna, dette l’allarme cd il Recla 
uscì dalla villa ‘raggiungendo ii 
Giardini, che già si era allontanato 
di alcuni metri. Dietro alta villa, 
idove s'erano’ fermati, decisero’ «ul 
da farsi, ‘ed. entrambi stabilirono di 
chiamare la donna dal di fuori, far- 
si aprire, ed invitare ad entrare, 
fingendo una visita, e, al moi mento 
opportuno, il Recla avrebbe dovuto 
tenere per le spalle la donna e il 
Giardimn sopprimer a nm.eianie. pu: 
gni e calci. 

Fissate così le modalità della sel- 
vaggia aggressione, i due malatto- 
tì si accinsero al; opera. Il Recia 
chiamò:.« Amabile, Amabile », e la 
donna dall’interno: « ©hi è? ». 
« Sono Mario », rispose il Pecla. 
A tale nome, corrispon: «lente a per- 
sona già nota, la donna aprì e invitò 
il Recla ad entrare. Questi, accennò 
allora. che fuori v'era un suo amico 
ad attairtcrlo è la buona donna, af: 
sacciatssi ata. pozia. invito anche 
quest’u)iino ac accomolarsi in ca- 
sa. 

Introdotti in un locale a pianter- 
reno, adibito a salottino, la. Daz 
chiese ‘al. Recla informazioni sulla 
salute dei suoi famigliari, ed  offer- 
se agli ospiti* prima del caffè, che 
venne rifiutato, e poi due’ bicchie- 
rini di marsala che vennero: dai 
malviventi consumati. 

Orrenda malvagità 

Mentre si discorreva, il Giardini 
ammicando con gli occhi, faceva ca- 
pire al Recla he era ora di agire. 
Il Rela si avventò sulla donna e la 
afferrò per le braccia, mentre il 
Giardini con pugni e calci la faceva 
cadere al suolo. Indi, premendo col- 
le ginocchia il corpo della donna, 
con un rasoio, fornitogli dal Recla, 
le. vibrava due tremendi colpi al 
collo, recidendole le due arterie ti- 
roidee e le vene giugulari esterne, 
producendo alla regione del collo 
un orrendo squarcio, nel quale la 
malvagità dell'assassino spinse que- 
sto-a cacciarvi dentro due dita allo 
scopo di renderlo più largo e pro- 
fondo, affrettarne la fuoruscita del 
sangue e quindi la morte per dis- 
sanguamento. 

Compiuto tale raccapricciante de- 
litto, entrambi gli assassini si die- 
dero a frugare nel salottino, e ro- 
yistando alcuni cassetti di un comò 
aperti e. scassinandone altri, con 
un. martello. e scalpello, rinvennero 
lire 400 in biglietti di Stato ed in 
spiccioli, due orologi, uno d’oro e 
l’altro d’argento, due catene da 0- 
rologio, ‘una d’oro e. l’altra di me- 
tello bianco. un binoccolo e quat- 
tro tovaglioli di cui si imposses- 
sarono, 

‘ Mentre erano intenti a. frugare 
nei cassetti, avvertirono ‘un ranto- 
lo emesso dalla donna, ed il Giar- 
dini, credendo che la vittima fosse 
ancora in vita, dette di, piglio al 

martello, di cui s’era servito per 
scassinare il tiretto del com, e con 
tale arma’ vibrò un poteroso colpo 
sulla testa della donna. 

Indi lavatesi le mani nella atti 
gua cucina, uscirono ed il Recla, 
chiudendo dietro di sè la porta prin 
‘ipale, portò seco. la chiave, che 

assieme al rasoio venne gettata nei 
campi. A Cavareno gli iassassini 
noleggiarono una automobile per 
Mezzocorona e qui salirono nel tre- 
no per Bolzano. 

Secondo il Recla, all’infuori di 
un biglietto da 50 lire e di una mo- 
ngta da lire 20, tutto il bottino sa- 
rebbe rimasto ifelle mani del. Giar- 
dini.. Questi a. sua volta. sostenne 

che il bottino rimase nelle . ani di 
quest’ultimo, anzi aveva dovuto se- 
guire il compagno in casa Daz per 
il contegno minaccioso' che il Recla 
stesso. aveva assunto nei suoi con- 
fronti. Inoltre attribuì il’uccisione 
della ‘donna all’opera esclusiva del 
Recla, asserendo che egli aveva se- 
guito il Recla nell'abitazione della 
Daz senza! conoscere: lo scopo cui 
mirava il compagno, che durante 
l'uccisione. rimase seduto sul sofà 
esisterie nel salottino, senza porre 
fé mani addosso alla vittima, anzi, 
rimanendo esterrefatto di fronte al- 
la sanguinosa scena syoltasi rapi- 
damente alla sua presenza. 

Ecco in breve l’efferrato delitto 
‘sul quale i giurati diranno la loro 
parola perchè .in confronto dei bie- 
chi autori dello stesso, giustizia sia 
fatta. 

À* %* 
Ieri sera a tarda ora è finito il 

processo contro Settimo Frisaneo. 
I giurati nel loro verdetto hanno 
ritenuto colpevole l'imputato di o- 
micidio preterintenzionale con la 

diminuente:c#.lla provocazione gra- 
ve e col beneficio delle attenuanti 
generiche, Il Presidente ha condan- 
nato il Frisaneo a 6 anni, 3 mesi 
di reclusione, all’interdizione per 5 
anni dai pubblici uffici. e alle spese. 

I! trio di Pesaro 
alla Filarmonica 

Martedì 25 m. c. alla Filarmonica 
si inizia la stagione dei concerti con 
una interessante produzione del Trio 
di Pesaro (Amilcare Zanella, piano- 
forte, Giovanni :Chiti, iviolino;, Nerio 

Brunelli, violoncello): icol. seguente 
programma: 

Beethoven: Trio op? 70 N. 1 (degli 
spiriti) — Allegro vivace con brio — 
Largo assai ed espressivo — Presto. 

Zanella: Trio in mi, min. op. 23 — 
Allegro agitato — Andante — Alle- 
gro vivace (Scherzo con intermezzo) 
— Finale. 

Schubert: Trio op. (9 Allegro 
moderato — Andante un poco mosso 
—: Scherzo — Rondò. 

La sera del 1 dicembre avrà luogo 
un concerto del Quartetto Turistico 

Seguirà poi un. grande concerto 
dell'Orchestra Sociale sotto la dire- 
zione del Maestro: Antonio Pedrotti. 

e‘ 

A!unni premiati 
Nella ricorrenza del Genetliaco di 

S .M. il Re, -presso la Scc.'a di avvia- 
mento al lavoro con indirizzo commer- 
ciale, sono stati distribuiti i premi Bat: 

tisti, Filzi e Chiesa, di L: 10) cadau- 
no. I premiati furono: Anna Maria 
Agnoli della Cllasse II B, Sofia Delmar- 
co, della II‘C, Tullio Fedrizzi della. 
MI A. i 

La tassa uve e Food 
La Commissione. inbaricata della fis- 

sazione ‘della’ ‘tassa ‘uve. e craspati per 
il Comune di Trento, compresi i sob- 
borghi, ‘ha fissato’ in base el Regola- 
mento vigente per ‘il’ raccolto 1930 le 
seguenti tasse: Classe I: nero e bian- 
co L. 65; Classe II: nero è bianco. li- 
re 43,50; Classe Ill: nero L. 33; Clas- 
se HI: biancò L. ‘38,70 p ettolitro a 
108 chilogrammi, via 

Operaio sepo:to to sotto una frana 
Ieri, sulla strada dl Segonzano, ove 

sono in corso dei lavori di adattamen- 
to, è caduta una grossa frana che ha 
trovolto e sepolto sotto il materiale 
l'operaio Luigi Pedri fu Ognibene, di 
anni 27, da Gresta, Fu subito soccorso 
dai compagni di lavoro e Quindi, per 
mezzo dell’autoambulanza, trasportato 

all’ospedalle di Trento ove è stato ac- 
colto con prognosi riservata. I sani- 
tari hanno riscontrato al Pedri la 
frattura della base cranica. 

FICAROLO 
Traslazione della salma 
di mons. Pellegatti-Ricci 
Questa mattina con' una imponente 

manifestazione di affetio. filiale la po- 

polazione di Ficarolo ‘ha reso solenni 
onoranze alla venerata salma di Mon- 
signor Giovanni Pellegatti-Ricci in 

occasione della sua traslazione per 
voto cittadino dal cimitero alla chie- 
sa arcipretale. 

Il Corteo si è mosso dal Tempio al- 
le ore 9. Sua Ecc. Mons. Vescovo An- 
selmo Rizzi in Cappa. Magna, e tutte 
le autorità e associazioni cittadine si 
sono portate al cimitero ove da vari 
giorni erano esposte le. care spoglie 
alla pubblica venerazione. Fanno ser- 
vizio di onore gli Avanguardisti. 

Mattinata piena di solè, le strade 
sono tutte trasformate in un giardino, 
quasi per incanto le siepi si sono a- 
dornate di fiori, e fiori soNo pure alle 
finestre -imbandierate. Dopo: le  ceri- 

monie di rito la salma trasportata a 
spalle dai giovani. salutata dal suono 
festoso delle campane è‘ seguita "da 
Mons. Vescovo, . da tutti i parenti di 
Mons. Ricci e da”un ‘folto gruppo 
di autorità fra cui notiamo il Pode- 
stà cav. dott, Alfonso Mastelli, il Se- 
gretario del Fascio dott. Francesco 
Mandoy, il Maresciallo dei carabinie- 
ri, il maresciallo di Finanza ed altri. | 
Da Ferrara erano- giunti amici ed e- 
stimatori. dell’estinto fra cui Mons. 
dott. Angelo Ferrari Protonotario A- 
postolico e Vicario dell’Archidiocesi. 
Erano presenti tutti i parroci della 
Vicaria di Occhiobello e di altri paesi, 
il Rettore del Seminario. di Rovigo 
Mons. Dott. Adelino Marega, il Diret- 
tore del Coll. Vescovile «Angelo Custo 
de». Il grandioso corteo con nume- 
rosissime bandiere si avvia. ,alla chie- 
sa sotto una pioggia ininterrotta di 
fiori. e la bara ne è letteralmente co- 
berta. Nel Tempio incapace di conte- 
nere la folla veramente enorme Sua 
Ecc. celebrò pontificalmente mentre 
la locale Schola Cantorum eseguì la 
messa funebre. Prima delle esequie, 
Mons. Eraclio Mazzocco Vicatio Fora- 
Neo disse l'elogio del compianto Mon- 
signor ‘Pellegatti Ricci ricordaridone 
con affettuose espressioni i tesori di 
virtù e di bontà che effuse nel suo 
ministero pastorale per oltre un ven- 
tennio, 

Ficarolo ha vissuto la sua giornata 
di memore riconoscenza e di giusto 
orgoglio cittadino con una altissima 
cerimonia che fu.un vero trionfo. 
Ed:ora la benedetta salma di Mons. 

Ricci riposa. ;nella;, sua; chiesa, fra il 
suo. popolo dove fu maestro forte e 
soave e.luce per tante anime smarrite 
esempio. di bontà.e. di .cariti. evange. 
lica, 

VERONA 
Federazione giovanile 

| cattolica veneziana 
Elezioni del Consiglio Federale 

Sono. presenti:. il R.mo. Prof. Don 

G. Puggiotto, Sandro Barbaro e i 
membri del Consiglio. uscente, non- 

chè i Presidenti dei Circoli delle. sin- 
gole Parocchie: Castello, S. Martino, 

S. Francesco della Vigna, S. Zacca- 
ria, Bragora, SS. Giovanni e Paolo, 
S. Maria Formosa, S. Candiano, SS. 

Apostoli, S. Felice, S. Cristoforo, S. 
Marcuola, S, Simeone, . Carmini, S. 
Trovaso, Angelo Raffaele, Giudecca, 
S. Marco, °S. M. del-Giglio, S. Silve- 
stro. S. Polo, S. Cassiano, S. Giaco- 
mo.dall’Orio, Lido. ; 

Apre la seduta il rag. Barbaro il 
quale invita l'Assemblea a nominare 
due Scrutatori; vengono nominati i 

Sigg. Peràle e Bon. Dà quindi lettu- 

= CHIBEVE a - 
CAMPA CENT'ANNI 

erva » milano 

ra della giustificazione del Presidente 
del Circolo dei Tolentini il quale pe- 
rò rimette la scheda debitamente com 
pilata e della delega del Presidente 

del Circolo Murialdo per il Sagreta. 
rio. Ricorda doversi. procedere alla 
nomina di otto Consiglieri, essendo 

stata nella seduta di Venerdì prece- 
dente, per. acclamazione, accolta la 
nomina.a Presidente Federale dell'Av- 

vocato Celeste Bastianetto, 
Il. Presidente. del Circolo 

propone che, privatamente, 
dente uscente.illumini gli. elettori cir- 

ca j membri dello scaduto Consiglio 
che hanno potuto consecrare maggio- 
re attività accanto ‘a lui. i 

Quindi...si sospende. la. seduta. DPer- 

«Salesio» 

slchè..i votanti abbiano a consultarsi € 
ad accordarsi. Quando. tutte le sche! 

de chiuse sono state consegnate, si 
procede allo scrutinio. Risultano e- 
letti. ; 
Marella Mario con. voti 25 - Bagagio- 

lo Alberto. con voti 24-- Chicchisiola 
Alberto con voti.:23 = Gobbo Pietro 
con ‘voti 22 -» Dal Bon.Giuseppe con 
voti. 22 - Gianeselli Umberto con voti 
21 - Penso Vincenzo con voti 20 - Be- 
vilacqua Giuseppe con voti 19. 

Il Presidente del Circolo « Salesio» 
prende la parola per. ringraziare il 

rag. Barbaro per. l’opera silenziosa, 
ma, benemerita e proficua da ]ui svol- 

ta in questo tempo a favore della G. 
C. Vv. esprimendogli a nome dei Pre- 
sidenti la più ‘sincera gratitudine e 
l'amicizia più affettuosa. 

Il rag. Barbaro ringrazia di tali 
sentimenti e. manifesta ancora una 

volta il suo immenso dispiacere di 

dover. lasciare il. suo. posto,  assicu- 

rando però. de] suo futuro continuo 
interessamento e della sua coopera- 
zione, nei limiti della sua possibilità. 

Il Prof. Puggiotto si associa a tali 
reciproche . manifestazioni di sincera 

il Presi.|i 

Signori e Signore 
Iscrivetevi subito alla 

SCUOLA D'AUTO 
AUTORIZZATA DALLO STATO 
che Vi garantisce tutte le vostre 

aspirazioni 
La Scuola più importante, la più 

perfetta e la Più economica 

Via Monticelli 1 - PIETRO BASSINI 

PUBBLICITÀ" ECONOMICA 
Questt avvisi si ricevono per la sona di 

Bologna s Provincia presso nu uffici della 
UNIONE  PUBBLICITA' 1TALIANA, Via 
Indipendenza 2 primo piano, tutti i giorni 
non festivi dille 8 alle 12 e dalle 14 alle 18, 
— per fuori Bologna agli UYFICI DI PUR 
BLICITA' «DELL' AVVENIRE D’ ITALIA» 
Milano, Via Mercalti 9. Bologna, Fia sten 
Mana db. 
Possono essere inviatt per 

gnati dall'importo nave ion eaita” eg nd 
pere al costo dell'inserzione la tassa gover- 
nativa dell’ 1,50 per cento dell'ammontare 
dell'avviso col minimo di cent. W per pud. 
blicazione e cent. 2 per ogni gruppo di tre 
inserzioni per tassa in favore delle Casse 
di Previdenza des Giornalisti. 
Chi non intende dare il 'proprwo indirt: 

go nell'avviso può servirsi delle cassette di 
recapito agio: Unione do [Agi scnig diritto 
fisso L. valevole per 3 giorni, oppure 
dette Cassetta di Recapito presso gli Uffici 
di Pubblicità del giornale. 

Le offerte. indirizzate afle cassette 
non possono venire recapitate a mano 
ma debbono a norma di legge, essere 

MALATTIE pene È 
Dott. L. FINEL 

SPECIALISTA OSTETRICO - GINECOLOGO © 
già. Assistente® Ospedale $: 

Bologna - Via Zini, 9 (i 
Ricave: 10-12; 16-18 » Domenica tz (telefont® 
Giovedì: 14-16 visite gratuite 

già ( 
*eivesc 

do 
(olo) di 

Duna le; 
"DO Med 

Dî Prograr 
6 ni eltura 

;0 prese 
” al 

Quo ep 

affrancate e spedite per posta. 

Vari occasioni 
Cent, 50 per parola, minimo 10 parole 

‘CARROZZINA marmets inglese, vendo 
600, Impermeabile per automobile in- 
glese cuoio per signora vendo Cas 
setta 3.S, Unione Pubblicità A 

affettuosità. quindi. comunica. che il 
neo Presidente Avv. Bastianello at- 
tende il Consiglio e i Presidenti ve- 
nerdì 14 corr. mese per iniziare i la- 

vori, 

PELLICCIA Persianer extra bavero vi- 
sone vendo 9000 altra visone 8000, Cas- 
setta 4 S. Unione Pubblicità Bo 

5 661) 

Viene. quindi chiusa la seduta. 

Triduo di preparazione e pel- 

legrinaggio alla.:Madonna della 
Salute ». 

Ricordiamo ai Giovani tutti che mar 
tedì. mercoledì, giovedì della  prossi- 
ma settimana ‘Mons. Mario dott. Via- 
nello: nella Basilica della Salute «alle 
ore -20,30 terrà tre conferenze per soli 

STRAOCCASIONE - Vendesi Stufa ame- 
ricana N. 2 - Fotografia Galletti e Maini 
- Via della Zecca, 2. {13028 

Domande d'impiego e di lavoro 
Cent. 30 per parola, minimo 10 parole 

SERIO anziano, contabile lunga pra- 
tica già di primaria ditta, offresi tenu. 
ta amministrazione, Scrivere Cassetta 
19 R, Unione Pabbilelta PAGA, 2) 

uomini ‘in preparazione .alle grandio- 
se feste per il centenario della Salu-. 
te. A dette conferenze sono particolar- 
mente invitati. ad intervenire gli Uo- 
mini e Giovani Cattolici. 
Siamo sicuri che i nostri Giovani 

affolleranno in quelle tre sere la Ba- 

silica della ‘Salute. 
Ricordiamo: ancora che nella mezza 

notte dal 20 al 21 del prossimo mese 
la: Gioventù Cattolica Veneziana da- 

STITOTO DENTISINO “MALPIGHI, 
Via Saffi 2 - Pratello 1 Telefono 24-671 

Dott. F. BIGNARDI Odontoiatrica con 
servativa. e Chi Dott. A. FRANCESCONI rurgica - Protesi 

Dott. M. GIANNOTTI (ia "ase x tale - Raggi X. 

Il Prof. V. NE 
membro della Soc, e Sa 
Dirett. della Villa Baruzzi 

per MALATTIE NE: 
nelle ore ant. dei giorni È 
Villa Baruzziana e martedì 
sabato in Via Castiglione 21° 

Ri, 

Il Comm. Dott, A soli 
riceve a Bologna per 

RageiXeCure ILA N 
all' OSPEDALE B, 
ore 9 alle 19‘meno il giovedì 01 

Dott. È. MORA 
. Medico Chiruf? 

DENTIST È 
Via Altabella N.15 pp. 10! 

MUSsO 

nil, 
Qutor: 

nen 
a 

tattoo, 

Tutti.1 giorni dalle 9 alle 19. 

Nelle vostre pre 
elfate sempre “L'Avvenili 

rà il:suo tributo di amore. e. di filiale 
devozione alla Vergine della Salute 
accostandosi alla S. Comunione ed a- 
scoltando la S. Messa. Ai Presidenti 
l’ambito incarico di farvi partecipare 
tutti i Soci. dei loro Circoli: e quanti 
altri giovani nossono avvicinare. 
Al’Altare: della Madre nostra Cele- 

ste comincieremo così le attività del 
nostro. anno sociale, E Maria. ne ab- 
biamo la certezza, ci benedirà con 
speciale. amore! 

STABILIMENTI DELLA BANCA: 

S. Casciano . Russi - 

Sogliano ai Rubicone’. Solarolo - 

ABI NAMENTO n. 
— All'Avvenire d' lialia 

DA OGGI AL 31 DICEMBRE 1930 L.* 

Mu 
tin Ha 
muletto e 

Maggio, 
Lui P 

Romagna - Bazzano - Brisig!", 

Dovadola 

SOCIETA’ ANONIMA CON SEDE CENTRALE IN BOLOGNA 

Capitale sociale versato e riserva L. 27.154.096,10 

Banca fondata in Bologna nel 1896 «x XRKXXV Esercizio (9) 
— Sedi: Bologna . Faenza - Forlì - Ravenna . Rimini, — Succurss pg 

« Imola « Lugo — Agenzie: ‘Alfonsine '- Altedo = Bagnacavallo - Bagnara di 
drio - Casalecchio di Reno . Casola Valsenio - Castelbolognese - Castel d’Ajano - Castel d’Argile - Cast 
Castelfranco E. - Castel Guelfo di Bologna - Castel S. Pietro E. - Castenaso - Castiglione di Cervia - 
de’ Pepoli - Castrocaro - Cattolica - Conselice - Corticella - Cotignola - Crevalcore 
limpopoli - Fusignano - Galeata - Galliera - Malalbergo - Marradi - Massalo mbarda - Medicina - Meldola |; 
Saraceno - Minerbio . Modigliana . Molinella - Monghidoro - Morciano di Romagna = Palazzuolo di 
Piumazzo - Portico - Praduro e Sasso - Predappio Nuova - Premilcuore . Riccione - Riolo dei Siani 

8. Agata Bolognese . S. Alberto di Ravenna - GiC 
Persiceto - S, Piero in Bagno - S. Pietro in Vincoli - S. Sofia - Sarsina - Savignano di Romagna © 

Tossignano (Borgo) - Vergato - Villanova di Bagnacavallo - 

S. Arcange?o di Romagna . $, 

‘Fontal 

ca 
cli Db 

voll? Ri, mae * Dro 

Agenzià di Città. Bologna N. 1 Via A. Costa 132. N. 2 Via S. Vitale 190 - Forlì, Via Mazzini, 91, Pago N Con 
RECAPITI COMMERCIALI in Bagno di Romagna - Bertinoro - Borello : Borghi - Civitella di RomsShi n) Vitgink 

colia.- Corpolò - Gambettola - Godo - Granarolo di Faenza - Longastrino . Marzabotto - Mezzano ‘ N Gio, 
Palata Vena - Ranchio - Roncofreddo - Salvaro - $. Bernardino di Lugo - Sassoleone, mei | 

RICEVITORIE E CASSE PROVINCIA LI GESTITE DALLA BANCA; Forli e Ravenna, 3 rin 
ESATTORIE E TESORERIE COMUNALI GESTITE DALLA BANCA: Alfonsine « Bagnacavallo . Borghi.4 

caro e. Terra dei Sole - Conselice - ;Dovadola . Fusignano . Galeata Meldola - Morciano di Rom2 _ 
gioherni - Portico ‘e 8. Benedetto In Alpe - Predappio nuova Premilcuore. Rocca S. Casciano - $, ArO i | mori 
Romagna - $. Sofia -.Sarsina - Scorticata_ - Sogliano al Rubicone - Solarolo e Sorbano, 

AGENZIE VIAGGIATORI DELLE FERROVIE DELLO STATO GESTITE DA LLA BANCA: Cesena » .Fà il m 
..* Imola - Lugo - Ravenna + Riccione, | 

‘libuna 

Situazione al 31 Ottobre 1930 Oa 
Utticio 

TAR TI “pi rana del F, 
Attivo Capitale sociale Ta 

i ef 
Cassa: numerario . . .: +... L 5.790.421,71 Ain a Sig = n A ot al 
Valori di prop. della Banca: età i nin sete 
— di ordinario investimento , > 40,737.710,25 Ie 

—' relativi ai depositi in titoli » 93.379.600,— L. “SD 

Portafoglio SR PARE RO | 178.555.062,26 Passivo Ufficia 

Conti correnti attivi diversi . . . 5 77.497 .839,81 

Anticip., Riporti e Mutui ipotecari. » 4.065.837,38 || Depositi fiduciari: in contanti ‘, , » Cere 
Corrispondenti . . vw. . 4. 31,381.799,94 "» » intitoli». LL al 

Stabilimenti sociali . . + + + + » 39.445.116,40 {| Riporti, Anticibazioni e Conti cor. Nunc; 
fmmebtits. 0401, diri 8.500.000,— renti con Istituti |  . . . » , 5 Venu 
Mobili, Casseforti, Cassette sicurez, » 500.000,— {| Corrispondenti Re ra) 
Effetti ricevuti per l'incasso . . > 11.036.442,86 {{ Stabilimenti sociali . uì».z e x ® 0, 
Debitori diversi . . . » 5.199,669,93 || Assegni circolari. ss ‘e s ss d “a 
Amministrazioni per conto terzi . » 2706.455,88 pri si rs. fi 
Debitori per depositi cauzionali , a] . ‘1008.515,— 9 veni, i Vani | 
Valori ed effetti in deposito , . > 160426.078,51 |f Amministrazioni per conto terzi . » 4 i 

i Depositi cauzionali p. conto terzi »° list 
Depositanti valori ed effetti . a te 

* L| ‘660.231.149,93 |] Vani 
ese dell'es 19.283.280,93 L. Mi 6, Interessi passivi e Spese dell’esere. » | ____19:290.29V4,90 Interessi attivi e Profitti dell’esere. » Lo 170. 

L. 679,514,430,86. . 1 UV 
i L. È ; 

Il Presidente del Consiglio “l’Ammi nistrazione i Via 
| Conte Comm. Dott. A. ACQUADERNI : 

M Direttore generale Un Consigliere . l) Sindaco di tumo n Ragioniere Rozio) 
Cav, Uff, Rag, L, BABINA ‘ ‘Cav. Dott. .A, Zuccheri «Rag, A, Frangois . Gav. Rag. V. 



OR = RI 
enceinte ine ERE 

Ufficio di Corrispondenza: Udine, Via Treppo n.1» Telefono P-52 

rene aa ee ZII IO TL TG ile 

E D'ITALIA — 16 Novembre 1930 L’AVVENIR 
eee DT 

INE 
| “ione dell'on. Meda 

a È] ‘o Sant'Agostino 
i va Filippo Meda è giunto 

o n Sera alle ore 18.30. A 
A stazione erano il se- nerale della Giunta dio- 
menegildo Bosco, in 

Manza del comm. a Ù Ussen; % Bro 

i ge 

Mo reca; 
Dive 

i condipite ed è stato ricevu- 
hi iale udienza da S. E. 4 Civescovo. | 
Buno si la grandiosa sala del- 

lea > nella Casa dell'Azione 
presentava un aspetto ve- 
enne: il salone ba era gre- i, Sul palco d'onore, ad- lo Le eleganza, avevano pre- 
«Qutorità 

grano state 
zioni, 
a il corso di lezioni 
i e Alte parole S, E. 

ten covo che si è detto 
a aprire il nuovo anno 

‘he ella scuola cattolica di 
Bor a Casa dell'A. C. e cioè 
m Arta, di tutti î cattolici, 
udito di così distinto e af. 

i no, Mons. Arcivescovo 
Nava: ai frutti della scuo- 

dtt upna riuscita dell’impor- 
i è one che così simpatica: 
iu isa affermata. 

n > ‘Vescovo si compiaceva 
È 0. particolare perchè 
puovo dì attività sita a- 

Q lezione di S. E. l'on. 
eda il cui nome è già 
Tamma di attività no- 

che al loro 
salutate da 

Po 

L° Prog 

lito, \Urale cattolica. Mons. 
L0G0 015, Ùtato, Dresentava quindi Vin- 
le 9. ife con Pubblico il quale lo 

RIS quon applausi che si rinno- 
0 S. E. chiudeva bene- 

o e gu la ando 

0 0tro 
I) 0 

0 

si levava a 
®. Filippo Meda. 
Uomo svolgeva la sua 

det; nobilissima lezione su 
lim 0 Mustrandone la figu- 

à orig letterato, di. scien- 
Moti; tano, di Santo, traen- 
"dj e, di commossa poesia. è 

anti affermazioni sot- a Viby 

applausi. Cercheremo 
"assunto martedì della 
ezione. L’avv. Meda è 

0 di continui. applausi 
Stato salutato da una 

À tren 
J Di p è 

OVP; 
lr Ubblico abbiamo nofatò le 

4 Quiorità dell'Azione Cat- 
Sana e cittadina, perso- 

Li Me reperti udinesi della ‘Scuo- 
d LA del foro,. ed uno 
Mito, tte signore. 
my Filippo Meda alle 14,45 

AjfSinio Stesso argomento al Ten- 
è Pordenone invitato e- Ente A i ; i Cattotion Svelte Scuola di 

"Sr _—— ai 

| ‘sita Pastorale 
pp: N Carnia 

"i Mi giorni S. E. mons. Ar- 
rioni Pa, » compiuto la S. Visita 
pen Ata ie Parrocchie di Ova- 

di ‘di Chiacis,. Cludinico 
i {li Pieve gi Gorto e fra 

Nt; Mione, Luincig, O- 

go Pesaris ecc., accol- 
a grandi c.mostra- 

Lo effetto e di giubilo e rice 

tate l'omaggio celle au- 
$ to ge Popolazioni. A Pieve 

. mons, Arciyescovo 
alla. consacrazione 

Sgiore ed anche nella 
di Piesaris ha bene- 

Aerato un altare, Ovun- 
a le ha rivolto ai suoi 

1 Amen, terne parole di um 
d fui e di incoraggiamen: 

Min OPerare, La Carnia « fi- 
to tutti i paesi toccati ha 

Maine All Arcivescovo il suo 
AMento e la sua viva 

|| Ù în 

ced 
L. { Ri Mag 

| a fieno 

"da 

irta Am nin'strativa 
atronato scolastico 

Apart. 1 del R. D. 17 mar- 
lepg > E. Renato Ricci, Pre- 
MESE Nazionale Balilla, 
Utàzio, di Stato al Ministero 

Se Nazionale, sù propo 
den‘. del Comitato Pro- 

pi * «». B. ha, così compo- 
dia Atiminisirativa del Pa- 
dito di ‘Udine: © |> 

en lattico cav. Bonanni Lui 
Vanp;* Prof, cav. uff, Loren: 
ua vi Consigliere; Dott. cav. 
UN U'ginio, Consigliere; dot- 

Pu ld. Batta, Consigliere; 
Umei Primo, Consiglicre 

T 
n 

Oi 

‘n —_— 
i Li Morte annul'ato 
"i! morto è v.vo 
‘1 don "ibunale con sentenza di 

vato 
lle delO di Stato Civile di 
dd Ta Friuli a ricevere la 
(Ver 1 OTte dell’alienato Fran- 

Stefano di anni 32 da 
l5 al Manicomio di. San 
a Obre 1923, Come è no- 

pi di sato il Facchinetti che 
Em Vena, trasferito nel Mani- 
|Sito pela ove avvenne il ri. 
i Wlliciale, 

» fca quart'ere? 
Mcie di locali e apparta- 

| Venute dal 3 al 9 cor- 

N 20, vani 4. fitto men- 
€ Stazione 21, vani 7, 

lo) lire 450; Via 
d. L. 270; Via del 

Vani (*, L. 150; Via Vittorio 
Viana v (Studio), fitto da con- 

185 8, va 1:65, vani 7, diro 180; 
fi Van; DI 4, L. 120; Via Tri 

dI $. L. 200; Via Civida 
506 70: via Savorgnana 9 

la Giovanni d'Udi- 
(Ra 14), 150; Via Buttrio 60, 
MR onpap 3A ‘Sacile 23, vani 6, 

i Via. Mercatovec- 

Ù 

‘Scuola di cultura cattolica 

&, Prato Carnico e fra-| 

PMarco di Tomba conduce a Plasecico 

Diario Sacro 

PROVVIDENZA — Ieri sera si è chiusa la 
Missione di preparazione alla festa della 
Madonna «della Provvidenza predicata da 
Mons. Venturini. Oggi domenica per la 
festa della Madonna della Provvidenza. al. 
le ore 7 in Duomo sull’altare della. Ma. 
donna verrà celebrata la S. Messa e am- 
ministrata la ‘ Comunione’ generale. Alle 
oré 9,30 seguirà la Messa solenne, Nel po- 
meriggio Vespero con panegirico e. funzi-0 
ne di chiusura. 

Marionette 

‘E’; stata.-appresa con grande gioia 
dei bimbi la notizia che oggi dome- 
nica si iniziano le serate marionettisti- 
che nel teatrino di via Gemona n. 50. 
I giovani del Circolo stanno dando 
gli ultimi tocchi all’allestimento sce- 
nico per la prima rappresentazione di 
Zama la.pazza, con Facanapa éd Ar- 
lecchino. scopritori di un segreto ma- 
gico, commedia in quattro atti, tutti 
da ridere, molto efficace per una cura 
riso-terapica, che metterà il buon u- 
more nell'animo dei piccoli e d.i gran- 
di. L'inizio dello spettacolo avverrà 
alle ore 5 pom. precise. 

Movimento demografico 
della Provincia 

Da] Bollettino riguardante il movi- 
mento demografico nella nostra pro- 
ivincia passato dalla R. Prefettura, si 
hanno ‘i seguenti. dati: 

Nati: nel Capoluogo. 110, nel. resto 
della. Provincia:1514, cioè. un-.total>:di 
1624 e una differenza di 2 in più del 
settembre. 3 

Morti: Nel. capoluogo 86, nel resto 

della Provincia 608 con un totale di 69% 
‘e.la. differenza di 105 in più del .set- 
tembre u, s. r | 
Matrimoni: Nel capoluogo 33, nel re- 

sto della Provincia 281 e .cioè 18 .in 
più di settembre, L'aumento: dellla po- 
polazione si riassume in 24 pet il capo- 
luogo. e in 906.nel resto della Provin- 
cia il. che rispetto a settembre dà..10 
in meno del settembre, ; 

e 

Stato civile 
Dal giornò 9 al 12 corrente - Nati: 

maschi 10; femmine 9; totale 19. 
Pubblicazioni Matrimonio —' Bene- 

detti Giovanni, agricoltore, con Jacch 
Maria casalinga; Pittia Luigi falegna- 
me con Castenetto Noemi domestica; 
Pellarini Celio insegnante con Fantoni 
Maria casalinga. - 
Matrimoni — Pasut Antonio disegna- 

tore con Fracasso Ida casalinga; Co- 
letti Gabriele bracciante con . Peres 
Giordana casalinga; Cescutii Pietro 
agricoltore con Bissutti Avellina \ca- 
salinga. 
Morti — Carlini Giuseppe fu Luigi di 

anni 80 mediatore; Chiopris Bruno di 
Ferdinando di mesi 6; Fabro Sergio 
di Luigi di anni 6 scolaro; Furlanetto 
Luigi fu «Andrea di anni 73 mugnato; 
Scarpin Luigi fu -Gaspero di. anni 56 
bracciante; Pagura Anna vedova Fon- 
tanini di Sebastiano di anni 84 casa- 
linga; Carrara Giuseppe fu Ferdinan- 
do di anni 65 calzolaio; Morgante Ni- 
colò fu Girolamo di anni 64 falegname; 
Cherubini Vittorio fu Antonio ‘di anni 
70 noleggiatore ‘di carrozze; ‘Morgante 
Nicol6:fu Girolamo di annj 64 falegna- 
me; Bortolini ‘Ezio di -Fioravante -di 
anni 22 soldato; Bulfone: Giuseppe iu 
Tommaso di anni 76 fornaciaio, 

Il mercato 
Sul mercato non sì notano forti squi- 

ibri sui prezzi correnti. Buon movi- 
mento e discrete conclusioni di affari: 

Cereali — Frumento ‘110-115-140; gra- 
noturceo giallo 50-52-55; granoturco 
bianco 50-52; orzo da pilare 60-70, 

Ortaggi — Fagioli 120-200; patate 28: 
35; cipolle 35-40; insalata 90-150; aglio 
220.250: spinaci 100-150; radicchio 40-100; 
verze 20-30; cavoli 40-120 al cento; se- 
dano 50-70; indivia 50-90, ..- 

Frutta — Mele 80-100; pere 180-350; 
fichi 90-160; noci 300-650; susine 250-320; 
uva 720-100; aranci .100-120; limoni 8-12 
al canto; castagne 35-40-47; marroni 
105-180, . 
Foraggi — Fieno dell'alta di 1.a qua: 

lità 10-18; fieno dell’ alta di seconda 
qualità 15-17; fieno della bassa di pri- 
ma qualità 15; erba spagna 21-23; pa- 
glia 11-12; strame 10-11. na ; 
Combustibili — Legna forte corta 13- 

13,50; comune 11-12; stanghe 10-11; car- 
bone-33. . cs 
Bestiame — Maiali da latte entr. 100 

vend. 85 a 40.60; maiali da allevamento 
ent. 26 vend, 18 a 120-190; maiali da 
macello entr. 21 ‘vend. 19 a 4,20-4.40 
a peso vivo. Pecore entr. 5 vend, 5 a 
L. 105-130; capre entr, 6 vend, 6 a 75-90 

———— 

Varie di cronaca 
dA, LADRI NELLE SCUOLE DI RIZ- 

ZOLO. — La scorsa notte ignoti ladri 
sono penetrati nelle aule, delle scuole. 
di Rizzolo e non trovando. denari che 
le insegnanti versano giorno’ per 
giorno alla. presidenza ‘asportarono 
alcune scatole di pennini ed alcuni 
quaderni. Eguale visita fecero all’Asi- 
lo di Rizzolo. Si sono iniziate inda-' 

9 
De] 

gini. = 

AFFOGATO IN UN RUSCELLO. — 
Un mendicante sessantenne conostiu- 
to. sotto il nome di Luigi transitando 
alquanto brillo sulla strada che da S. 

incespicava e cadeva ‘in. un ruscello 
pieno di acqua motisa e' moriva affo- 
gato miseramente. Vengono fatte in- 
dagini per la sua identificazione, 

PIU”. FUMO CHE- FIAMMA. — Per 
cause accidentali l’altra . mattina -al 
Canapificio Udinese presso Cussignac- 
co si incendiava una pezza di canapa. 
Accorsero prontamente i pompieri è@ 

il pericolo venne scongiurato in 
tempo , ; 

PRECIPITA DALLA FINESTRA RE- 

STANDO CADAVERE, Nella. fra- 
zione di Grizzo a Montereale Cellina 
durante ‘ lavoro in casa dell'àgricol- 
tore Tranchi Giovanni fu Innocente. 
di anni 74, per lo scarico del grano 
è accaduta una mortale sciagura. Il 
Tranchi che stava sulla finestra del 
granaio e afferrava di volta in volta 
il cesto di pannocchie che gli veniva 
inviato dal basso per mezzo di una 
rorda. girevole su carrucola, perdeva 
l'equilibrio e precinitava a terra re- 
stando cadavere all’istante per Ja frat 
tura del cranio e della spina dorsale. 

UN'IMPOSTA SULLA TESTA, — 

Vemtre alcuni muratori stavano s01- 
‘evando una imnuvsta di balcone -con 
alenine carrucole per collorarla ‘in u- 
na casa in costruzione a: Purgessimo 
in quel di Cividale ner causa impre. 
risata la imposta cadeva colpendo al. 
în testa il ragazzo Augusio Coceani 
fn Giohatta di anni 10. che si trova- 
va satto. 11 novero rarazzo ha rinor- 
fata ama ernavissima ferita alla testa 

nor eni favetta essere trasportato Ur: Ra 330: Via Grazzano 
SST2-100, O 

LA FESTA ‘DELLA MADONNA DELLA] 

iatio. = «ibn 

zione «della. latteria. Terminata lla ce- 

privati non mancheranno sicuramen- 

Società di S. Lucia 
Abbiamo il piacere. di annunciare 

ai nostri soci. che. sono arrivate le 
altre 4-conferenze con diaspositive, 
una su S. Agostino e tre sulla Sto- 
ria della Chiesa (dalle origini ad 
oggi). Saranno pronte e confeziona- 
te fra una settimana. -La società tie- 
ne pure un. piccolo deposito a. parte 
di serie umoristiche, atte a esilarare 
i nostri piccoli dopo la lezione cate- 
chistica domenicale. 
Ma se da una-parte la presidenza 

fa del suo meglio per rendere aggior 
nato il suo. catalogo; i soci anche in 
vista delle nuove facilitazioni pecu- 
niarle ammesse col nuovo anno, de- 
vono essere. fedeli. e ‘attivi a questo 
vecchio,.ma senfpre utile e pratico 
sistema di proiezioni che per.i suoi 
scopi specifici non può essere sorpas 
sato dal  cinemaografo sempre di. 
spendioso, e molto deficiente fra noi 
in materia, religiosa. 

Colleg'o dei Parroci Urban! 
Ieri 11 Collegio dei Parroci Urba- 

ni ha tenuto la ‘solenne Ufficiatura 
annuale per ‘i Confratelli defunti, 
nella, parrocchiale di Chiavris para- 
ta a lutto, alla presenza di popolo e 
accompagnata dal canto di voci bian 
che assai bene istruite. Dopo le ese- 
quie il Collegio tenne seduta nella 
ospitale. canonica del Collega pren: 
dendo atto degli - accordi avvenuti 
circa l'istruzione religiosa da impar 
tirsi all’Educatorio: Scuola e Fami- 
elia, di S. Domenico, della relazione 
finanziaria della piccola gestione del 
Collegio, delle dilucidazioni su ‘un tema di. interesse interno è si diede 
convegno alla Chiesa del S. Cuore 
per il 30 p. v. : 

PONTEBBA 
OPERE : PUBBLICHE. — Importanti 

lavori: stradali furono compiuti duran- 
te. l’ultima stagione per allacciare le 
Studene a. Portebba centro. La ro- 
Mantica strada di Studena Bassa fu 
sistemata con ricchezz. di muraglioni 
e di €eontfafforti fino alla chiesa di 
S. Giuseppe. Sul Glerris, fra Studena 
Alta e Fraitis & stato lanciato un so- 
lido. ponte che--assicura le comunica- 
zioni agli alpigiani di Aupa, 

. — Altro lavoro impellente, oltre al 
miglioramento ‘dell'intera strada di 
Studena; sarebbe la tanto invocata si- 
stemazione dél. «Capador» di Pietrata- 
gliata, cioè della, scalea che galla stra- 
da principale poria alla chiesa, «alla 
scuola, ‘alla latteria, alla cooperativa, 
scalea frequentatissima da non meno 
di un migliaio di passaggi al giorno, 
impraticabile ai vecchi, e causa di non 
pochi ruzzoloni: e slogature ai ‘giova- 
ni. Se poi c'è un morto da portare in 
Chiesa -è una vera impresa acrobatica. 
Speriamo “si ‘provveda. OLII 

È“ ARTEGNA |. 0: 
NUOVA LATTERIA A SOTTOCA- 

STELLO. +.A Sottocastello nell’occa- 
sione della sagra di San Leonardo ven- 
ne solennemente ‘inaugurato il nuovo 

locale della; fiorente ‘latteria turnaria 
costruita su fondo donato dal beneme- 

rito possidente six Beniamino Coda- 

Alla cerimonia inaugurale erano pre- 
senti tutte-le autorità del Comune, fra 
cui mons. Castellani; il Podestà con- 
te Valentinis ‘ed il Segretario politico 

del ‘Fascio sig. Leonardo Comini. Alle 
ore 15, come da programma prestabi- 
lito,: mons. Pievano procedette alla 

benedizione  dél magnifico fabbricato 
e tenne quindi un indovinato disvorso 
di circostanza, elogiando lo spirito 

cooperativo degli ‘abitanti -di Sottoca- 
stello, con speciale riguardo al pre- 
sidente:ed al Consiglio di Amministra- 

rimonia religiosa’ agli invitati 
servito un ‘signorile rinfresco durante 
il quale fecero gli onori di casa il Si- 
gnor Codaglio e gli altri amministra- 
tori, gueroi 

S. PIETRO AL NATISONE 
LA NUOVA ‘SCUOLA MAGISTRALE, 

— Da qualche giorno sul nuovo mae- 

stoso fabbricato delle scuole Magistra; 
li, sventola il tricolore in segno che il 
locale è stato completamente coperto. 
Si tratta di un'ec iicio che farebbe ot- 
tima figura anche in una grande cit- 

tà: di piena. soddisfazione degli i- 
spettori del Min. della pubblica istru- 
zione e di S.E. l'on. P. Leicht, primo i- 
deatore e mecenate dell’opera. L’istitu- 

to sarà capace ‘di’ oltre 500 alunni; Dal 
parte del governo viene assicurato il 
contingente di oltre 300 presenze, or- 
fani di guerra ed affini, da parte dei 

te altri 200.alunni e con ciò l'avveni- 
re dell’istitùito è-di S. Pietro ‘stesso è 
assicurato, Lode al nostro amato Po- 
destà sig. dr. G. Strazzolini, che sep- 
pe con avvedutezza e tenàcia tutta sua 
propria, condurre a terminè opera sì 

colossale e di tanto vantaggio intellet- 
{uale e materiale del paese. Ma la sua 
attività non si ferma qui; sappiamo 
che tra breve: darà principio ad. ‘altre 
opere di carattere igienico a pro’ del 
la nostra zòna; si 

igirraaiti RAGIER oe 
SACILE-ALBATROS.. — Doménica 

prossima l'Unione Sportiva disputerà 
l’ultima partita amichevole prima del 
Campionato che, come è noto avrà i- 
nizio, il, 23 corrente. L'incontro sèrvirà 
di collaudo definitivo per i giocatori, 
e benchè molte siano le riserve, non 
crediamo che .avverranno. in seguito 
grandi mutamenti, Data la fama che 
Drecede. l'ospite di domenica. prossima 
prevediamo «Uno. grande affluenza di 
appassionati. . » di 
FILODRAMMATICA STUDENTESCA. 

— In serio, alla Sezione Studenti del 
Circolo *S. Liberale è stata in questi 
giorni costituita una filodrammatica 
che debutterà ben presto con il dram- 
ma: «Un grido: nella notte», 

| Varie dalla Provincia 
A CODROIPO sono pervenute le cro- 

ci di guerra agli ex combattenti DE 
Pauli Silvio e' Morello Ermenegildo. 
Congratulazioni, ; 

A MANIAGO lo stato Civile di otto- 
bre segna; matrimoni 4, nati 6, mor- 
ti 2, immigrati 9, emigrati 21. Popola- 
zione al 31 ottobre 1930: 7641 abitanti. 

A PIELUNGO con solennità è statò 
riattivato il' Tito-a Segno sorto per 
mecenatismo del co. Cecconi nel'1911 
® quindi tralasciato con la guerra. 

A CISTERNA. soliti ignoti sono 
penetrati. nella casa di certo Luigi 
Cantarutti ed hanno asportato diversi 

VInenedale, 

| 4 TORREANO récandosi araccoglie. 
re. castagne nel bosco certa Burello 
Luigia fu Giuseppe ved. Graffis di an- 
ni 45 scivolava.e cadeva malamente a 
iterra riportando la frattura della gam 
ba sinistra; Guarirà in una trentina 
‘di giofni. | 

A PONTEBBA. durante la notte i so- 
liti eroi .delle tenebre hanno svaligia- 
to un ben munito: pollaio di proprietà 
Del Ross Enrico. y 
AD ARTA «durante il lavoro l’ope- 

raio Beniamino Morassi: fu Beniami- 

no di anni 25 rimaneva Dreso con la 
mano sinistra sotto un carrello e ri- 
portava. gravi . fratture guaribili in 
una ventina di giorni, 

A RAVEO è precisamente nel Con- 

vento della Cappelletta -della Madon- 
na del Convento. all'eremo del Soran- 

Ari i ladri sacrileghi hanno vuotato 
le cassette d elle. elemosine nonchè 

quelle di. due ancone poste lungo la 

salita. Equale furto era stato perpe- 
trato anche un anno fa esattamente. 

GORIZ A 
UNA NUOVA DELITTUOSA AZIONE 

NEL GORIZIANO 

Giorni fa .L’« Avvenire» pubblicava 
un’afflettata dotizia sul nuovo delitto, 
o meglio tentato' delitto, di malvagia 
géntaglia, in questa nostra teira di 
cOnABA: Diamo l'esatto racconto del 
atto: 
La. notte. dal, 10. all’11 corr, ignoti, 

penetrati: nei locali della scuola in 
Plezzo, intitolata ‘al nome di S. M. il 
Re, cosparsero di petrolio l'aula di adu- 
nanza dei balilla, tentando di appic- 
carvi il fuoco, : 
.Le maestre sigg.ne-Cusmini e Nicco- 

lini che alloggiavano-al piano superio- 
re della scuola, udirono-vorse je ore 
21 un rumore di passi frettolosi di per- 
sone che scendevano le scale ed ,inso- 
spetiti, uscirono per rendersi ragione 
di ciò che stava ‘accadendo, ma 1cn 
videro nessuno. Purtroppo, però risa- 
lendo le scale avvertirono un acre odo- 
re di fumo reso più nauseante dal puz- 
zo del petrolio. Entrate nell'aula dei 
Balilla trovarono il pavimento tutto 
attaccato dallesfiamme. Alle grida del- 
le. maestre accorsero. prontamente i 

il fuoco che a 
mobili, 

{ Il Maresciallo dei CC, RR. sig. Mo- 
retti dispose subito per una battuta 
nella boscaglia, ma pur troppo con esi- 
to negativo. Anche il sie. Questore di 
Gorizia e il Segretario federale si re- 
carono. sul postò per impartire in pro- 
posito ordini prècisi, 

CONFERENZE 
APOLOGETICHE-MORALI 

‘ Dal giorno 20°''a1 29 corr, mese, alle 
ore 19, nella chiesa di ,S. Antonio, in 
piazza S. ‘Antonio, saranno svolte da 
P. Guglielmo Pagani S. I. diverse con- 
ferenze su argomenti apologetici e mo- 
rali esclusivamente ‘per soli signori 
professionisti! Il conferenziere è ben 
conosciuto in città per aver ‘egli 1re- 
dicato con successo nel 1922 il mese 
di maggio nella Metropolitana è per- 
ciò buon numero. di signori protes- 
sionisti sappiamo ctie già si sono im- 
pegnati per questa ufile settimana apo- 
logetica, SE CR 

ome ridetto essa avrà inizio. gio- 
vedì 20, alle ore 19, e durante tutti e 
10 i giorni alla mattina alle ore 6.30 
il P. Pagani celebrerà nella stessa 
chiesetta la S, Messa seguita da un 
breve discorso. È 
Domenica: 23 vi»sarà una conferenza 

anche la mattina dopo la Messa che 

Veva già fatto presa sui 

«|verrà celebrata alfe ‘ore 8 
Per la domenica successiva. poi, 

giorno di chiusura delle conferenze 
verrà stabilito. in seguito un apposito 
orario, - SE 

AGGIORNAMENTO: ALLA CHIUSURA 
DEL GINNASIO.LICEO. DI TOLMINO. 
Su proposta del.R;: Provveditore agli 

Studi di Trieste, «comm. Mondino, il 
Ministero. dell’ Educazione . Nazionale, 
ha soprasseduto alla decisione da noi 
pubblicata di sopprimere il Ginnasio. 
Liceo di Tolmino ne ha autorizzato-il 
mantenimento ancora per questo atno 
scolastico. SS, Pelo 

LA CASSA DI RISPARMIO* 
PER L'INCREMENTO DEMOGRAFICO 

La locale Cassa di Risparmio del 
Monte di Pietà. dì cui è. presidente S. 
A. il Principe Arcivescovo, a solenniz: 
zare la ricorrenza del giorno Interna- 
zionale .del Rispàtmio.ha deliberato di 
distribuire a tutti i nati nel giorno 81 
ottobre 1930, nel Comune di. Gorizia: e 
altri Comuni dove la Cassa ha proprie 
dipendenze, un libretto di risparmio di 
L. 100 nominativo: e vincolato fino al 
raggiungimento délla. ‘maggiore età, 
da legittimo matrimonio, 

Dati demografici: della Provincia . 
Dati demografici della Provincia 

« Gorizia capoluogo: Matrimoni 16, na- 
ti 89, morti 64; aumento della popola- 
Bione gdo eta 

Resto della provincia: Matrimoni 85, 
nati 309, morti 136; aumento della po- 
polazione.178. (i... . 

Totale: Matrimoni 101, nati.393. mor- 
ti 200; aumento della popolazione 198, 
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Grave fatto di. sangue 
a .Triss'no 

£ VICENZA, 15 sera 
Un orrendo delitto ha turbato ieri 

il tranquillo er: di Trissino. Un' 
contadino del luogo, tale Raffaele 
Massignani, di-anni 48, ha ucciso 
lap ropria moglie Palma Masiero di 
anni 40. Il fatto è avvenuto in con- 
trada Fontare, nei pressi dell’abi- 
tazione dei protagonisti della. tra- 
geda ——_—; — 

guerra. e assai noto per il suo ca. 
rattere violento. e. prepotente, circa 
alle_ore 15 di .ieri fu visto aggirarsi 
neip ressi.di casa sua.con. fare mi. 
naccioso,...Ineontratosi. con un. fra. 
teilo della, maglie; gli.sparava con 
‘tro un:.colpo: di..rivoltella fortuna. 
tamente..senza: ferirlo, - poi . prose. 
guendo la sua strada, - entrava. in 
un». campo vicino; - ove: la moglie 
ignara del pericolo che la. minac: 
“lava, staya lavorando. I Massi. 
gnani fu.addosso alla donna e.pun 
tatale contro.sl'arma, le ‘scaricava 
contro tre #0lpi che :la freddavano. 
Compiuto ‘il misfattò, l'assassino si 
dava alla.fuga, per costituirsi più 
tardi ai carabinieri: di Valdagno. 

A cuanté si afferma risulterebbé 
che fra. i coniugi. non correvano 
buoni rapporti. La donna aveva re 
centemente' rinunciato a favore del 
fraielio -mra ‘pietola eredità di 5000 
lire, ciò chie aveva del tutto inaspri- 
to contro di lei il marito. Stanca la 
donna, lo. aveva’ denunciato ai ca- 
rabinieri ed anzi mercoledì di que: 
sta settimana’ il Massienani eran 
comparso davanti al Pretore, Tl suo 
odio contro la moglie non aveva 
quindi fatto che aumentare. 

Sul posto del delitto si sono reca 
ti per le. prime indagini il pretore 
avv. Menechelli di Valdagno e î ca- 
rabinieri: di Casteleomberto. Lunedì 
sarà eseguita l'autopsia della vitti- 
ma nella «cella mortuario alla pre. 
senza dell'autorità giudiziaria. 

Sei. morti in un naufragio 
fit OSLO, 15 sera 

. Un battello da pesca è affondato 
nel fiord di Trondhien,?Sei uomini 
dell'equipaggio sono. sc&mparsi, La 
tempesta che'ha infuriato: sul pae- 
se in questi ultimi giorni ha causa- oggetti e capi vestiario per. un valore 

di L, 400, AS to parecchi danni, (Radio Stef.) 

pompieri, ì quali domarono .in brevel 

Il MassignAni, .già disertore dil 

Un ammiraglio sovietico 
alle esercitazioni 

della nostra squadra 
j - ROMA, 15 sera 

Il mattino del 18 corrente la prima 
squadra. al comando: dell’Ammiraglio 
Gambardella ‘ha lasciato Napoli airet- 

ta a Formia, ove è giunta alla sera. 
Durante la navigazione ha compiuto 

alcune esercitazioni. tattiche. Ha pre- 
senziato a queste esercitazioni l’am- 

miraglio sovietico Sivkoff .con alcuni 
membri della missione, che si trova 

da qualche tempo in Italia per ren- 
dersi conto della nostra organizzazio- 

ne ‘industriale. Il predetto ammiraglio 
Sivkoff ha anche assistito il giorno 10 
‘a bordo di un nostro cacciatorpedinie- 

re a cinque lanci siluri eseguiti con 
Hla nave alla velocità di 34 miglia. 

—.’e- 

Perle fam'glie danneggiate 

. dei pescatori di Teramo 
ROMA, 15 sera 

Il Commissario. della Confederazio- 
ne nazionale. dei sindacati. fascisti 
idell’industhia: ha inviato al segretario 

della dipendente Unione provinciale 

di Teramo, camerata Cagli, la somma 

‘pescatori vittime del naufragio. avve- 
‘nuto il giorno 1? corrente nell’Adria- 
tico.. 

ll ministro Gazzera 
in Sardegna 

SASSARI, 15 sera 
Il Ministro della guerra ha pro- 

seguito oggi la visita dei presidi del- 
la Sardegna, recandosi a; Tempio 
Pausania e a Sassari. Ivi è stato 
ricevuto da S. E. il Prefetto e dalle 
varie autorità militari € civili ed ha 
visitato le truppe della guarnigio- 
ne. Nei locali del circolo militare di 
Sassari: agli ufficiali tutti del presi. 
dio .dell’esercito e della milizia in 
servizio e in congedo ha rivolto pa. 
role piene: di passione e di fede trac- 
ciando con rapida sintesi i compiti 
loro affidati in pace e in guerra. 

Nomine sindacali 

ROMA, 15 sera 
Con Decreti Ministeriali. sono state 

approvare le seguenti nomine sinda- 
cali: Pomiglio Guido, Segretario del 
l'Unione Prov. dei Sindacati Fascisti 
del Commercio di Chieti; Varani Al- 
fredo, Segretario dell’Unione Prov. 
del Sindacato Fascisti del Commercio 
di Livorno: Carlotti Ihg. Giacomo, 
Segretario dell’Unione Prov. dei Sin- 
dacati Fascisti dell'Agricoltura di Mes 
sina: Bertelli Bernardo, Segretario 
dell’Unione Prov. dei Sindacati Fa- 
scisti. dell'Agricoltura. di ‘Perugia: 
Tommasi Ugo, Segretario del Sinda- 
cato Prov. Fascista dei Piccolì ©ol- 
tivatori diretti di Forlì; CIFRE 

ZI. TTT -==cTcTT—x==x 

“NOSTRO NOVECENTO,, 

Mentre. da molti si va. sostenendo 
che l’arte, per essere. vera arte, deve 
svuotarsi di contenuto, un gruppo di 
giovani scrittori, i quali . affermano 
la necessità, per l’arte, di continuare 
ad essere l'espressione dei Più alti va- 
lori. dello spirito, ha deciso di lan- 
ciare una collana di opere che dimo: 
Stri la validità di questa loro fede. 

La collana s'intitola « Nostro nove- 
cento »; la dirige Luigi Fallacara ‘éd 

è edita dal Grazzini di Pistoia. 
Ecco il primo elenco di ‘opere che 

saranno pubblicate, parte entro que- 
ist'anno, parte entro il 1931: 

Luigi Fallacara: « I giorni “incan 
tati »:° 

Cesare Angelini: :* I doni del Si- 
gNore. », 
Augusto Hermetr « La séconda 

morte ‘di Lazzaro ». —. 
Pietro Mignosi: « Perfetta letizia». 
Piero Bargellini: «Mese Mariano». 
Nicola Lisi: « Favole nuove », 
Luciano Berra: « La casa. vuota ». 
Carlo Pastorino. è Il. vento nel 

bosco ». pago 

Renzo Pezzani: « Fanteria », 
Peppina Dore: « Telabella ». 
Sono tutte onere (poesia, teatro, ro- 

manzo, novella) di giovani. scrittori 

più o mero noti, Luigi Fallacara, cri- 
tico e noeta, ha pubblicato anche l'an 
no scorso ùn' volume di. liriche: « I 
:firmaménti terrestri » che hanno ri- 
scosso l’unanime consenso della cri 

tica. n 
Cesare Angelini è l’amprezzatissimo 

autore de « Il dono del Manzoni »: 
« Commento. alle cose »; : 
nianze: cattoliche »; collaboratore di 
« Peraso » prenara un. Manzoni per 
la letteratura di Oietti e Pancrazi. 
Hermet e Bargellini sono i più po- 

‘emici collaboratori de « Ml Frontesnì. 
zìo » di Firenze, ove scrivono Papinî 
o Gimliotti. IA 4 
Mignosi, ‘direttore della battagliera 

« La Tradizione » di Palermo, colla: 
horatore de .« L’Indice » di Genova 
x noto come narratore, critico, filos». 
fo: autore de. « Il prossimo »; « La 

Messa della Miséricordia »} « Profili 
e ‘problemi »; | « L'eredità . Aell'otto. 
cento»: «La noesia@italiana. di miesto 

secolo»; « Ragione e “ rivelazione » 
recentissimo), 

Lisî sì è fatto conoscere come dram 
maturzo orisinale col .poema: dram 

matieo «L'acqua» edito. da. Vallecchi- 

Pozzani è il delicato poeta de « La 
rondine. sotto. l’arco.»: Pastorino il 
sardiale. romanziere da « La mrova 

del fnoto » e « la Madonna, di. Fana- 
latto »: Rerra l’antore di « TonrAox ed 

|Jaltri naesaegi dello snirito +. (L'Froi. 
ra, Milana) a dar recentissimo. e Gli 
nerhi che hanno visto il Sienore: De. 
ve l’anfrice di « T.a. parte » nn mmi 
nasn romanzo. è di mna.« S, Caterina 
Ta Siena » edita nella collana. diretta 
Ta Giusenne ‘Fancinlii.. = 
Da una.tala adnnata di giovani e- 

nergie. c'è da snerare, in un’onera 
he. seomi una -tanna nell'odierna ri- 

inefifa lotforavia ifaliana. ; 

di L. 5.000 a favore aelle famiglie dei | 

« Testimo:|. 

{Credito 100 — Banco di Roma 
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CORRIERE COMMERCIALE 

LA BORSA 
Nel trascorso mese di Ottobre, data 

ia ripresa dell'orario normale neile 
vorse, si verificava un forte movimen- 

io di affari, rispetto al precedente me- 
se di settembre, ma l'importo comples- 

sido mensile accertato nel volume. del- 

ie iransazioni è sempre assai basso 
rispetto a 'quanio  verificavasì nelia 
irascorsa primavera, 

Nell'ottobre si verifica pure, sempre 
rispetto al Mese di settembre, il ribas- 

so di circa ii 5 per cento nell’ indice 

lì quotati. Questo ribasso Medio è sta- 
to calcolato dal prof. Bachi sulle va- 

riazioni dvvenute per ciascuno titolo. 

Il prezzo dei titoli a Teddito fisso 
uumentava-:-— sempre rispetto al. mese 

di sellembre — del 0,5 per cento, men- 

ire diminuiva, invece, il prezzo dei li 
toli a reddito variabile. 

Fra questi ultimi. la diminuzione 
era, in media, del 23,3 per cento per il 
pbtezzo delle azioni chimiche; del 9,7 
ber cento per le Uuzioni ez ferroviarie, 

del 9,8 per cento per le immobiliari; 
der 7,3 per cento Der le seriche; del 
6,5 per cento per le minerarie; dell'8,2 
per cento per, le meccanichei dell'8,: 

per cento per le automobilistiche. 
Nella settimana testè trascorsa, si è 

avuta, invece, una vera sosta negli af- 
fari sui valori di borsa, Ma si osserva 
che te singole quotazioni non hanno 

ceduto, bensì hanno confermato quel- 
la calma sostenutezza nella quale e- 

rasi smorzata, nella settimana prece- 
dente, la troppo . viva ripresa che si 
era manifestata. improvvisa e Tapida 
verso la fine di ottobre. 

i In questi ultimi giorni, le Borse 
hanno dunque rivelato ‘una lodevole 
moderazione, un senso chiaro di real 
tà da parte del pubblico. 

I titoli di Stato mantengono bene, 
con fermezza, il livello raggiunto ed 
alcuni di essì — Consolidato e Rendi- 
ta = guadagnano Qncora, 

Gli affari sui valori tessili è su quel- 
li elettrici sono stati abbastanza ani- 
mati e diversi titolì hanno avuto buo: 
ni rialzi di quotazione. 
Molta calma’ si verificava, ‘invece, 

nel gruppo dei valori bancari, în quel- 
lo deî valori di trasporto ed anche nei 
valori saccariferi, 

I valori minerari, meccanici e me- 
tallurgici hanno avuto, în generale, 

buone transazioni. 
| «Vere irregolarità di andamento han- 
no presentato, în generale, ‘ii valori 
fondiari, | 
Fusst: d I prezzi È 

In questi ultimi giorni si è manife- 
stata chiaramente una lieve tendenza 
all'aumento di prezzo di alcune im- 

Porianti materie prime. Così per il ra- 
me, lo stagno: il piombo, lo zinco, il 
caffè, lo zucchero, il cauichouc' e il 
cotone. 

I prezzi di queste materie prime, se- 
gnalatiì: nelle mercuriali, superano non 
di poco i livelli minimi a cui erano 
scesi quest'anno, 
L'argento non ha subito sensibili 

variazioni în questi ultimi giorni; esso 
si mantienezsul. prezzo medio di de- 
nari 16.2 10/16 per oncia, ora regi- 
strato, che è ‘ben superiore al corso 
minimo di 15 e 2/16 toccato nel 1930. 

Il prezzo del frumento è diminuito 
ancora. Ma. neî circoli mercantili già 

si. avverte che ormai le vendite della 
Russia vanno. esaurendosi e che perciò 
il prezzo di questo importante prodot- 

to potrà prossimamente segnare una 
incoraggiante ripresa. 
Giacchè molti capitali sono ora inu- 

tilizzati, sarebbe desiderabile che sì 
verificassero investimenti nei mercati 
granari. Nella generale aridità di af- 
tari. l'acquisto di grano, oggi, sareb- 
be. conveniente, dato il suo bassissi- 

mo prezzo attuale, 
Per la seta, per quanto gli affari 

siano ancora scarsi, si hanno buone 
speranze, dato il Maggior consumo 

che si accerta ora presso gli Stati U- 
niti: speranze che si accentuano alla 
notizia che il Giappone intende limi 
tare la produzione. 

Per la canapa, } prezzi si manten- 
gono bassi intorno a lire-250 il quin- 
tale: perciò gli affari languono. 

“ Mercato del denaro 

Persiste il troppo alto sag0io del- 
l'interesse per gli investimenti a lun- 
qa scadenza, Si tratta di un matanno 
nenerale, in tutto il MOndo; la ‘causa 

che tiene sospese le iniziative dei pro- 
Autiori. 

Sì ricordino i produttori di mon 
merdere le ‘occasioni favorevoli, La di 
scesa del saggio d'interesse per gl’in- 

medio di prezzo per l’assieme dei tito-|. 

maggio 44,15, Chiusura: dicembre 43,15, 
marzo 44,25, maggio 44,50 

Riso — Sostenuto, attivo. Apertura: 
dicembre . 88:25, marzo .92,50. maggio 
96,35, Chiusura: dicembre 98,50, marzo 
95, maggio 97. } ; 
Risone '— Sostenuto, attivo. Apertu- 

ra: contanti 55:50, corrente 55,65, di. 
cembre 57,25, marzo 60, maggio 63. 
Chiusura: dicembre 58,10, marzo 61,50, 
maggio 64,50, 

Distribuzione postale 

CAMERANO +— Noc. - Grazie di tutto cuo- 
re, Indichi la data. Quel caro amico, pur- 
troppo, se ne è andato, n 
ADRIA;— dv. La: sua bontà è.commo- 

vente. Grazie. 
ROCCACANNUCCIA. — At medesimi - Ba- 

Sta, basta. basta coì ritagli dagli altri gior- 
nali. L'Avvenire non ne ha bisogno. 
FANO — Gaud. - Lei si meraviglia .del 

piccolo furto giornalistico? Ho. qui davanti 
a me un quotidiano di oggi, che porta 
nientemeno. che quattro ‘articoli prelevati 
dall’Avvenire d’Italia senza, si capisce, far- 
ne. citazione. 
MONTEROTONDO +— Puc. - La proposta 

è buona, ma non abbiamo lo spazio. Tutte 
le notti sì fa alla boxe per un cantuccio. 
SIGNA — d. b. b.. Sia tanto buono da 

mandarci tempestivamente le sue cronache. 
TERNI — Ch. - Speriamo che i lamentati 

inconvenienti non abbiano ‘più a verificarsi, 
LECCE — A. L, - Grazie, Non ci occorre. 

Abbiamo già il corrispondente. 
SER AGATONE 

Una lunga esperienza 

ha dimostrato che il 

Proton 

è veramente efficace 
nei casi di debolezza 

| generale. 

“COSULICH,, 
Società Triestina di Navigazione 

Srizio Espresso MORO AMERICA 
Motonavi «SATURNIA» e «VULCANIA» 

3 Prossime partenze 

da TRIESTE 
SATURNIA 16 dicembre 

da NAPOLI 
© 3 a 

. 

SATURNIA 19 dicembre 
| VULGANIA 27 novembre . è è. 

Linea postale Sud America 
| Piroscafi « MARTHA WASHINGTON» 

e «BELVEDERE» ( 

Prossime partenze de 
da TRIESTE 

MARTHA WASHINGTON . 29 novem. - 
BELVEDERE . 30 dicem, 

8 — 

Informazioni e biglietti presso la Cen- 
trale di Trieste e le Agenzia sociali 

1 in tutte le ARI città d’Italia e 
egg So a Milano; Via s, Marghe. 
rita, 9). DE 

vestimenti a lunza scadenza segnerà 
il risveglio dell'attività produttiva. 

e la, di). 

BANCHE E BRORSE 
BORSA DI BOLOGNA 

Rendita Italiana 3,50 per cento 69,70 
+ Consolidato 5 per cento 82,95 — Ub- 
bligazioni Venezie 7,80. — Banca d'l- 
talia 1750 — Banca Commerciale Nna- 
liana 1414 — Banca Nazionale di Cre- 
dito 100 — Banco di Roma 109 — Co- 

.|sulich 88 — Meridionali*1000 — N, 6. I 
Rubattino 501 — Seta di Chatillon 252 
— Snia Viscosa 43 — Ilva 216 — Mon. 
tecatini 204 — Fiat 261 — Adriatica 
Elettrica 211 — Terni 388 — Riseria Ita. 
lianà 24 —. Assicurazioni Generali 3515 
— Credito Fondiario 5 per cento 459 — 
Credito Fondiario 6 per cento 495,25 — 
Fondiarie Venèzie, 6 per cento 480. 
Cambi — Parigi 75,03 — Londra 92,98 

— New York 19,09 — Svizzera 370,55. 

BORSA DI MILANO 

Rendita Italiana 3,50 per cento 69,65 
— Consolidato 5 per cento 82,90 -- Ban- 
ca d’Italia 1740 — Banca Commerciale 
Italiana 1415 — Banca uaonia. di 

Credito Italiano 750 — Cosulich 8 — 
‘Mediterranee 558 — Meridionali 10003 
— N G. I. - Rubattino 499 — Libera 
Triestina 78 — Cotonificio Cantoni 240 
— Cotonificio Veneziano 17 — Lanifi- 
cio Rossi 2540 — Seta di Chatillon 252 
— Linificio: Nazionale 184 — Snia Vi. 
scosa 42,75 — Ilva 214,50 _ Metallur- 
gica Italiana 174 -- Miniere Elba 45,50 
— Montecatini 205 — Fiat 260 — Adria- 
tica Elettrica 211,50 — Edison 689 — 
Vizzola 591 — Terni 389,50 — Distille. 
rie Italiane 118,50 — Industrie Zucche. 
ri_ 850 — Raffinerie Liguri, Lombarde 
898,50 — Riseria Italiana 24 — Guli- 
nelli Distilleria 199.50 — Fondi Rustie; 
80,50. Beni stabili 541,50 — Eridania 
sal — Fondiatie Venezie 6 per cento 

4 . 

Cambi .- Parigi 75,02 — Londra 
9.75 — New York 19,08 Svizzera 
370.17. — Berlino 4,55 — Bruxelles 266,25 
- Zagabria 33,90 .— Spagna 222,50 — 
Olanda 7,68. 

Borsa cereali 
MILANO, 15 — La Sezione Cereali e 

la Borsa Merci di Milano comunica 
alla Agenzia Stefani le quotazioni uffi 
ciali odierne, 
Frumento — Debole, trattato per con- 

segna marzo, Apertura: dicembre 104. 
marzo 107,30, maggio 109. Chiusura: di- 
pig 104,55, marzo 107,85, maggio 

Granoturco — Debole, poco attivo. 
Apertura: dicembre 43, marzo 43.75;[U7, 

2220. MOLA 
TORINO - via Nizza N. 82 

ANTICA € PREMIATA FARBRICA DI — 
—= PIANOFORTI 
HARMONIUMS ——= 
Organi da Chiesa 

-___————_—————ccccct 

Opera Italiana Pellegrinaggi Paolini 

NATALE a BETLEMME: 
Grande Pellegrinaggio Natalizio in- 

© TERRA SANTA 
5 D'cembre 1930 - 8 Gennaio 193! 
Napoli — Catania — Atene — 
Costantinopoli — Rodi — Mersi- 
na — Alessandretta — Beirut — 
Caifa Carmelo Nazaret 
— Tabor — Cana — Cafarnao 
— Tiberiade Naplusa — Ge. 
rusalemme —. San Giovanni in 
Montana -- Emmaus —Betlem- 
me — Gerico — Mar Morto —. 
Betania Oliveto — Caifa — 
Alessandria (Cairo) —- Messina 

Napoli. 
Escursioni facoltative in Siria 

Cairo Egitto. 

-d 

—_ 

Le iscrizioni si. ricevono in Via 
Mentana 4 Bologna, e in Via 

Mercalli 9 Milano. , 

LE ISCRIZIONI SI CHIUDONO 
IMPROROGABILMENTE IL 

20 NOVEMBRE 1930" 
=_=: 

QUINTA EDIZIONE 
DALMUONI» MANZINI 

Dilituente tipografico S.A | 
è 

nrettore rexpinzititta 3 

Mentana & 
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| razioni del dott. Murray Butler pre- 

L'AVVENIRE D'ITAL 
(Ultimi dispacci - Nostro servizio particolare telegrafico è telefonico dall'Italia e dall Estero). 

da tl: 
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Domenica 16 È 

e notevoli 
della Conferenza Imperiale di Londra 

conclusioni 

LONDRA, 15 sera 
"E'impero britannico tende sempre 
e a trasformarsi in una semplice 
‘ederazione di Stati indipendenti e 

sovrani, tenuti assieme, si può dire 
ormai, quasi soltanto dalla « unio- 
ne personale » del. Monarca. Il pro- 
cesso che aveva già avuto risultati 
pressochè definitivi, nella Conferen- 
za del 1926, ha accentuato i fatali 
sviluppi nella Conferenza attuale 
di Londra. 

La Conferenza imperiale del 1926 
dal punto di vista costituzionale era 
stata dunque pressochè definitiva. 
Essa aveva infatti scritto la parola 
fine alle incongruenze e alle con- 
traddizioni che avevano reso oltre- 
modo arduo, definire. comprensibil- 
mente l’Impero britannico. Nel 1926 
si stabilì perciò che-la Gran Breta- 
gna e ciascuno dei Dominii auto- 
nomi, Canadà,. Australia, Nuova 
Zelanda, Sud Africa e Stato Libero 
d’Irlanda, dovevano essere conside- 
nati come entità statali indipenden- 
ti ciascuna da tutte ‘le altre. Fra 
loro: esisteva però un rapporto di 
intima connessione costituito dai 
fatto che il Re d’Inghilterra era ed 
è mello stesso tempo, Re dell’Au- 
stralia, del Sud Africa, del Canadà, 
e così via. 

Fissato su queste basi il nuovo or- 
dinamento costituzionale. dell’Impe- 
ro, era necessario ricavarne delle 
conclusioni per elaborare una spe- 
gie di diritto costituzionale impe- 
riale britannico. Questo ha inteso 
fare, nella sessione conclusa ieri la 
Conferenza imperiale. Ed in questo 
campo non si è avuta alcuna deci- 
sione che non fosse stata preceduta 
in anticipo. Si è stabilito che da 
ora in poì i Governatori che rap- 
presentano il Re d’Inghilterra nei 
vari Dominii, saranno nominati 
dal Re, ma su consiglio non dei 
Governo britannico, ma piuttosto 
del Governo del Dominio interes 
sato. 

Altra decisione notevole di ordi- 
ne costituzionale, è quella che sta- 
bilisce il principio che le decisioni 
legislative del Parlamento britanni- 
co non possano assumere in alcun 
‘caso valore impegnativo per i Do- 
minii. 

Speciali clausole sono state appro- 
vate ‘per quanto ha riferimento alle 
rappresentanze diplomatiche dei 
Dominii e ai rapporti fra i vari Go- 
verni del « Commowealth «. 

Nel campo economico poi la Con- 
federazione ha posto in risalto i 
pressochè insanabili contrasti che 
separano i concetti pòlitico-econo- 
mici dei Governi dei Dominii: da 
quelli. del Governo di Londra. . Con- 
trasti tanto insanabili che vista la 
impossibilità di trovare un terreno 
di intesa, si è deciso di non... de- 
cidere e di rinviarne l’esame alla 
« Sessiorie economica ». della Con- 
ferenza, che sarà all'uopo convoca- 

ta ad Ottawa, nel Canadà nel ven- 
turo anno. 

Prima che la Conferenza si riu- 
nisse era assai comune la illusione 
a Londra che sarebbe stato facile 
fondere le comunità nell’Impero in 
un formidabile blocco economico: 
che, cioè i Primi Ministri dei Do- 
minii, d’accordo col Governo della 
Madrepatria, avrebbero potuto ri- 
solvere in quattro e quattr’otto il 
problema economico, promettendo 
di assorbire nei loro mercati di con- 
sumo la produzione soverchiante in- 
glese di prodotti manufatti ‘e otte- 
nendo in cambio’ dall’Inghilterra la 
promessa di acquistare per proprio 
uso e consumo la intera produzio- 
ne soverchiante di cereali e mate- 
rie prime dei Domini, 

Ma scesi nel campo pratico, si 
è dovuto constatare che tutto .ciò 
altro non era che del semplicismo 
molto empirico, 

I Dominii avendo cessato da vari 
anni di essere paesi esclusivamen- 

te agrari e minerari, hanno-espli- 
citamente dichiarato di non aver 
alcuna intenzione di. rinunciare al 
diritto di fabbricare in casa i pro- 
dotti industriali .di cui hanno bi- 
sogno, nè alla libertà di acquistare 
il fabbisogno nei mercati inglesi 
o stranieri che siano, i quali of- 
frano condizioni convenienti. 

La Gran Bretagna, la quale smer- 
cia nei paesi dell'Impero solo il 45 
per cento delle sue esportazioni, dal 
canto proprio ha detto di.non aver 
intenzione di mettere a repentaglio 
il 55 per cento rimanente..che ven- 
de. aj Paesi stranieri, 

In altre parole, i Dominii non 
chiederebbero: di meglio che di po- 
tersi assicurare lo smercio integra- 
le della ]oro produzione agricola € 
di materie prime nei mercati bri- 
tannici, ma a condizione di non do- 
ver privarsi della libertà d'azione 
economica, sia all’interno, sia nei 
rapporti’ coi mondo. extra imperia- 
le. ‘Analogamente la Gran Breta- 
gna sarebbe felicissima di poter. col. 
locare nei Dominii il soprappiù del- 
la sua. produzione ‘industriale, a 
patto però di non dover chiudere le 
parte dei propri mercati in faccia 
ai suoi clienti europei, asiatici e 
americani. 

« Gli interessi del Regno Unito 
— conclude sull’argomento il rias- 
sunto ufficiale sui lavori della Con- 
ferenza —. escludono ‘una. politica 
economica che danneggerebbe il com 
mercio internazionale britannico e 
che aggraverebbe il fardello del co- 
sto della vita che pesa sulla massa 
del popolo. ». 
‘Intanto il segretario della Fede- 
razione dei minatori ha dichiarato 
che se il Governo non interverrà a- 
vanti il primo dicembre, il. lavoro 
cesserà inevitabilmente in sedici re- 

gioni carbonifere, nelle. quali sono 

occupati 650. mila, operai. 

La questione dell’oro 

nella crisi mondiale 
LONDRA, 15 sera 

‘Sono oggetto di commento in que 
sti circoli economici le osservazio 
ni espresse nel suo discorso alla 
Camera dei Comuni di. Liverpool 
ila Lord Dabernoon, secondo il qua- 
le tra le cause maggiori dell’attua- 
le orisi del commercio mondiale so- 
noel’assorbimento di oro da parte 
degli Stati Uniti e il conseguente 
riaizo del prezzo del prezioso me- 
tallo, Lord: Dabernoon pensa che se 
non ‘verranrio ‘prese misure efficaci 
‘ne risulterà una ‘vera catastrofe e- 
conomica ‘e politica’ in tutto il mon- 

do. Egli è d’avviso che occorre trat- 
tare ‘con la massima sollecitudine 
i problemi dell’oro. e della moneta 
prima di ogni altro problema se si 

vuole ritornare al buon mercato 

sui cotoni, sul frumento e per qual- 

siasi altra merce e se si desidera 

una più alta e intensa attività com- 
merciale. (Radio Stef.). 

Il proibizionismo neile di- 
chiarazioni di un leader 

repubblicano 
NEW YORK, 15 sera 

Sono molto commentate le dichia- 

sidente della. Columbia University 

e uno dei più influenti membri del 
partito repubblicano. Egli ‘ha detto 
con linguaggio crudo che l'America 
fu posta in una situazione .vergo- 
gnosa dagli uffici che sorvegliano il 
traffico delle. bevande. spiritose e 
che il popolo intende moralmente e 
fortemente riparare il danno appor- 

tato al governo e alla vita pubblica 
dall’approvazione del famoso emen- 

«amento 18 concernente il proibizio- 
nismo. Se il partito repubblicano 
non si pronumcerà per l’abrogazio- 
ne di questo emendamento nel 1931 

esso’ subirà la più grave disfatta 
politica che negli Stati Uniti abbia 
registrato. (Radio Stef.) 

Le conseguenze del ciclone 

in Birmania 
RANGOON, 15 sera 

Circa il tremendo ciclone abbat- 

‘utosi nei giorni scorsi sulla regio- 
ne-di Kyan-kpyu nella Birmania in- 

feriore, dalle risultanze ufficiali si 
apprende che solo due abitanti so- 
no rimasti uccisi, I danni sono no- 

tevoli. 

Onorifica nomina allo scopritore 

dell’ insulina 

LONDRA, 15 sera 

Per la prima volta da che esiste 

1 consiglio del Reale Collegio. dei 

chirurghi in Inghilterra, ha confe. 

rito una nomina a socio «onorario 

del Collegio stesso... L'onore è toc- 

cato al dottor Banting di. Toronto 

scopritore dell’insulina il quale ha 

dato con la sua scoperta il maggior 

contributo alla terapeutica del dia- 

bete. (Radio Stef.) 

Morti e feriti in un grave 

con'litto a Madrid 
MADRID, 15 sera 

Intorno a sanguinosi: conflitti. av- 

venuti tra polizia ed operai di ritor- 

no dal Campo Santo dove erano sta- 

ti a seppellire alcuni loro compagni 
periti in una sciagura, si hanno le 

seguenti informazioni. La Direzione 

della Sicurezza Generale afferma 

che il numero dei feriti contraria- 
mente. a quanto venne annunciato 

ieri da alcune parti si eleva soltan- 
to a 12, ma tali voci insistono sulla 

cifra di sette morti tra.cui vi sareb- 

be ‘un capitano ed un agente di po- 
lizia. Quattro dei feriti. sarebbero 

spirati all'ospedale e tre sulla stra- 
da. Durante il conflitto molti vetri 
furono spezzati da colpi di pietra e 

parecchie vetture tramviarie sono 

rimaste distrutte dalla furia dei di- 
mostranti. Il panico sollevato dalla 

sparatoria si è propagato rapidamen 

te nella zona dove si sono visti in 

tutta fretta chiudersi le porte dei 
negozi, i portoni e le finestre. Più 

tardi una relativa: calma era ritor- 

nata. i ; 
Il fermento tra queste folle operaie, 

continua. vivissimo. 
La federazione delle Leghe operaie 

ha ancora discusso stanotte il pro- 
getto di proclamare per oggi lo scio- 
pero generale. Dopo vivace dibatti- 
to ia decisione è stata adottata in 
forma ridotta. Lo sciopero generale 
non: sarà. proclamato. In sua vece 
si avrà soltanto lo sciopero parziale 
delle industrie edilizie. 

La bilancia commerciale 

ungherese 
; ROMA, 14 sera 

Secondo notizie della Direzione del- 
le Dogane nel primo semestre di que- 
st'annio le importazioni ungheresi han- 
no raggiunto complessivamente il va- 
tore di' 408 milioni di mnengo contro 
544 del primo semestre dello -Scorso 
anno, le esportazioni 453. milioni di 

pengo contro 397... La bilancia. com- 
merciale, che l’anno scorso era pas- 

siva, si è rivelata ‘attiva nel primo se- 
mestre di quest'anno. 

Fatto questo particolarmente impor- 

tante per l'Ungheria in quanto l’anda- 
mento della sua bilancia commerciale 
ha un influenza decisiva sulla sua bi- 
lancia dei pagamenti internazionali. 
Più particolarmente gli scambi. italo- 
ungheresi non si atteggia-.o Con .ten- 
denza favorevole all’Italia dalla quale 

le importazioni ungheresi, sempre nel 
primo semestre dj quest'anno, .:.no 
diminuite dall'anno scorso, passando 
da 24.849 milioni di pen.o a 20.019 mi. 
la. Sono invece aumentate le impor- 
tazioni ungheresi in Italia da 31.230.000 
pengo a 63.645.000 pengo. ; 

Il saldo attivo. dell’Un.!.cria è ‘au 
mentato da 6.431.000 pengo ‘a 54.629.000 
pengo. 
Quest'anno l’Italia è stata: in ordine 

d'importanza lla terza nazione di: sboc- 
co dell'Ungheria ‘dopo YAustria e ia 
Cecoslovacchia. 

Un paese rumeno distrutto 

Dopo il franamento di Lione 

di un’altra valanga 
LIONE, 15 sera 

Tutta la notte i proiettori posti 
sulla collina di Saone all’ entrata 
del 'ponte'del palazzo di Giustizia, 
hanno continuato ‘a rischiarare la 
zona della collina di cui sì teme da 
un momento all’altro i franamen- 
to. La folla sempre numerosa rima- 
ne nej dintorni del tragico quartie- 
re: sgombrato, 

Alle ore 10 di stamane il perso- 
nale addetto ai lavori di sgombero 
non era ancora riuscito ad estrarre 
î cadaveri delle persone rimaste 
sotto le. case crollate nel quartiere 
di S. Giovanni. I lavori si sono con- 
tinuati tutta la notte ma non han- 
no dato alcun risultato. La massa 
delle macerie diminuisce abbastan- 
za rapidamente in seguito alla at- 
tiva opera di sgombero ma nel lato 
del nord della rue Tramassag: ri- 
mane ancora un enorme cumulo di 
travi ‘e di pietre che si può valutare 

a circa settecento od ottocento me- 
tri cubi e che bisognerà demolire 
prima di poter raggiungere tutte le 
disgraziate vittime. 

Il numero ‘delle vittime, fino . ad 
oggi, è dì 35; mancano alcune per- 
sone che abitavano le case distrut- 
fe, ma si ha ragione di sperare che 
îl numero dej morti non -sorpassi 
la cinquantina, mentre, nelle pri- 
me ore dopo il disastro si era par- 
lato di un centinaio. 

A questo proposito il sindaco dil 

te della notte ad assistere ai lavo- 
ri, ha detto: 

« Ho l'impressione che sotto le 
macerie non vi siano ormai più che 
pochi abitanti de, quartiere di San 
Giovanni. Non ho ricevuto alcuna 
richiesta di parenti 0 amici sul con- 
to dj presunti scomparsi, come av- 
viene generalmente all’ indomani 
delle grandi catastrofi ».. 

In ‘alto, l'ospedale di Chazeuz è 
sempre pericolante e costituisce 
na perpetua minaccia. Il suo crol- 
lo può determinare un’altra valan- 
ga le cui conseguenze sarebbero ter- 
ribili. 

Per non tralasciare nessuna pre- 

cauzione è stato portato sul posto 

un potentissimo faro che, messo in 

azione, illumina come in pieno gior- 

no la facciata principale dell’edifi- 
cio dal quale partono sinistri scric- 
chiolìî. i 

Alcune persone vegliano în alto, 

pronte a dare l'allarme mel caso 

in cui il pericolo sj facesse imme- 
diato. 

Però questa mattina il pericolo 

del crollo dell'ospedale di Chazeaux 
non sembrava imminente. Il tempo 

si mantiene fortunatamente bello, 
poichè la pioggia anche minima po- 
irebbe provocare nuove frane, 

Il prof. Allie, ex titolare della cat- 
tedra di geologia all'Università di 
Lione, ha dichiarato: 

« La collina di Fourvières, costi 
tuita da rocce purissime, è rivesti 
ta di argilla friabile quasi come le 

sabbie mobili. Uno strato sotterra- 
neo si era formato nel sottosuolo di 
Chazeaux; ciò dimostra che il pert- 

colo esiste tuttora e che în caso ‘di 

‘nuove pioggie altri *disastri potreB- 
bero verificarsi. Una sola cosa sa- 
rebbe da fare. con l'aiuto di gigan- 

teschi getti d'acqua spazzare le pen- 
dici della collina di Chazeaux per 

mettere a nudo le rocce delle quali 
dei resto si ignora quale sia l’esat- 
fa posizione sotto la crosta terrestre, 

ficare l’intero quartiere. Ci sentiamo 

di ricorrere ad un così grave sacri 

ficio? Però la situazione rimane sem 

pre grave, molto grave n. i 

Le scene drammatiche e gli epi- 

sodi eroici durante e dopo i ripetu- 

ti crolli sono numerosi, 
Dopo sette ore di febbrile, inu- 

mano ]avoro, sì giunse a sette od 

otto metri dij un luogo da cuì parti- 
vano deboli lamenti. 

Attraverso la stretta galleria sca- 
vata nelle macerie solo quatiro vo- 
mini potevano penetrare. A un cer- 
to punto non fu più possibile pro- 
seguire: glìi uomini soffocavano, 

continue lesioni sj producevano nei 

muri e si sentivano sordi boati nel 
terreno. 

Un uomo si offrì dì restare solo, 
certo Guglielmo Valletti, italiano, di 
25. danni. 
Dopo un duro, eroico lavoro egli 

giungeva alla creatura seppellita e 
la traeva in salvo: essa era suor 
Blaudine. una religiosa ben cono- 
sciuta nel quartiere. Aveva perduto 
la conoscenza ma trasportata con 
infinite precauzioni nell’infermeria 
impovvisata nella Cattedrale ripre- 
se i sensi e sì spera salvarla. 

da un incendio 
BUCAREST, 15 sera 

Un incendio ha distrutto la scorsa 
notte il villaggio di Valea Seara 
presso Barau. Il fuoco si è propaga- 
to rapidamente rendendo vani tutti 
i tentativi fatti per estinguerlo pri- 

ma, che avesse compiuto la sua ope- 

ra distruttrica. 80 case e una gran- 
de quantità di prodotti dell’agricol- 
tura sono andati distrutti. I danni 
sono considerevoli, ma fortunata- 
mente non si deplorano vittime. 

. (Radio Stef.) 

Le ore Tavorative 
nelle miniere inglesi 

LONDRA, 15 sera 
In questi ambienti politici si ap- 

prende che il Segretario parlamen- 
tare del Ministero, Emanuel Shin- 
vell, ha considerato 1’ opportunità 
di ritardare l'adoziohe ‘della gior- 
nata lavorativa di sette ore e mez- 
zo stabilita dalla nuova legge sul- 
l’ordinamento del lavoro nelle mi- 
niere carbonifere. La ragione di ciò 
è da ricercarsi nel fatto che a giu- 
dizio di. proprietari delle miniere 
tale disposizione non potrà essere 
applicata se non si addiviene a ‘una 
riduzione di salari dei lavoratori. 

Perdura la minaccia] 

Lione, il quale è rimasto gran par-{ 

In altre parole bisognerebbe sacri-|. 

Le condizioni del ministro 

Hamaguchi 

Il Patto di Londra 
sarebbe il movente dell’attentato? 

TOKIO, 15 sera 
Il Ministro Hamaguchi-ha passato 

una buona notte. Per quanto il fe- 
rito accusi forti dolori all’addome i 
medici ritengono che egli non versi 
in condizioni disperate. Nel frattem- 
po si annuncig che il gabinetto giap- 
ponese ha sottoposto all’approvazio- 
ne dell’Imperatore la nomina del se- 
\gretario agli affari esteri. Barone 
Shidehara &. presidente a interim 
del Consiglio dei Ministri e ciò fino 
al ristabilimento completo del Mini- 
stro Hamaguchi. IF feritore intanto 
continua ‘a essere interrogato dalla 
polizia, ma questa- mantiene il più 
stretto riserbo sugli interrogatori. 
Tuttavia ‘si fa strada’ sempre più 
il convincimento che il Sagoya ab- 
bia agito per i suoi sentimenti av- 
versi al trattato navale di Londra 
attribuendo la colpa al presidente 
del gabinetto. Gli ultimi bollettini 

pubblicati sulle condizioni del Mi- 
nistro Hamaguchi indicano un co- 
stante progresso e î medici ritengo- 
no che l’illustre infermo potrà .esse- 
re considerato fuori pericolo doma- 

Per il ribasso dei prezzi 
in Germania 

BERLINO, 15 sera 
La Commissione governativa per 

le questioni del lavoro e dei prezzi 
pubblica un comunicato .in' cui è 

migliori prezzi della produzione e 
del consumo. ‘Si devono pure ridur- 

si ben al.disotto-del livello dei prez- 
zi delle altre merci, -Il comunicato 
rileva infine che il movimento del 
ribasso nei prezzi ha fatto negli ul 
timi tempi dei progressi in parec- 

ni se il miglioramento continuerà. 
(Radio Stef.) chi rami. dell'economia, 

n 

Le norme del Seg 
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L'organizzazione dei gruppi universitari fascisti 
retario del Partito 

ROMA, 15 sera 

Il Segretario del Partito, S. E. Giu- 

riati. ha diramato una circolare per 

gli ‘universitarii;: 

Le norme già da mè dettate — scri- 

ve l'on, Giuriati — fon riguardano 

solamente il Partito, inteso nel suo 

esclusivo ordinamento, ma, investen- 

do ‘esso l'essenza stessa ed i principii 

fondamentali del Fascismo, si inten- 

dono riferite a tutte° le organizzazio- 

ni che dal Partito derivano e in esso 

convergono. ; 
Anche per gli universitari si 1mpo- 

ne quindi la precisione di alcune nor- 

me che, ce possono a prima vista 

sembrare di dettaglio, hanno invece 

una notevole importanza quando .si 

sappia cogliere lo spirito unitario che 
le informa, essendo non discutibile 
che la ragione d’ogni norma fascista 
va ricercata nel dovere di imporre ad 
ogni ‘sforzo — di individui e di Isti- 
tuti — un moto armonicamente con- 
vergente. i for 

Pertanto dispongo quanto appresso : 

Il sommo dispregio del numero 
PREMESSA - SPIRITO DELLA OR- 

GANIZZZAZIONE. — In nessuna. or- 

ganizzazione forse :tome nella fami- 
glia universitaria. bisogna avere il nu- 
mero in sommo. dispregio. La sponta- 
neità dell’offerta, il volontarismo en- 
tusiasta sono le caratteristiche prime 
del fascista, l’aristocrazia dello spiri- 
to e dell'intelletto — come quella del 
sangue — non può quindi essere rap- 
presentata dall’imbrancamento coatto 
di masse, sibbene dalla selezione a- 
scendente di valori reali riconosciuti 

ed. accettati. 
Le correnti vitali del pensiero uma- 

no — quelle correnti cioè su cui filo- 
ne si determina lo svolgimento - pro- 

gressivo ‘delle civiltà — non sono mai 
determinate dalla generalità ugualita- 

ria e pigra; sibbene da aristocratiche 
minoranze di appassionati che con il 
lor ardore sanno creare l’ambiente in- 
‘dispensabile all’affermarsi delle idee 
nuove. | 

Gli Stati nazionali sorti dalle rivo- 
luzioni (attribuendo. .a queste valore 

di eventi distruttori e. creatori di Or- 
dini spirituali, mòlitici e sociali, € 
non di semplici trasferimenti di po- 
tere) debbono avere uno scheletro che 

traendo origine dalla coscienza unita- 
ria del mopolo, sia formidabile ver 
semplicità e invincibile per intima 
formazione: ‘uno schéletro cioè fatto 
da aristocrazie disposte. a maneggia- 
re indifferentemente. la penna e la 
spada, come a gettate nella lifesa 
dell'idea la vita e gli averi. 

Dare uno Scopo alla. vita, e fare di 
questo scopo ;una missione: sicchè le 
convanienze. i bisogni materiali e la 

vicenda. quotidiana o triste o lieta non 
siano il fine e la leggè, ma la base — 
serenamente valutata —.su cui cia- 
scono ‘costruisce. il probrio edficio, în 
cima al quale piantare una bandiara 
dj conquista ideale. 

Guardare alto ‘e lontàno, senza nv- 
rò esaurirsi nella contemplazione sta 

tica di miraggi irraggiungibili. s:t.be- 

pensiero, cuore e muscoli — in uno 
sforzo duramente tenace, dove più lu- 

mînosa splenda la hice di poesia, se 
più vasto e sanguinante sarà il dolo- 

re da attraversare e vincere, 

Lo sport, mezzo ma non fine 

LO SPORT. — Anche to sport deve 

dobbiamo correre all'affannosa ricer- 

fermeranno, ed a ciò debbono bastare 

ca e la cura dei campioni importa un 
assorbimento enorme di ‘mezzi, che 
invece debbono essere più utilmente 
impiegati per tutti gli iscritti. 

sua irresisteibile marcia. 

(Radio Stef.). gliarda. 

ne proiettandosi con tutto se stessi — 

essere mezzo — nobilissimo mezzo — 

ma:-non fine. In ogni Modo noi non 

ca del «e campione » e del « campio- 
nissimo »: se queste eccezioni esisto- 
no veramente ,verranro fuori e si af- 

le Società sportive, alle quali noi pos- 
siamo fornire gli elementi. La ricer- 

Fuori all'aria aperta, lontano dai cir- 
coli e dai caffè, occorre Cacciare con 
violenza la ‘gioventù. E ‘occorre far 
pesare il nostro disprezzo!su tutti gli 
infrolliti che si angustianio nel culto 
d’un estetismo ‘ripugnante’ alla. virile n 
concezione fascista; comelsu tutti i 
tormentosi sofisticatoni che’ si «auto 
gonfiano nella cabala delle’ sottigliezze 
accademiche, 1..:atre da torno la vita 
della Nazione romba con l’ansito della 

Lo sport inteso in senso universita- 
rio deve tendere ad annullare nei gio- 

vani gli effetti dell’applicazione seden- 
taria: i campi e le palestre debbono i i 
essere in una parola i sereni e neces- FIRENZE 63.30. 20 42 22 
sari correttivi dei gabinetti ‘e delle|BARI 80.55. 16 .38 
pilone, Pb MILANO 66 77 43 54 39 

a Patria. e il Fascismo. -non «han 4 Eta ay Na a? 
tanto bisogno di atleti di grido, duani NAPOLI 59 23 il 79 10 
to di una massa robusta, resistente ad|PALERMO 188646 --70 
ogni fatica, capace di vincere in pace|ROMA A 7 49-09 4a 
e in guerra e di offrire lla certez ì 
della! perpetuazione d'una razza sa) TORINO 1 56 38. 6.70. 28 

È [VENEZIA 1560. 68:53. 85-67 

ATTEGGIAMENTO. . VERSO 1. Pho- 
FESSORI. — L'atteggiamento degli i- 
scritti al. Guf verso i professori deve 

essere coerente, rettilineo, onestamen- 

te cosciente. Data .l'importanz. della 
nostra organizzazione, ogni nostro at- 

teggiamento acquista un particolare ri- 

lievo; sicchè si impone essere molto 

cauti, poichè siamo lontanissimi dal 
tempo in cui ogni azione studentesca 
era giudicata come una. perdonabile 
ragazzata. Il giudizio politico deve es- 
sere veramente libero ed ispirato a si- 
cura intransigenza fascista: non può 
dipendere 'dallla liberalità 6 dal rigore 
del professore. Anche. qui — come del 
resto: dappertutto — applicare la for- 

mula del Duce: « Non confondere il 
sacro col profano », 

Vieto comunque — ai singoli ed ai 
gruppi — di assumere qualunque at- 
teggiamento .od iniziativa senza mia 
preventiva autorizzazione, 
ATTEGGIAMENTO ALL’ESTERO. 

In occasione di viaggi di ‘universitari 
all’estero, non occorr: rammentare Che 
il-contegno dev'essere correttissimo € 
rispettosissimo delle leggi e delle con- 
suetùudine straniere, ma “+ nello stesso 

tempo — dev'essere fier&mente digni- 
toso e nobilmente cosciente d:. posto 

che occupa — in tutto il mondo — l'I- 
taliano di Mussolini, 

In occasione di visite di camerati 
stranieri in casa nostra, l’ospitalità de- 
ve essere fatta da signori: senza altez- 
zosità, ma senza servilismi. 

«In ogni caso rammentare: a) noi sia- 
mo sempre coloro che dànno, non co- 
loro che ficevono; b) trattare gli stu- 
denti stranieri così come essi trattano 
noi, quando andiamo fuori l’Italia: nè 
più, nè meno, 

l’estero - esigo venga usata — in’ ogni 

e qualsiasi occasione — lla lingr . ita- 
liana ainsi 
‘TRADIZIONI. — Tutte ‘le. tradizioni 

debbono essere riprese — anche quel- 
le trascurate o dimenticate — e ri- 
messe in valore con ‘spirito e stile 
fascista, ;.. 

Il-.berretto. goliardico cavo a tutto il 
popolo. italiano e. al ricordo di tutte 
le più belle imprese di avanguardia 
deve ‘continuare ad ‘allietare con la 
vivacità dei suoi colori. è la irridente 
sfida della sua forma, tutte le nostre 
adunate e le nostre cerimonie. 

E’ necessamio però liberarlo da tutti 

i fronzoli e i pendagli accumulati in- 
tornio ad esso da un'malinteso spirito 
di novità. ; 

La festa delle matricole dev essere 
continuata ‘’nella sua più simpatica 
manifestazione di cameratismo e sa- 
luto . che gli anziani.dànno a, coloro 
che si avanzano. sulla, soglia. dell'Ate- 
neo. . : 3 ida 
La vita dev'essere ‘giocondamente; 

intesa in tuita la sua. bellezza -e. può: 
— senza rimorsi — essere wissuta con 
onesta gioia quando si sa che per no- 
bilitarla. siamo disposti a gettarla co- 
me un'offerta. votiva sull’altare di un 
supremo ideale di bellezza. . 

La circolare prosegue dicendo ‘del 
nuova ordinamento:ed, inquadramento’ 
del Guf. Ar: 

L'insediamento dell’on. Bodrero 
alla Confederaz. professionisti 

e artisti 

; ROMA, 15 sera 
Stamane alle 11.nella. sede della 

Confederazione nazionale. dei. sinda- 
cati fascisti dei professionisti ed ar- 
tisti. alla presenza del presidente u- 
scente ori. Di Giacomo e dei  dirigen- 
ti confederali, il. Sottosegretario. alle 
Corporazioni, on. Alfieri, ha -insedia- 

L'on. Alfieri ha pronunziato ‘brevi pa- 
role mettendo in rilievo l’azione svol 
ta ‘per il rafforzamento dell’organiz- 
zazione confederale dall’on. Di' Gia- 
como e l’alta capacità’ e la non me- 
no preparazione. di Brodero. E’ segui- 
ta quindi la presentazione al commis 
sario straordinario dei dirigenti con- 
federali, fatta dall’on. Di Giacomo. 

La morte dell’ abate Fuchs 
VIENNA, 15 sera 

E’ morto l’abate del monastero 
benedettino di Gottweig, dottor A- 
dalberto Fuchs. (Radio Stef.). 

ESTRAZIONI R. LOTTO 

Per la corrispondenza eventuale conf 

diato nella carica di commissario 
straordinario della Confederazione 
stessa l’on. prof, Emilio, Bodrero.] 
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La Federazione 

dell’Escursionis mo 

* ROMA, 15 sera 

L’Ufficio stampa del P.N.F. comu- 
nica; Oggi .ha avuto luogo al Palazzo 
del Littorio la settima assemblea dei 

dente della. F. I. E. Dopo la relazione 
annuale ‘del Segretario generale gr. 

ne invernale Je prove per.il consegui- 
mento dei brevetti ‘di sciatore dopola- 
vorista;: e di indire delle adunate in- 
terregionali. in «Piemonte, e nell'Emi- 

lia. nel Veneto, nella. Campania. E' 
stato pure. fissato di ‘fare disputare 
nella seconda quindicina del’ mese. di 
febbraio a Roccaraso il secondo cam- 

pionato nazionale pattuglie di Sciato- 
ri dopolavoristi di marcia e tiro con 
fucile. 1 membri del’ Direttorio: fede- 
sono stati, poi, presentati dall’ onor. 
Achille Starace, a S. E. Giuriati, che 
ha voluto essere informato dello svol. 

gimento ‘ dei. lavori della assemblea 
ed ha ‘approvato il programma inver- 
nale della Federazione rivolgendo a 
tutti. i presenti simpatiche parole di 
saluto e di compiacimento. 

La stagione d’ opera 
alla “Scala,, 

MILANO, 15 sera 
La Direzione dell'Ente Autonomo del 

Teatro della Scala pubblica stasera il 

zierà il 7 dicembre prossimo venturo, 
Nel: corso della stagione verranno 

rappresentate: il .novissimo dramma 
«La notte di Zoraima », 

nuovi balli: 

ba, su musica di Pizzetti, 

stelnuovo Tedesco, 

e. Antonio Sabina 

lombardi alla 

opere di repertorio 

bata dirigeramno le loro opere, 

Gli “Elmetti d’acciaio,, 

a Milano 

La visita al Podestà 
MILANO, 115 sera 

d'acciaio » 

stato davanti alla lapide che ricorda 
i dipendenti comunali caduti in guer- 
ra, essi sono stati ricevuti, in assenza 
del Podestà, dal vice podestà avv. Pi- 
ni, che ha rivolto ai visitatori un vi- 
brante saluto. Gli ha risposto il dottor 
Heinke, il quale ha esaltato gli effetti 
meravigliosi dell’opera del Capo del 
Governo, tendente ad assìcurare la pa- 
ce ed il lavoro, ed ha affermato che 
Nnell’avvenire i popoli ringrazieranno 
l’Italia per avere indicato loro }Ja via 
della giustizia. 

Gli ospiti si sono quindi recati a 
visitare il Segretario federale, portan- 
dosi poscia al « Popolo d’Italia », dove 
sono stati ticevuti dal direttore e da 
tutta la Direzione. 

Il dott. Arnaldo Mussolini ha rivolto 
un. saluto ‘agli ospiti, a nome dei quali 
ha risposto ringraziando il dott. Her- 
chner. 7 ; 

Gli ospiti sono partiti questa sera 
con il treno delle 23.40 per ritornare 

cartellone della « stagione », che si ini. 

un atto di 
Mario. Ghisalberti, musicato da Italo 
Montemezzi; « Lo straniero », due atti 
di Pizzetti. nuova per Milano; « La ve. 
dova scaltra », commedia. lirica in tre 
atti musicati ‘da Wolf-Ferrari, e‘tre 

* Mille e una. notte » di 
G; Adami, su musita di Victor De Sa- 
bata; «Rondò Veneziano » di Caram- 

in Toscana », musicato dal maestro Ca- 

Si ‘alterneranno i maestri concerta- 
tori, direttori d'orchestra. Panizza, Del 
Campo, De Sabata, Ferruccio Calusio 

Nella stagione si daranno inoltre il 
«Don Pasquale », « Le maschere », « 1 

rima crociata», con i 
quali anzi si inizierà la stagione, la 
« Marta » di Flotow, la « Loreley », la 
« Manon ». di. Massenet, nonchè dodici 

I.maestri Mascagni, Pizzetti e De Sa- 

Nel pomeriggio di oggi gli « Elmetti 
( si sono recati a Palazzo 

Marino e, dopo aver brevemente s0- 

in Germania, via Brennero. 

Î DISOCCUPATI Sabato 151 

A FINE OTTOBRE] — 
ROMA, 4 Cent. iù 

11 comm. Medolaghi direltà 
rale della Cassa Nazionale 
sicurazioni Sociali. ha rimessi la copi 

sidente! del Consiglio deî Ml la 
4 4 7 i 19) 1 

detto. fra l’altro che la riduzione dei|delegati regionali della Federazione i- negre dati sulla disoccupaf ue 

prezzi su tutta la linea rappresenta|taliana dello escursionismo, presie- Re ri Eat che al 30.040) 
una. necessità. i duta. dal ‘Vice ‘Segretario del partito erano 394.640 erano al.31 Ds, 16 

L'economia — aggiunge il comu-|on. Achille Starace, commissario |mero 446.496, dei quali’ 150.056 ÙSo 
nicato — ‘deve essere vivificata da|straordinario delle O, N. B. e presl-|no del sussidio di disoccuPi; ” 

essi ‘327/396 . erano uomiD 
donne, MPI 

Divisi peg regioni, il. n uN 
re gli oneri che gravano sulla pro-|Uff. Enrico Beretta, il quale. ha illu-|_cccupati era. il seguente: CAI Se: 
duzione. Nessuno deve potere sfug.|Strato tutta la attività della Federa- 36.088. Liguria 23,709. 1, omaDatd) tali Miei . 
gire a questa evoluzione ‘ naturaje|z!one nel campo dello ‘escursionismo, {Venezia. Tridentina 6990, Ro &Vere il; 

ed il Governo deve favorirla con tut-|del cicloturismo, ‘del ‘ podismo, dello /ganea. 73.222, Venezia Gili ant? Clemene 
te le sue forze. La' opinione pubbli scied, in quello' della propaganda per|13.756, Emilia 75.625, Tosì d, ch e 

ca ‘non deve tollerare che taluni go-|1aT conoscere sempre più e meglio Faroe 0, PIA 00. GO aver Gler 
dano vantaggi ifigiustibicsti ion talia agli italiani, l'on. Starace, si è DIPRSSI È Mo RESO "O e il cor 

contenendo = “atta rlfaziihie "di ciato” don fd Li orti del (7649, Sicilia 32.241, “Sardesno uil MO tutti 

prezzi mentre altri si sobbarcano a direttorio Der l'opera svota nell an°| Divisi-per categoria, si at -4BBiNSMO pe; 
crifici. Essa deve contribuire in|ilî. 1909, DA Goti de RINO De, ta \guenti, dati: dig colata ceive! ‘Odis 

da st ‘to risi. dell «i [attività da svolgere * nell’anno. 1931, |sca 108.879, industrie estratti ili; Pensal 
tale materia, alla atagiaodei a giu-|cd ha quindi aperta la seduta per la|tosuolo 13.460, industrie ed WES 

stizia. E Leica IE Bea discussione degli argomenti fissati O i MOR sl Sti propo 

li rari rele oi iii ite Spr edilizie, stradali ea idrauM@MMfi.* davanti 
$ p È to di svolgere nella prossima stagio:|;ndustrie che lavorano DL ALLE ed. 

le fibre tessili ‘71.795, induSti 
vizi corrispondenti a bis0£fm 
29.978. esercizi pubblici 990-Hi 
non operaio 14.726, persona 
cificato 5804. sita; 27. 
Da questi dati risulta ché4; Uscì vir 

rie professionali che Cortm "0 Stali 
maggiormente alla disocCUP zi n mm, cl 
no quella dell’agricoltura @ Ud SIotzky 
l'edilizia, per le quali rie 
palmente il fenomeno’ n0 
disoccupazione invernale. 
Aumento , degli. uomini È 

41.408, aumento delle doni? 
pate 10,458. ° 

- eo EM Sto tori BOLLE (TINO DEL TEN tomiaa 

D N No in q 

15 novembre 1990 “ih che può 
dalle 12 del 14 alle 12 del 12248 Mlvapg;, 

Temperat.| STATO finono 
CITTA dite. dei ciel? | sa DI 

| (i Sbaraz 
Bologna ||+ 12j+ 7|sereno pmici e, 
CETRA +P11|+ i sereno 
atania :5|.L 10 piovoso Bi; 

Firenze viti, + 8 ‘paddee, pi pf “i liguardi 

Fiume [#.18310/} conesiBA@@ um: 
a * hi + li {sereno Misure 
‘essina 1 8|ipiovoso toa 

Milano ‘ È 12 È 5 1 coperto Stesso a 
Napoli  |{ 15|{ 9|sereno acco 
Palermo || L Si 4. 13 nuvoloso " Nten 
Roma 2 sereno Tigol 
8. Remo ||t 19|t 1:|sereno .80lo 
Sassari. ||t 15|+.7|1 coperto \déik=. Vi Sareb 
Taranto |* :5|+ 11|nuvoloso | Pata. 
Torino ‘|| + 11|+ 1|} coperto Uo, Trotzk 
Trento He È 2 sereno ora Stalin 
Trieste 15 | +-12/|3. cope 
rripoli. || + 18|+ ‘7 sereno Roi em 
Venezia + 14]+ 3llsereno sal a 

Previsioni del tempo sta nu 
Situazione barica — iL'ant' fà silen 

e « Bacco ropeo tende ad attenuarsi Uil ad 
te, tuttavia influenza ancols Miti, hg 
ta. apo centrale e ate i ana St 
nuclei sulla Spagna, sulle gi i 
Balcani L'Italia è in regiSM@iMig, n ttos 
tiva depressione in dipende if, ©8® uma 
tro di bassa pressione del Sile” di far 5 
diterraneo, che però va tf 
colmandosi, L'Europa cotte) do, 
quasi tuita in area di dep; go 
nucleo ciclonico sul golfo he” 
Probabilità — Si noteraDÈ ;) 

lamenti frequenti sulle Ty 
dionali ed in particolare 9% 
dove potrà aversi qualche +ifWa): 
cipitazione residua, Sul Mia 
avrà invece scarsa neb 
nebbie si formeranno in if 
I venti saranno grecali, a!5i 
sulla Sicilia e sul Jonio, Pi 
ve spireranno con moderati PE 
dai quadranti settentrionali 
tura. stazionaria. Mare 
sui bacini meridionali, m9 

DUE FORIS 
La natura dispose che 14 

Debhb'esser rafforzata dai °% 
Si capisce perciò che uom 
Esser voglia pur uomo. 00% “fi 

La barba ch'è ornament9 sil Dotà * la so 
E’ difesa anche lei come i “if 
Ma chi ha testa è talora 5° 
E sdegna coltivar barba ©’ 

Stampiamoci per bene nel if fà 
Che chi vede gran barba “ll 
S'affretta ad esclamar: ch? *° 

Senza farsi tirar per ! 0‘ 
Con Chinina Migon lavia”, 
Rafforzerem la barba ‘ed ! ‘7 ‘Nu 

Tue 
L'AVVENIRE 

p'IT fi tm, 0 che 

SI DIFFONDE fifa; ! caso 
CHIEDENDOLO sE 
IN TUTTE LE ED'h 

#7) RETI 
Il nuovo radioric® si. 

TELEFUNIKEN 90: 
a 8 valvole, di cui 8 1,0 Vostituir] 
di alta frequenza e. ) ke lamina; 

grande potenza in pusl a ® Poli 

tenza di uscita 6 Watt: i 9 di Wan 
lante elettrodinamico. * j Stalin a a 

mando, « Mobile di e Vasa 

Trasformatore per tl" .y 4 tutto ev 

sioni, « Attacco per Pi v Parla, | 

IN VENDITA 1 TUTTOZAI sla rie, 

y A, i) che 

SIEMENS S0ustean 
Roparto Vandita: Radio: Sistema !° i la Sluròd + 

Via Lazzaretto, 3 Po azione 

hi meno 
i urgo, |


